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DECISO A STRMUR60 
I ministri della guerra nazisti 
avranno poteri sulle Forze Ar
mate dell'Italia sorta dalla Re
sistenza ! 
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ose 

Il più americano 
flellnlasse 

Padilla Nervo, capo dellu de
legazione del Messico all'ONU, 
presidente dell'attuale assemblea 
penerai© dell'ONU, è stato, in 
questi giorni, iscritto, d'urgenza, 
nt'Sirt Ii->ia «iti ì>«>i->i-t--\ ICÌII peri
colosi dagli i ri» por iii listi ntird 
americani, seguiti, con rapido os
sequio, dai giornali governativi 
italiani. Dopo a\er presieduto i 
colloqui dei rappresentanti delle 
quattro grandi potenze sul disar
mo, aveva indicato in un memo
randum le questioni sulle quali 
eli sombravn fosse stato raggiun-
io un accordo, almeno di massi
ma: tra di cs^c. il dixieto dell'uso 
dell'arme atomica. Apriti, cielo! 
Mentre Vi'-eiu^ki approvava, i di
plomatici anglo-fi aiico-aiiicrieani 
protestavano che ad una tal pro
posta non vi avevano mai nep
pure pensato. Onde al signor l'u-
dilla i \ er \o non rimase che ri
tirare il memorandum e ancora 
una volta il disarmo è stato pas
sato alio studio di una nuova 
commissione. Rimane dunque 
stabilito che se, nel caso depre
cato di una guerra, bombe ato
miche pioveranno sull'Italia indi
fesa, lo dovremo ai governi dello 
< grandi democrazie >. 

Il fatto è inoltro interessante 
perchè indica la crescente resi
stenza di governi anche atlantici 
olla fbile^ politica bellicista del
l'imperialismo nord-americano e 
quindi la sua crescente debolez
za. La < democraticissima » Gre
cia, candidato americano'al seg
gio del Consiglio di Sicurezza 
lasciato libero dalla Jugoslavia, 
è rimasta, almeno, per ora,'in mi
noranza, rispetto alla sovietica 
Bielorussia, votata anche da Stati 
arabi, asiatici, Mid-americani e 
perfino dall'Inghilterra. Gli Stati 
Uniti nou sono più sicuri di poter 
disporre, a piacimento, della mag
gioranza all'ONU. K questa la 
ragione per cui essi hanno re
spinto la proposta dell'India — 
appoggiata anche dall'Inghilter
ra — di ammettervi gli altri Stati 
europei ancora esclusi, contempo
raneamente all'Italia. In questo 
modo il nostro Paese rimarrà al
la porta, malgrado tante declama
zioni e tante promesse fatte al-
l'on. De Gasperi dal governo 
uord-americano, come pei Trieste. 
Prove evidenti di tale debolezza 
sono anche il voltafaccia di Chur
chill. < europeista > quando era 
all'opposizione e contrario al co
siddetto esercito europeo oggi che 
è al governo, ed ancor più gli av
venimenti iraniani ed egiziani, 
per i quali il progettato patto per 
fa difesa del Medio Oriente è sfu
mato. 

In questa situazione internazJo, 
naie l'on. De Gasperi è andato a 
Strasburgo, per compiere l'cstre* 
mo sforzo necessario per ottenere 
agli Stati Uniti il riarmo tedesco 
• il cosiddetto esercito europeo. 

L'on. De Gasperi, prima di but
tarsi nell'impresa, ha atteso l'or
dine del Vaticano, come è di
mostrato dagli articoli dell'Os
servatore Romano richiedenti 
l'esercito europeo e pubblicati 
prima che si annunziasse il "viag
gio degasperìano. Lo prova anche 
il fatto che i primi colloqui sono 
stati tenuti a Strasburgo fra 
quattro ministri cattolici: D e G a 
speri, Adenauer, Schnman e Yan 
Zeeland. Cosi, come già per il 
Patto atlantico, è confermato che 
la stessa politica è -voluta dal 
Vaticano e dall'imperialismo nord 
americano, i ornali, quindi, ne so
no e ne saranno egualmente re
sponsabili. 

Nulla di democratico c e nel
la cosiddetta federazione europea. 
Essa sarebbe solo la maschera 
politica per l'esercito europeo, il 
quale, a «na Tolta, è il mezzo 
essenziale per ricosfitnire l'eser
cì y> tedesco, senza troppo allar
mare i popoli. Una nuova Wer-
maéftt è oggi l o scopo fondamen
tale immediato della politica sta
tunitense e Taricanesca- Essa do
rrebbe servire per la futura cro
ciata antisovietica ed intanto im
pedire che si unifichi una Germa
nia indipendente, democratica e 
neutrale. In particolare il Vati
cano non Tuole l'uninca7Ìorte del
la Germania, perchè, con ogni 
probabilità, in es?a il governo 
cattolico non potrebbe resistere, 
tornando i protestanti ad essere 
hn maggioranza. Tale è la «ostan-
n dell'enroperamo attuale: an 
coacervo di Stati dell'Europa oc
cidentale per la guerra, sotto Pe-
remom'a nord americana e con 

• in benedizione papale. P_ proprio 
questa la politica di cui ha bi
sogno il nostro Paese? 

La polìtica estera deH*on. De 
Gasperi si rivela quindi sempre 
più antinazionale, contraria cioè 
agli interessi fondamentali del 

?>opoJo italiano. E* nazionale in
atti la politica che vuole far pro

gredire la società italiana verso 
più alti livelli economici, morali 
ed intellettuali. Questa politica 
degaspeTÌana è invece la politica 
dei ceti p io reazionari. Essa pone 
k> Stato italiano innanzi tutto 
contro ì popoli dell'Europa cen 
trale ed orientale. Lo pone contro 
i popoli arabi che abitano le rive 
meridionali del Mediterraneo, con
tro 1 popoli asiatici che, m stadi 
diversi, lottano per l'indipendenza 
nazionale e per la distruzione dei 
regimi fendali, contro il popolo 
tedesco, la cui grande maggio
ranza non m o l e servire da ear-< 

I FALSI EUROPEISTI HANNO GETTATO LA MASCHERA 

L'immediato riarmo della Germania 
soììoscrilìo da De Gasperi a 

Nuovo colpo air autonomia dell1 esercito italiano sottoposto a un commissario straniero 
Potere ad Adenauer di costituire il Ministero della guerra - Clamorose dimissioni di Spaak 

STRASBURGO. — 1 ministri degli 
esteri, italiano, francese, tedesco, 
belga e lussemburghese riuniti alla 
« Maison de l'Europe », hanno pre
so oggi una gravissima decisione: 
essi hanno convenuto di permette
re che la Germania Occidentale 
istituisca un suo ministero per la 
difesa, con il compito di organizza
re la ricostruzione di forze germa
niche di terra, di mare e di cielo 
da inquadrare nel cosidetto « eser
cito europeo ». I preparativi per la 
istituzione del ministero della di
fesa della Germania di Bonn co
minceranno immediatamente. La 
creazione effettiva del dicastero 
della difesa avverrebbe perù dopo 
che il piano dell'esercito europeo 
(piano Pleven) sarà 6t»to ratificato 
dai parlamenti delle sei nazioni 
aderenti. 

La gravità della decisione presa 
è in questi elementi: 1) è stato ac-

Un nuovo attentato 
a l l a sovrani tà de l l ' I ta l ia 

Secondo le dichiarazioni del oé-
nistro frenate Schema», De Ca
sseri ha accettato « Strmtkmrgo: 

1) la soggezione delle ferie ar
mate italiane m m comminati* tira-
utero, man responsabile di fronte «I 
Parlamento itali 

2) l'obbligo di sottoporre all'ap
provazione di m cornatalo di mini-
atri stranieri la momina dei massimi 
gradi dell'esercito, la dislocazione 
delle mostre troppe e dei nostri 
comandi; 

3) l'eamiparaiiame delia datata 
della mastra ferma militare a omelia 
degli altri Stati occidentali. 

CHE COSA RIMANE DELLA SO
VRANITÀ' NAZIONALE ITALIANA? 

certato pubblicamente dai ministri 
degli Esteri dei governi occidentali 
il principio della ricostruzione del
le divisioni tedesche. E' una res» 
completa alla richiesta americana, 
coperta tenuamente dalla sola ri
serva che t! riarmo effettivo della 
Germania occidentale incominci do
po l'approvazione del piano Ple
ven da parte del parlamenti euro
pei. In pratica qualunque cosa de
cidano i parlamenti, il principio 
della ricostituzione della Wehr-
macht è stato esplicitamente rico
nosciuto dai governi democristiani, 
e Adenauer ne trarrà le debite 
conseguenze; 2) la subordinazione 
della ricostruzione dell'esercito te
desco all'approvazione del piano 
pleven non modifica la sostanza 
della decisione presa. 

In un primo momento. Schuman 
aveva sostenuto che il suo governo 
non avrebbe mai permesso la rico
stituzione delle divisioni germani
che prima che l'« esercito europeo » 
e l'autorità supernazionale dal qua
le esso dovrebbe dipendere fossero 
stati formati. Oggi, per Schuman. 
è già sufficiente l'approvazione dei 
parlamenti: quanto all'autorità po
litica eupernazIonaJe essa è bene 
lontana dall'essere quell'organismo 
che era nei «uoi progetti iniziali. 
L'autorità politica supernazionale 
è appena vna mascheratura. una 
e formula elastica • che non può 
più nascondere la realtà dei fatti: 
e cioè che i governi occidentali 
consentono al riarmo della Germa
nia occidentale perchè cosi vuole 
l'America. 

Quando comincerà il reclutamen
to nella Germania occidentale? Es
so dovrebbe incominciare in aprile 
secondo i sei, ma il deputato tede
sco Strauss ha dichiarato che il 
suo governo avrebbe già prepa
rato il progetto di legge sulla co
scrizione militare obbligatoria! Chi 
comanderà l'esercito cosiddetto eu
ropeo? Schuman avrebbe voluto 
che comandante dell'esercito fossa 
nominato il generale francese Jnin. 
Adenauer ha Invece sostenuto fran
camente- che siccome «l'esercito 
europeo» dovrà m definitiva esse
re posto agli ordini del comandante 
atlàntico, fi comandante non potrà 
non essere fi generale Eisenhorer. 

Reco il testo del cmnuxucsto aim-
tnato a termine <M)e riunioni odier
ne det sei Ministri degli Wstai: 

«I Ministri degn Affluì Krtwri del 
sei Paesi rappresentati ella Confe
renza di Parigi per l'organizzazione 
di una comunità evropea di ditte* 

ne da cannone. Questa politica. 
oltranzista se l lo stesso ambito 
atlantico, e antinazionale, perchè 
non solo BOB aiata, s ta frena le 
intenzioni s i tentativi distensivi 
di molti altri governi, sempre prò 

Preoccupati per l'avvenire che 
imperialnm» nord - americano 

vorrebbe preparare alTamamtà. 
L'Italia potrebbe oggi — C M 

ha tutto l'interesse — •volgere 
un'opera di distensione e sforzarsi 
di attensare kt «anse di guerra. 
Ogni mossa, «gai azione invece 
del partito e del governo che pur
troppo la dominano, a l s e r v i i » 
di interessi stranieri, mirano ad 
aggravare i contrasti intenazie» 
aaÌL senza risolvere a l e n a del
le questioni che direttamente in» 
teressano il popolo italiano e cac
ciandolo sempre • più in ba«so. 
Perciò nrge di«farsene. 

OTTAVIO F A B I O * * 

si sono riuniti oggi « Strasburgo pt-r 
esaminare una nerle di questioni che 
non erano ancora suite dibattute aul 
plano governativo. Su molti di quo-
*>tl punti si è avuto un accordo <U 
principio che ha permesso di date 
ttgll caperti dlrettHe In vista della 
retla/iono definitiva del progetto di 
trattuto. I punti che non hanno po
tuto ancora e«>ere studiati lo sa
ranno nel coreo di una prossima 
riunione che è prevista primo della 
fine di questo mese. 

« L« decisioni prose dal Ministri de
gli Affari Esteri dovranno — benin
teso — es.sere sottoposte si governi 
ed esse non possono, pertanto, essere 
ancora pubblicate » 

Schuman nel corso di una confe
renza ha spiegato lo schema del 
cosidetto « esercito europeo ». 

«L'esercito europeo» agirà alle di
pendenze di un unico commissario 
sotto il controllo di un comitato 
dei ministri. Più particolarmente, 
non dovrebbe trattarsi degli ordi
nari ministri degli esteri, bensì 
dei ministri « per gli affari euro
pei » di ciascuno dei eei stati, ai 
quali si aggiungerebbero, in sede 
di trattazione di specifici problemi, 
anche i ministri della difesa dei 
governi stessi. Schuman ha quindi 
spiegato che ciascuno dei compo
nenti del Comitato dei ministri dei 
sei governi sarà responsabile di 
fronte al parlamento del proprio 
Stato, conformemente alla propo
sta fatta da Van Zeeland. li com
plesso degli organi concernente lo 
e- esercito europeo » costituirà in 
seno al « Consiglio d'Europa » una 
cosidetta autorità speciale. La fun
zione di coordinazione che avrà 
fra questi vari organi il « Consiglio 
d'Europa » dovrebbe consentire un 
legame fra <• l'esercito europeo » 
e l'Inghilterra, dato che l'Inghil
terra è membro del Consiglio. Ov
viamente l'esercito di Schuman, 
De O .speri. Adenauer, « Van Zee
land farà parte dell'esercito atlan
tico. « avrà un comune addestra
mento, una comune strategia- e un 
comune armamento. 

Già da ieri si era delineata lo 
tendenza In favore di una « auto
rità supernazionale » meno accen
trata e più elastica, come richie
deva Van Zeeland. Ciò ha signifi
cato la sconfitta della corrente 
rappresentata da Spaak. presidente 
della Assemblea del Consiglio, so
stenitore della creazione di un'au
torità politica federata tra i go

verni occidentali. Spaak aveva 
presentato nella mattinata le sue 
dimissioni. L'annuncio era conte
nuto in una lettera diretta al vice 
presidente dell'Assemblea ed è sta
to letto all'Assemblea da Stefano 
Jacini. Spaak afferma in essa di 
essersi deciso a tale gesto poiché 
non condivide la politica troppo 
cauta seguita dall'Assemblea. Pren
dendo posto tra i banchi dei depu
tati, da dove ha pronunciato un 
amaro discorso, Spaak ha detto di 
essere contrariato dall'atteggiamen
to dei deputati inglesi. 

Tutte le parole e le declama
zioni a cui si è abbandonato il 
« Consiglio d'Europa » non riesco
no difatti a celare dinanzi all'opi
nione pubblica mondiale la gravità 
della decisione che è stata presa 
dei Ministri degli esteri; l'accetta
zione del riarmo tedesco. Ma tale 

decisione «gnlncu una violazione 
clamorosa e pubblica degli impegni 
interna7ionali che vietavano il riar
mo della Germania, significa l'as
sunzione da parte di De Gasperi, 
di Si human e di Van Zeeland di 
icsponsabilità incalcolabili Quanta 
ipocrisia nei governi occidentali 
che, mentre parlano all'ONU di 
unificazione, di pace e di libertà 
per la Germania, a Strasburgo 
danno il via al riarmo della Ger
mania di Bonn, che porterà ad 
approfondire la scissione tra le due 
Germanie e quindi ad aumentare 
il rischio di guerra. 

De d i sper i a Bonn 
8TRA8BUROO, IL — «Jecondo es

tendibili fonti, citate AnU'A.P.. De 
Oaxpert ha accettato l'invito rivol
togli da Adenauer per una visita a 
Bonn da effettuerai In primavera» 

A-'; 
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SUEZ. — Troppe britanniche in pieno assetto di guerra perlustrano 
1 quartieri arabi delta città, attorniate dall'odio e dalla collera di 
tutta la popolazione. La distruttone di un Intero quartiere di Sue», 
compiuta dagli Invasori in nome dei loro interessi coloniali, è lo 
attimo episodio di an» serie di sanguinose peovoessionl contro li 

popolo egiziano 

SCANDALOSE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO BELLE FINANZE 

Vanoni protegge i ricchi evasori 
dicendosi contento delle denunce 

Ignobili insulti dei "Popolo,, alle personalità dell'Intesa parlamentare 

TUTTI I COMPAGNI SE
NATORI sono fenati ad es 
sere presenti alla seduta an
timeridiana di oggi, 12 cor
rente, al le ore 10. 

A Milano, capitale finanziaria 
industriale d'Italia, appena nei 
grandi capitalisti hanno denunciato 
al fìsco redditi annui superiori ai 
50 milioni! E' questo uno dei tanti 
dati scandalosi che stanr.o venen
do alla luce, /la viu «sbe ai cono
scono i risultati compartimento per 
compartimento d'ella dichiarazione 
dei redditi. 

Le notizie giunte ieri riguardano 
due zone tipicamente industriali: 
Milano e Biella. A Milano nessuno 
ha dichiarato redditi superiori ai 
200 milioni (chissà dove saranno 
%ndati a finir© 1 padroni della Mon
tecatini. della Edison, della Siila. 
della Centrale?), tre contribuenti 
hanno denunciato un reddito supe
riore ai 100 milioni, altri tre un 
reddito superiore ai 50. Di altre 
denunce di alti redditi non si ha 
notizia, L'ANSA ha annunciato 
solo che. sempre a Milano, ci soni. 
600 dichiarazioni superiori al 5 mi
lioni. 1330 dai due milioni e mezzo 
ai cinque. 2982 dal milione e mezzo 
ai due milioni e mezzo. In com

plesso dunque i redditi superiori al 
milione e mezzo che sono stati de
nunciati non raggiungono 1 6000: 
una cifra assolutamente ridicola 
per una città come Milano. Le de
nunce superiori al milione raggiun
gono le 15 mila - - - •__ 

Fallimento di Vammi 

Non meno™ incredibili i risultati 
di Biella. In questo grande centro 
tessile, sede di tutti i più noti in
dustriali tessili del Piemonte e — 
guarda caso — patria del mini
stro Pel la, si è avuta una sola 
denuncia di redditi al di sopra 
dei 25 milioni; 12 indu.-rtriali 
hanno dichiarato di guadagna
re ogni anno tra 10 e 25 mi
lioni, 34 tra cinque e dieci, 75 fra 
due e mezzo e cinque, 89 fra un 
milione e mezzo e due, 145 fra un 
milione e un milione e mezzo. A 
Biella la cifra complessiva di Ric
chezza Mobile denunciata é di ben 
J75 milioni inferiore a quella pre-
cedentemente iscritta a ruolo. Il 
clamoroso fallimento della < rifor-

ELEVATO DISCORSO DI FAUSTO UULLO ALLA CAMERA 

La stampa avvelenatrice dell'infanzia 
è un fatale prodotto di questa società 

tonto Mfnrento di MazzaN • Le M i e dagli dmanciate da La Rocca 

La seduta che la Camera ha te
nuto nel pomeriggio di ieri è >tsta 
completamente assorbita dalla di
scussione sulla legge elencai»» che 
instaura la censura preventive con
tro la stampa per ragazzi. L'Op
posizione è intervenuta nel dibal 
ttto con due interessanti e vigorosi 
diaconi dei compagni MAZZAXJ 
fP.S.L) e GULLO che hanno ar
ricchito di nuovi mot.vi l'ostilità 
pres«occhè generale che «ircondn 
questa pericolosissima proposta

li socialista MAZZALI ha par
lato dopo un vacuo intervento del 
l'on. Grazia GIUNTOLI (d. e ) . 

Egh ha o o e r v a f innanzitutto 
che la colossale tiratura dei gior
nali e fumetti addotta da: sosteni
tori della legge <se. mihon: d: co
pie alia settimana) non risponde 
alla realtà poiché m Italia : ra
gazzi leggono molto ns*ao e spes
so non leggono affatto perchè fo
no analfabeti. Il provvedimento, 
ha proseguito Mazzali, e g?ave so
prattutto per la precedimi lunga 
e macchinosa prevista per 2 con
trollo. Nessun editore può soppor
tare senza danno d: attendere 48 
ore per ottenere il nulla osta del
le apposite cozamisnoni. Nel case 
poi che le commissioni imponesse
ro delle modifiche agli scritti e 
ai disegni, le *B ore * prolunghe
rebbero eoa conseguenze fscilmea-
te prevedibili- Occorre poi tener 
conto «ne la legge dovrebbe ap
plicarsi anche a quei quotidiani — 
e sono moltissuni —cne hanno ru
briche speciali dedicate ai ragazz:. 
per coi la censura preventiva co
mincerebbe ad operare anche nei 
confronti di tutta la stampa non 
destinata specificatamente all'in
fanzia- Mazzali ha quindi concluso 
ricordando che la Costituzione, 
quando parla di "provvedimenti 
adeguati a prevenire, manifesta
zioni giornalistiche illecite, non in
tende far riferimento alla censura 
ma ad un'opera pia larga di pre
venzione dei reati. 

Dopo un discorso dell'autrice del
la legge, la d. e. Maria FEPFRICJ, 
la quale ha giustificato la sua pro
posta aoa le ricfaieste avanzate dai 

U eemaaa*a Culle 
comitati civici e dall'Azione catto
lica. ha preso la parola il compa
gno Fausto GULLO. D. vice-presi
dente del gruppo comunista ha af
fermato subito che il legislatore 
non può mai Ignorare U parere 
espresso in proposito dsi teen^i e 
dai competenti. In questo caso la 
Federazione degli Editori, il Di
rettivo dell'Ordine degli autori e 
degl» scrittori, 0 Congrenso inter
nazionale di studio per la stampa 
diretta ai ragazzi, il Consiglio del
la stampa italiana, illustri magistra
ti e decenti universitari, e tutti ì 
gruppi parlamentari all'infuori dei 

ri. e. il sono pronunciati unanime
mente contro la censura preventi
va dichiarandosi certi che gì: sco
pi dichiarati dalla legge, possono 
essere raggiunti con altri mezzi. Ma 
proprio il parere di quelli che sono 
favorevoli alla legge autorizza 
più gravi sospetti: noi non dimen
tichiamo infatti, ha affermato a 
questo punto GuTlo, che l'organo 
dell'Azione cattolica, il Quotidiano, 
ha detto chiaramente che questa 
legge deve essere il primo passo 
verro l'estensione della censura 
preventiva a tutta la stampa. Lo 
cratere ha dlmo-^strato quindi come 
nesrun arzigogolo possa annullare 
il fatto che l'articolo 21 della Co
si: *uzione afferma che » la stampa 
non p*tò exsere soggetta ad auto-
rizzazion* e censura - Con questa 
formulazione la Costituente volle 
esplicitamente modificare la ?itua 
z i o ^ creata d?llo S:atuto albertmo 
che affidava invece alla legge i 
compito di reprimere gli abusi del 
la liberta di stampe. E infatti un 
successivo editto solia stampa in 
trodusK la censura preventiva. Ma 
il conservatore Sonnino l'abolì nel 
1906. Ed é veramente sorprendente 
che la D. C voglia oggi ripristinare 
quell'odioso istituto che un rea 
rkmaTio come Sennino tosnH H bi
sogno di eliminare. 

I sostenitori della legge, ha di
chiarato Gullo proseguendo la ?ua 
acuta disamina grurtdiea, la giu
stificano con H terzo comma dello 
ste«JO art. 21 delia Costituzione che 
affida alla legge II compito di ema
nare «provvedimenti adeguati a 
prevenire» le illecite manifestazio
ni del pensiero. Ma questa norma 
non può evidentemente riferirsi al
la stampa poiché la Costituzione 
ha chiaramente voluto escludere 
qualsiasi torma di censura sui gior
nali. 

Nel campo dell'esercizio delle li
berti, ha continuato Gullo tra l'at
tenzione dell'assemblea, non può 
ammettersi assolutamente il con
cetto deQs prevenzione. L'esercizio 
della libertà si presume sia sempre 
'f?:.V.; l'illecito non può esser prc-

CCsattsaa ha ff. assisa * . eslsasa) 

ma» Vanoni non potrebbe essera 
meglio documentato. « Negli am
bienti competenti, non si nascon
de ». ha scritto a questo proposito 
l'agenzia ufficiosa ANSA, « un sen
so di delusione ». 

A Milano Invece, in base alle ci
fre surriferite, l'imponibile per 
l'imposta complementare risulte
rebbe aumentato. Tuttavia anche 
qui gli stessi funzionari dell'Ufficio 
delle Imposte « hanno rilevato — 
dice l'ANSA — la scarsa rispon
denza dei grossi reddituari: ma 
questo problema (dicono) non può 
essere risolto se non attraverso 
una modifica dell'ingranaggio stes
so delle leggi tributarie >. Que
st'ultima affermazione appare par
ticolarmente importante, prove
nendo proprio dai funzionari che 
hanno applicato la cosidetta < ri
forma • Vanoni, e che hanno avu
to modo di costatarne di persona 
l'inefficacia e la sostanziale inade
guatezza. Essi stessi hanno soste
nuto tra l'altro, la necessità, alla 
luce dell'esperienza, < che si as
sumesse l'intero reddito mobiliare 
definito nei confronti delle società, 
cosi come avviene per i privati 
contribuenti, e con le sole detra
zioni ammesse ner i nrivati ». 

Malgrado tutto ciò, lì ministro 
Vanoni ha avuto ieri la sbalorditi
va audacia di dichiarare ancora 
una volta « la sua soddisfazione 
per l'esito avuto nel suo comples
so dalla prima denunzia dei reddi
ti ». A dispetto delle critiche le
vatesi in tutto il Paese, e da ogni 
settore dell'opinione pubblica, 11 
ministro delle Finanze, dicendosi 
nuovamente contento della sua 
creatura, ha confermato che lo sco
po della riforma non era quello 
di instaurare un principio di giu
stizia tributaria, ma spremere mag
giormente i ceti popolari. 

Il ministro delle Finanze ha ag
giunto che "è pronto a fare la 
sua esposizione appena la Camera 
lo vorrà, anche domani •>. Tali di
chiarazioni sono state Tese da Va. 
noni al termine della ceduta del 
Consiglio dei Ministri di ieri. 

Rabbia dcmocrimtii 

Il Consiglio dei ministri si 4 oc
cupato anche dell'alluvione pren
dendo - un provvedimento che ri
vela tutta una mentalità e un in
dirizzo politico. Su proposta del 
ministro Aldino è stato deciso in
fatti di stanziare 490 milioni, non, 
per riparare i danni delle alluvio-
n'. ma per fare -studi e rilievi, 
e.*per;enze su modelli e quanto al
tro può occorrere per la redazione 
dei progetti delle opere di siste
mazione idraulica dei fiumi e tor
renti, necessarie ad evitare I darmi 
derivanti dalle piene». • -

Negli ambienti politici ha susci
tato i^_-=a impressione mi corsivo 
pubblicato ieri dal Popolo, che tra
disce la preoccupazione a" l a rab

bia dei dirigenti democristiani per 
le adesioni .sempre più larghe di 
eminenti personalità ad una poli
tica di pace e di indipendenza na
zionale, quali si sono manifestate 
con la costituzione deU'Intua par
lamentare per la pace. 

IT significativo che l'intervento 
del Popolo non consiste nello svi
luppare un minimo di argomenta
zione politica tendente a dimostra
re l'errore di queste personalità e 
di quanti seguono con simpatia la 
loro attiviti. Il giornale di De Ga
speri non è capace di far questo 
e si limita ad insultare in modo 
volgare gli uomini che hanno ade
rito all'Intesa parlamentare. Essi 
vengono divisi in tre categorie; alla 
prima categoria appartengono Or
lando, Nitti, Bergamini, Della Tor
retta • quel tipo di cittadini inte
merati — come jerive con tono di 
scherno il Popolo — con cui De 
Amicis ha afflitto le nostre letture 
giovanili ». Questi « vegliardi • che 
• parlano della patria sull'attenti > 
sarebbero una specie di svaniti, di 
sciocconi che si fanno ingannare 
dai comunisti. La seconda catego
ria sarebbe quella dei Giordani e 
degli Ambrico, « gente assorta •, 
• teorici puri », che il Popolo non 
esita ad accusare di malafede 

CORVI 
sul Polesine 

Trar partito dalle disgrazie è , * 
cosa che si addice agli sciacalli ,' 
e ai comi. Sulla linea di queste 
due sgradevoli specie di anima- -
ii, i grandi agrari italiani hanno ' 
pensato che le spaventose alili* 
vioni abbattuteci sul Paese of-
jrissero la buona occasione per 
togliersi dai piedi anche i fastidi • 
della * legge stralcio ». Essi han
no trovato immediatamente un ' 
portavoce nell'autorevole, u/Jfi-
ciosissimo e governativo Messag- • 
gero, il quale — in un articolo 
di fondo indubbiamente ispira
to dall'alto — ha proposto sen- - , 
z"altro di « rinviare ' la riforma 
del Delta Padano». Con tran- . 
quitto cinismo l'articolo afferma . 
visto che i terreni alluvionali 
non potranno tornare per lungo . 
tempo alla normale produzione, K 

cfte « in quelle zone non si può 
parlare di riforma fondiaria ». * 
E finge di preoccuparsi per i '• 
contadini, ai quali le terre oggi 
allagate dovrebbero essere asse- . 
gnate: ma in realtà si preoccupa 
di tutt'altro, e cioè in primo luo* 
go di assicurare ai grandi prò - • 
proprietari il mantenimento delle . 
loro terre e delle relative reti" 
dite, e in secondo luogo di far • 
avere ai grandi proprietari i fon- • 
di statali per le necessarie opere 
di ripristino e' di bonìfica. ~ • 

Il gioco si rivela in pieno 14 -
dove il Messaggero se n'esce a 
dire che « sarebbe ragionevole e. 
giusto fare un passo più avanti, '. 
cioè rivedere obiettivamente la , 
situazione anche negli altri • co-
munì del Delta Padano, pur ri- -' 
sparmiati dall'alluvione...». Dun- ]\ 
que non è una questione di al-
lagamenti! Dunque la particola-
Te situazione in cui verrebbero 
a trovarsi gli eventuali benefi
ciari della « legge stralcio » non . 
c'entra per nulla! Qui non si . 
vuole applicare la pseudo-rifor- : 

ma agraria né nei comuni a l l u 
vionati né negli altri; e una voi- .'. 
ta stabilito il principio per i c o 
muni del Delta, che cosa irr.pe- , . 
dirà di estenderlo anche fuori • • 
del Delta? Tutta la classe agra
ria è in fermento a U governo 
non domanda di meglio che ve
nirle incontro. 

n disastro del Po ha posto di
nanzi alla Nazione intera l'esi
genza di una profonda recis ione V-
di tutta una situazione economi
ca • strutturale; ha fatto sorge-* .. 
re in tutti i settori dell'opinione '•' 
pubblica e della stampa una ri- • 
chiesta urgente di sostanziai* ' 
rinnovamento e di rinascita- In- • 
vece i gruppi aouernatini tenta- -
no di prender spunto proprio - -

dall'alluvione per arrestare e ri- l 
cacciare indietro ogni spinta ver- ," 
so qualsiasi modificazione • d i -
struttura, e per far trionfare lo • 
immobilismo e la reazione. »- ^ 

Il governo lascia i l Poles ine 
sott'acqua e fa i salti mortali -
per non applicare neppure la sua -
« ri/orma *. Il governo è impe-
gnatissimo a stanziare 450 m i - * 
lioni per preparare progetti \ 
che saranno pronti fra quattro v 

anni per la ricostruzione delle 
zone alluvionate. In questi pro
getti rientrano perfino i model
lini degli argini del Po. I mo
dellini. Ma le falle di Occhio-
bello sono II a grandezza natu
rale, perdio, e sono ancora da 
otturare! 

DA 48 ORE NON PRENDONO CIBO 

Sciopero della fame 
di venti disoccupati 

ESeCA, sL — Da domenica mat
tina 20 lavoratori attuano lo scio
pero della fame nella Chiesa Ma
dre di Centuripe per protestare 
contro un provvedimento prefetti
zio che ha negato loro la ricom
pensa per i giorni di lavoro ipesi 

Questi stanno appartati dietro jl 
pulpito della predicazione, rannic
chiati nel cappotto con la testa 
avvolta n e l o scialle nero; qualcu
no dorme col capo chino sulla 
spalla del compagno. Tre medici 
locali, i dottori Sciortino, Stanga-
celli e Russo (quest'ultimo ufficia
le sanitario e segretarie dc2= lo 
cale D.C.) aUe 22 di ieri hanao 
visitato i 90 norreni. E referto co
si dice: « I 20 operai seno stati tro
vati in stato di grave deperimen
to conseguente ad una protrarr 
irazione. Fra questi alcuni sono jn 
coedizioni morto preoccupanti- che 
potranno alteriuiiueeite -aggravar* 
se pei san sieranno nella rischszioce 
di non prendere né acqua né cibo». 

Fra 1 digiunanti ammassati in 
Chicca, è Onofrio Costanzo, segre
tario della Camera del Lavoro. 

Quali sono i precedenti A»Pa, 
drammatica protesta dei 20 lavo-
ratori di Centuripe? In seguito al* 
la grande pioggia dello «corso me* 
se il paese rimase tagliato fuori 
dalle frane che avevano interrot
to tutte le vie di cotnunicazicna 
che allacciano Centuripe con gli 
sltri paesi. I 148 disoccupati, per 
esplicito mandato della popolazio
ne e di alcuni consiglieri camuaali, 
preoccupati a causa delle dramma-
riche prospettive che meombsvana 
sul paese isolato, con un lavoro 
duro di diversi giorni r e t a r o n o 
le strade, riaprendole al traffico 
In totale easi avevano effettuata 
1518 g.omate lavora'ave che J pre» 
letto di Erma non ha ritenuto me
ritevoli di retribuzione per il fat
to che i 148 volontari non erane 
stati assona daSTurncio di colloca
mento! 

Il Sindaco di Palermo 
ai «limette 

PALERMO, IL — A condì 

// dito nell'occhio 
RacMiti 

fi nostro corsivo contro H Otarie 
Marzotto e giunto ad osa duplice 
destinazione. Avevamo avanzalo la 
ipofesi che t redattori del Popolo dt 
Roxa avessero assunto (a di]età d'uf
ficio del Conte, in quanto abbonato 
«ostejiitore dei loro giornale, ed ab
biamo arato la risposta contempcra-
nea del Popolo di Roma e dal Tem
po. Nulla di mate; erfdenf«mrn!e 
«arlotto può permettersi i | ta**o di 
abbonarsi a due ytormaii, 

I! Popolo di Roma dice cne abbia
mo e ricevuto l'ordir.e (e Sa paga) » 
di attaccarlo, r; Tempo tton è d'ac
cordo sulla < /accenda detta paga: 
pofc*ic il povero Asnìodco (tuadarrna 
neanche un miliardesimo dì Quello 
che guadagna U Conte, è pegmto ma

le od è «uno sfruttato». E eoa c'è 
vergogna a dire, per «ri lare dissidi, 
che Asmodeo. coma tutti i redatori 
del nostro giornale, i pagato dai la
voratori italiani. I optali, sì, sono 
sfruttati, dai Conti Monatto. Ed i 
irnme-mamenXe meglio esser pagasi 
poco per difenderò gli sfrattati, che 
esser pagati molto par difender* gli 
sfruttatori. 

Il f f « a l •!•«<•»• 
« E tante per far loro » edera che 

anche a noi non manca l'estro poe
tico. pomiAmo dedicare a questa 
cricca il seguente distico: Atei e 
servi del sol Dio quattrino — co-
monisti pagati dal Cremlino». Da 
un anonimo lirico del Popolo di 
Boma. . 

luppt dalla crisi comunale, fl Sinda
co e ga assessori Mossali hanno ras» 
eegnoxo le dimissioni. 

I dirigenti locali deca TX C dt 
fronte al raTtmesto dei ripetuti ten
tativi al accaparrarsi gU «BCJBUISU 
tìeli'etettoraiG e óMIanagraftt. arena
no provocato nel giorni scorai 2a crt-
sL la. manovra ha rivelato chiara» 
menta fi fine di soaSiturre all'Arem*. 
nistraetone comunale un riami iwra 
rio Prefettntto da fleti annera tra t far*» 
ztonarl feaaUatzmt al parta» <M go
verno e seruantn alla 
tralaoche di esso, 

Con le dimissioni di S 
ft» n C , monarchie», nsonareciei 
frontisti a liberali, restano m carica 
38 conslguert. 

II Consiglio Comunale dt Palermo 
era comprato di 60 consiglieri: tra 
di essi sor.o deceduti tempo fa, setta 
socla!democratict avevano rassegnata) 
1* qtnrtiasioni molto peto» detta cri»!, 
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Hercotetìi 12 dioamlira inni 

H ritiro a domicilio 
del doni per la Befana di Roma va chiesto per telefono 

al nomerò 684291 

NONOSTANTE LA DISCUSSIONE E IL VOTO CONSILIARE 

Bebecchinia è una borgata fantasma 
della quale si ignora quasi tutto 

Dopo due sedate di Interrogativi e di dubbi il Sindaco non 
ha fornito né dati né cifre su cui dare un possibile giudizio 

:. ' Con appena 91 voti favorevoli, 
preceduti da un dibatt ito voluta-
•mente strozzato, la maggioranza 

-.; democristiana l'altra notte ha ap-
- ptOtaiv W'« ééyii ai«i p iù Mrt-Jlùr-

\, tanti d i tutta l 'attuale amministra-
'.-,- tionè comunale; là contrazione di 
:" un mutuo di quattro miliardi da 
• dest inarl i al la costruzione di un 

/ * Villaggio » nel l 'area sita lungo la 
':: via Prenestina, all'altezza della 
• ;;.Villa- Gordiani. 

Quando i consiglieri pregenti al
la seduta ri sono alzati dai loro 
scranni, dopo che il Sindaco aveva 
pomposamente annunciato l'esito 

. della votazione, nell 'aula non era 
affatto scomparsa quell'atmosfera 
di turbamento e di incertezza che 
uveva costantemente caratterizzato 

• tutta la discussione sul quanto mai 
. d iscut ibi le profletto presenta lo dal 

la Giunta; e non poteua essere al-
,v trimenti, perché le due sedute de l -
^ e Commissioni permanenti consi 

liari e le due sedute del Consìglio 
• Comunale dedicate all'argomento 

non avevano affatto chiarito le ra
gioni e i mol iv i per i quali la 
Giunta ;- aveva preferito scegliere 

; tale zona ed aveva ideato un tipo 
•J di borgata che riecheggia quelle, 
• tristemente note, torte durante il 

:: periodo laicista. 
- • Tutti i rilievi e le obiezioni 
' avanzati dall'opposizione, e anche 

;> da alcuni membr i de l la maggioran 
t, za, infatti, sono rimasti senza ri-
•: sposta o, al massimo, ad essi si è 

replicato con una super/icialità 
non degna de l dibattiti consiliari 

-• e dei va lent i tecnici che l e a r e -
'• vano Mallevate. Ed è per questo che 
' ogni vog l iamo fare il punto su 

quanto è stato definito dal Popolo 
; misterica e inconsulta opposizione 

bo l s cev i ca* ; sui vari quesiti, cioè, 
.' che fl Blocco ha posto e ai quali 
•-. il Sindaco n o n ha risposto. 

Cominciamo dalla scelta della 
area. Fin da quando il Sindaco in 

' i m a conferenza stampa, annunciò 
',:•. che il nuovo Villaggio sarebbe 

sorto sul terreno dei principi Lan-
cellotti, n e l l a localifd di Villa dei 

' Gordiani, numerosi consiglieri c o 
munal i • numerosi va lent i tecnici 
rimasero perplessi sulla scelta. Ta-

, l e perplessità risultò in modo chia
ro durante le due riunioni delle 

-. Commissioni permanenti , quando, 
ne l la tua relazione, l'ing. Rebec-

'••-. chini , p u r parlando di ricerche 
•fatte -dal l 'amministrazione sul le 

aree comunali non documentò af-
•;• fatto ta l i studi. 

.. La documentazione tu questi 
_ * studi» i stata, poi, esplicitamen-
. te richiesta nel corso del dibattito 

-consiliare dal compagno Marzi 
(Marchesi, ma e caduta nuovamente 

ne i vuoto perché II Sindaco, come 
già fece la prima volta, si e l imi-

" tato ad i l lustrare u n a de/teientissi-
~ ma planimetria tulle aree c o m u -
; noli del Saldamento Ostiense, sen-
•'-• za parlare degli altri terreni di prò-
'< pr ietd à>l Comune. Le carte, le 
(cifre, le dacuwnentazioni, perciò, 
'-. tono rimaste solo nelle categoriche 

affermazioni d i Rebecchini . Come 
nel buio p i ù completo i rimasta la 
questione del perché la relazione 
della Giunta sui progetto parli di 

viario quando l'Istituto delle Case 
Popolari già prima che si annun
ciasse la nascita di . Rebecchlnia *> 
aveva ottemito lo svincolo dal mi
nistero dei Trasporti. 

Analoghe contraddizioni si sono 
avute nella relazione del S indaco 
fatta l'altro ieri sera, per quanto 
concerne 1 sopraluoghi sulla zona 
prescelta; sopraluoghi avvenuti do
po che il consigliere Marzi Mar
chesi aveva denunciato che una 
parte del terreno destinato alla 
borgata era caratterizzato da lun
ghe gal lerie sotterranee provocate 
da antiche cave di pozzolana. 

Ma «l'isterica e inconsulta oppo
sizione bolscevica « non si è limi-
tuta a queste sole dcnxince, dalle 
quali è risultato che la scelta del
la zona, anziché essere meditata, 
era stata affrettatisshna, ma è an
data oltre, ha affrontato altri pro
blemi egualmente sottovalutati dal
la Giunta. 

La borgata — secondo il Sindaco 
%— dovrebbe divenire zona resi
denziale non solo per le classi più 
umili, ma anche per i benestanti 
e per i ricchi. Ma come è possi
bile — chiese in proposito il Bloc
co — che voi pensiate seriamente 
a ciò quando Villa Gordiani è cir
condata da numerosi stabilimenti 
industriali ed è sita nelle vici
nanze delle cosidette « c a s e mini
me» cioè di quel tipo di abitazio
ne a » catapecchia » tanto comune 
a Roma per l'assoluta mancanza di 
ogni mezzo di conforto e dei gabi
netti? Anche sii questo punto il 
Sindaco ha taciuto, o si è limitato a 
dire che le • fabbriche sono il pa
ne » 

.Analoga risposta è stata data 
alla richiesta di conoscere i prez
zi del terreno e quelli dei vani, co
gnizioni necessarie ed elementari 
per discutere e decidere su costru
zioni edilizie. Ma il prof. Rebec
chini, docente alla facoltà di In
gegneria, evidentemente ha una 
sua teoria in proposito, la teoria 
secondo la quale le case si debbo
no costruire senza sapere quanto 
vengono a costare. 

L'argomento era, in verità, scot
tante perchè non sarebbe stato fa
cile al Sindaca illustrare le trat
tative che erano intercorse in pro
posito tra Comune e i principi Lan-
cellotti, proprietari del terreno. 1 
Lancellotti, come lut t i i proprie-
tari terrieri, non hanno regalato 
niente a nessuno se in cambio non 
hanno ottenuto eguali favori; e sta 
a testimoniarlo H •*regalo* che 
l Lancellotti fecero all'ICP quando, 
offrendo gratuitamente all'Istituto 
un appezzamento nel pressi del 
Parco dei Gordiani, chiesero in 
cambio lo svincolo di tutta la tona 
da parco ferroviario. 

Né le precisazioni del S indaco 
sono state meno r idicole durante 
la polemica con U repubblicane 

Azxall mOla impotttbattà ài mi
gliorare i trasporti pubblici ne l la 
zona a causa del sottopassaggio 
della ferrovia sulla, Prenestina e 
*-fci-'*iU- -»W «/•ritiri* »ii- * OT+H i»4i*yy*i^* — e 
impossibil i ta riconosciuta recente
mente dal lo stesso assessore Car
rara, Faremo tutto — ha detto il 
Sindaco —• sistemeremo tutto e 
più brave tempo possibile, dimen
ticandosi però di dire che il pro
blema del sottopassaggio ferrovia
rio rimonta al 1924 e ancora non 
si è potuto allargarlo perchè com
porterebbe una totale modifica
zione dei fasci dei binari delle 
ferrovie sovrastanti. 

Non un c enno è stato fatto, in
fine, alle spese supplementari che 
il Comune dovrà effettuare per 
sistemare le strade, le fogne e la 
illuminazione delta borgata. Non 
un cenno sui progetti — ancora 
allo studio dopo la bocciatura dei 
LL. PP., — n o n un cenno al le 
modificazioni del Piano Rego-
tore. ' 

Tutto insomma è rimasto quan
to mai vago; all'infaori della fin 
troppo evidente vo lontà del la 
maggioranza di far qualcosa per 
la campagna elettorale; per sal
vare almeno la faccia di una 
Giunta imbelle e inefficiente. 

GIACOMO QUARRA 

Utfflxlamentl minacciati 
alla Lancia e S. Viscosa 

«rè «là 
prfcoa •doperò di pesta** 

Arrivati altri bimbi dal Polesine 

Uk ciyìnfwthi d«i Metoafcuncritl • 
«e l i* dlfioccupaslooc- ha. r lprtao • 
tnrbtor» l'operosità della nostv* of
ficine metalmecoaoleh*. i n due di 
«ruflcrt» aziende, infatti — la Aliale 
Lamole • la Sala-Viscosa — è l o cor» 
eo di a t t u i n o n e «atea anm aezle oA 
l lcesatameatl zntfiuatiAoaU . te» U 
personal» operalo. 

I * direziona detta filiale Lancia 
ha ( la preannunciato i l l lcenaia-
mento di 24 operai, pari m circa 11 
30*/t de>Ie maestranze occupate at
tualmente nell'azienda, i-a direzione 
della Sala Viscosa, a «uà volta, da 
tempo minaccia l'effettuazione di 
un numero ancor Dlù elevato di l i 
cenziamenti, mentre ha coiuuaicalu 
la sua decisione di procedere im
mediatamente al l i cenz iamento di 
tre operai, «celti tra 1 migliori at
tivisti s indacali . 

Anche questa volta 1 «favi prov
vedimenti deliberata alla Lancia e 
alla fclala-Vlrtcorta più che ad una 
vera e propria mancanza di lavo
ro. debbono attribuirsi al Progetti 
intimidatori e antisindacali del di-
rigemtl delle dme aziende e alla loro 
manifesta volontà di intensificare )l 
rtupcrefruttamerrto degli operai. A 
queste manovre H personale della 
Viscosa ha giustamente e pronta-1 
monte reagito respingendo I l l cen-
zlnmentl ed effettuando « n primo 
Adopero di protesta d-i un'ora. An
che 1 lavoratori della filiale Lancia 
hanno eepreiBo unanimemente 11 
ferma proposito sii opporci al prov
vedimenti minacciati dalla dire
zione. 

Ti emdacato metalmeccanici dal 
canto s-uo fa predente l a volontà 
di tutti e metallurgici romani a non 
BOtto*tarp all'attuazione di queett l i . 
cenziamenti. 
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etsobt 0 . leselo* 2V: ut i e»rM eseeeei 
morti suecU », tonale* S . lUtnewet tre* 
scritti 93. 
- s*S sfasa asemlteue — TeeeMaem et» 
nint • nassise « tori: 7,6-15.6. 81 arene} 
ei«!o pò» sewlos* • tsmpeiatsn, • éleft-
nosite*. 
Visitai e aecottaeffi 
— CkusMtì • nitsMM Mtrtaraea > all'Aie». 
liti • Moderna Saletie; « Eia onta* Die • 
»! Qo'rUwtte • RWH; <Bui l tn fiaba » si 
Filtrò: . Nete 1«1 • «1 5»wéa. 

LE SEZIONI poiMM ritiroe prtuo li 
AmaiBiitrttiont dilli Feltrtiiost TtfaiM-
Io del dliton» l i l toapàga* Pitti* S«e-
càU isl cspigrsipi. 

/ bimbi del Polesine non sof
friranno: 24.700 sono infatti le fa
migli* che da tutta Italia hanno 
risposto all'appello dell'Unità e 
dell UDÌ offrendo ospitalità alle 

f ocate vittime dell'alluvione, ieri 
giunto alta Stagione Termini il 

secondo contingente di queste 
creature colpite dalla sciagura; so
no una sessantina e provengono 
dal Comune di Stienta, presso Oo-
chiobelto, una delle zone p ia col
pite. Con metzora di ritardo, u di
rettissimo della Unea di Milano è 

' IN UNA CAMERETTA PELI/AI*BERQO APOULO 

Si lascia uccidere dal digiuno 
un vecchio inventore misconosciute 

Da dieci anni industriali e governo gli negano un qual
siasi riconoscimento - Una lettera al nostro giornale 

Un tecnico milanese, noto soprat
tutto per due sue invenzioni nel cam
po Industriale, che seppure felice
mente collaudate e apprezzate Ual 
competenti, non hanno mal potuto 
trovare applicazione per la testarda 
ostilità degli Industriali, sta finendo 
miseramente 1 «mot giorni hi una 
stanzetta d'albergo nella nostra città, 
sfiduciato e logorato nel fisico e nel 
morale, senza p iù neppure la volon
tà di vivere. 

Parliamo del dott, Vittorio l ì o r u n l . 
residente a Milano tn via Vlttor Pi
sani. 31. che ha preso da Qualche tem
po domicilio all'albergo Apollo, in via 
del Serpenti. EgH è l'Inventore di 
due macchine: una per l'allevamento 
del bachi da seta e un'altra per la 
lavorazione della seta, apparecchi che. 
se applicati, avrebbero potuto procu
rare all'industria serica nazionale un 
miglioramento e un aumento note
vole della prodazione. 

Come già abbiamo detto, gli appa
recchi furono sottoposti a collaudi e 

rizle, che dettero risultati posi-
ma, quanto alla loro applicazio

ne, t u come bussare contro un muro. 
Mettere in funzione le nuove snac-

a per 
tivi. 1 

Emulazione fra provincia e città 
per uo rapido tesseramento al PCI 

Nuori sFcclutamentt • feste ne l l e varie Sez ioni 

chine significava evidentemente ri
modernare gli impianti e. com'è no
to, quando si parla di miglioramenti 
e di innovazioni, gli industriali al 
irrigidiscono e pensano immediata
mente al loro profitti sui quali teli 
miglioramenti inciderebbero, anche se 
In misura parziale. Ciò non va loro 
a genio, pur se questa posizione in
transigente e negativa ostacola e in 
debolisce lo sviluppo produttivo na
zionale. 

Tale barriera al è trovata di fronte 
11 dott. Fiornzzi, che per dieci lun
ghi anni ha tentato invano di aprirvi 
un varco, sperando di far fruttare. 
a beneficio dell'intera nazione, il par
to del suo ingegno. Invano. Tutte le 
porte gli sono state chiusa sulla fac
cia ed ora la volontà e la speranza 
sono venute meno, sopraffatta dalia 
sfiducia e dallo scoraggiamento. 

Solo, ridotto senza un soldo, egli 
si trova ora alla fame. « S e il mio 
lavoro non avesse sempre trovato 
ostacoli <— egli ci scrive — oggi po 
trei vivere, lavorare e contribuire. 
per quanto posso, al progresso della 
nostra Industria, Invece sono alla fine. 
• a quarantott'ore non prendo cibo, 
perché sprovvisto di mezzi per cui, 
tra pochi giorni, la mia vita sarà In 
pericolo. £ non al tratta certamente. 
di uno de) purtroppo tanto numerosi 
casi piatosi». 

certo quantitativo di e para », acqui . 
stata poco prdma al mercato. Se l a 
bugia era stata scodellata con pron
tezza, non era. però altrettanto ben 
scelta polche, a quell'ora, 1 mercati 
non sono ancora in funzione. 

.Resosi conto di non esser stato 
troppo convincente ne l fornire chia
rimenti. i l pregiudicato» eon uno 
scatto fulmineo, s i liberava dei aae_ 
chi a al dava alla foga. Subito 1 
vigili Inforcavano lm biciclette e s i 
lanciavano all'Inseguimento, m a il 
fuggiasco aveva un certo vantaggio 
eu di loro. Ite guardie, allora, «strat
t e l e pistole, cominciavano e spara
re in aria a scopo intimidatorio, 
ottenendo un. certo successo, i n 
quanto ohe 11 ladro rallentava im
mediatamente l'andatura. Poco do
po, nei pressi ai ria Tuecolana, 1 
vigili sorprendevano di fuggiasco, 
che stava tentando di nascondersi 
dentro un portone, e r i m a v a n o fi
nalmente ad acciuffarlo. Tradotto 
alla caserma del carabinieri del 
Quadrare è stato Identificato per 
Romolo JovinelH, d i 3S anssl, abi
tante in v ia Moffetta 18, da vario 
tempo ricercato dalla polizia. 

IN CAMPIDOGLIO 

Dna mozione urgente 
SDÌ problema del gas 

I consiglieri comunali Luigi G*-
glrottt. GiUUo Turchi. Giovanni Sel
vaggi e Mario Berlinguer hanno ieri 
presentato In Campidoglio la se
guente mozione urgentissima; « n 
Consiglio comunale, considerato che 
al 31 dicembre scade il termine utile 
per la denuncia della concessione del 
servizio del gas (atto del 20 feb
braio 1933) ni fini dell'esercizio del 
diritto di riscatto; ferma restando la 
deliberazione del 28 gennaio 1949 di 
revoca della concessione, deliberazio
ne la cui esecuzione da parte del 
Comune ai appalesa sempre più in
differibile. dà mandato al Sindaco di 
predisporre In tempo utile gli atti 
necessari». 

Fugge abbandonando 
rinvestito moribondo 

Un « lambrett ista >, dopo aver i n . 
vestito un vecchio d i M anni, s i è 
dato a precipitosa fuga, riuscendo 
a non farsi identificare, senza cu
rarsi delle condizioni fn cui s i tro
vava l'Investito. II deprecabile epi
sodio è accaduto a l l e ore 20 di ieri, 
tn v ia Ganzaga. 

Raccolto de. alcuni passanti, ti 
Mazzamasi, è stato trasportato al
l'ospedale S. Spirito, d o v e però, alle 
21,40, s i spegneva senza aver potuto 
dare nessuna Indicazione *ul 
Investitore. 

:- ' I «omPaeTnl Asberto Traoda, Gio
vanni Samal lL Bruno Tau, Antonio 

: Leoni e f r a n c o RapareUi, dell'orga
nizzazione di Partito i n provincia 
hanno Inviato a tut t i 1 Segretari 
del le Sezioni della c i t t ì l a seguente 
lettera: '.'•:.;., . . . . . - - - . , 

«Cari compagni, sne l l e quest'anno 
1 comunist i 'di Roma e del la Pro
v inc ia hanno intrapreso con a l a n d o 
e d entusiasmo l a campagna d i tes
seramento • rec lutamento. Mei C o n . 
vegno di domenica. 9 all'Ausonia. <e 
stato annunciato che ( l à oltre 22400 
tessere s o n o state r innovate Per il 
1B52. Noi abbiamo appreso eon sott-
dlsfazlone J primi •access i eooee-
sjaiti dalle «e l ioni tornane i n que
sta, campagna. « 0 1 1 tteoe comincia 
è alla metà dell'opere > e l e 17.415 
•essere Mia r innovate dall'organi*» 
sezione cittadina cost ituiscono l n -

' dubbiamente u à in iz io m o l t o pro
mettente . 

« L e Sezioni della provincia n o n 
hanno raggiante finora gl i « e s s i r i -

: «aitati. Ma tutt i r icordiamo a tre-
«azionale spir i to d i emulaz ione tra 
l e eirtA e l a provincia ebe ne **m-

: p r e animato l e grandi campagne 
del Partito e sappiamo che una 
slene dott caratteristiche del c o m -

: pegni de l la provincia è quella di 
venir fuori « distanza. Noi s i s m o 
«minai s i car i ene ancora «ma volta 

: rorganizaazlone «sella provincia s a -
: pr* b e n figurare e et distinguerà p e r 

la rapidità n e l rinnovare le tessere 
a tutti i eompetfni e a tutte le 
compagne iscrit te nel 1951 e per le 
sue capacità di portare nelle no
stre file altri operai, braccianti, 
donne e piccol i proprietari e arti
giani. 

«Noi , a n o m e delle sezioni della 
provincia, r ivolgiamo « n e .«Ada al
l'organizzazione romana del Parti
to per 11 raggiungimento della mag
giore percentuale rispetto all'ob
biettivo asseto per 11 21 gennaio e 
ci lmpegnamo fio. d'ara a superare 
il vantaggio iniziale conquietato 
dalla città l a questi primi giorni 
di lavoro entro U 21 dicembre, c o m . 
plesnao del compagno Stalin, in 
onore della «falda del lavoratori d i 
tutto 11 mondo e del la grande Unio
ne Sov ie t i ca* . 

Da ecco l a classifica ne l l e Cere 
di teseeremento 1952: 

1* Greppo: Trionfale 6BJW-; Co
lonna 4B.5; Torplgnattara 32: Tra
stevere 25; Lutto visi 17,5: Appio 17,9. 

r Greppo: Mazzini « v , ; Civita
vecchia (14 m.) TX A q u i l i n o 64: 
CamplteQl 58; p . Maggiore M; Gla-
nicolense M; Ostiense 49; Tascola-
no 46; Salarlo 43; Monti 40; ML Ro
tondo 40. 

r Grappo: Aurel la B1.9*; L. s se -
tronlo SO; Preneettno 49; Clv iUvec-
A l a (14 L.) 4T: Valle A. 46; Genzano 
n 44: Parloll 39; Quartleelolo 29; A. 
Nuovo 26: P laminlo 25j M. Saero 

ATPOCE SORTE DI USA BAMBINA 

Muore fra gli spasimi 
ustionata da un braciere 

§-V p o m e i i W scorsa, la piccola K k * e -
£/-,-; Una Tramontana» d i 18 mesL abltan-

rS' r «e a Plumicino, approfittando di un 
£•£? rooirréato l a cui la sorveglianza del-
.jz.- la • " " » — , oberata dalle faccende do-

V? mastiche, st era fatta meno attenta. 
' •<• $A è avvicinata ad u n braciere sul 

quale s i stava cuocendo una pentola 
<n pasta aacrotta e, perduto requm-
brio, è caduta sul carboni ardenti. 

La «ne tenebra membra, ricoperte 
41 piagne, COBO «tate curate e fa-

' sciate da u à medico. Poi la bambina 
w , - è stata deposta nel suo lettino, pol-
$M, cbè non sembrava necessario traspor
t i tarla airospsdale. Ma per sventura 
-i>.:; la aaa eendbaoBl al sono andate ag -
'i&£ a m a n d o di ora sa ora. finché ieri 

verso l e 5. le poverina 
ea vTvera. 

fateci, e stoffe 
V M i n i l i lèVeM al ieri 

m. v i a Panama da. H valore dei di
pinti ascende a 1 mi l ione « 490 mila 
Use. GM ausare del furto s o n o tut-
to?a Ignoti. 

Altri due furti sono «tati registra. 
ti nel la giornata di ieri. Uno « sta
to perpetrato nel negoato a l tabac
cheria, cartoleria e profumeria di 
Largo Famonla 44. gest i to da Rosa 
Chierichetti l a Scatolozza, abitante 
in v ia Geli la 95. I ladri, «urente 
la aorte, sono penetrati ne l cort i le 
interno ideilo stabile di v ia N u m i 
di* 1, s u l quale s i aifaceta o s a fine
stra del retrobottega della tabacche
ria, hanno divelto l e inferriate che 
proteggevano ta le finestra e st cono 
cosi introdott i s e i negozio fseendo 
man bassa d i s igarette , di tabacco 
(28 chili) di fiammiferi, francobolli 
e alcune borse M pe l le , per u n va
lore di circa 486 mila lire. L'altro 
furto è avvenuto nel negozio di tes
suti di proprietà del elg. Enrico P e . 
tri. in via della Scrofa 62 dove, ver
so l e 18 di ieri , due donne r imaste 
sconosciute, entrate con 11 pretesta antica» dipinti tn lagno, opc- .. 

t e «et pittore Lorcnxetrt. cono «tati di far acquisti , si appropriavano di 
rubati ieri s o t t e dell'appartamento | una pezza di stoffa da ur.mo d! 10 

i «e l la etgftoxa Masaimlliene Sarac ino • mett i , del valore di 90 mi la lirr 

4" Grappo: t?. (Mammolo 82,4; A l t a . 
mlere 42,9; Anzio 28: Komentano 
36; Borgo 92; M. Verde 32; P o r to
nacelo 28; Colleferro 87; Gordiani 
25; (Maccarese 24. 

5* Gruppo: Macere lOOtt; A m e l i a 
P. 94; Canale $»fii S. Sevsra. 79,8. 
Morlcone £8; Mentana BM; S. Ore
s te 55,5; Torrita 82; Bracc iano Al; 
Trcvignano 48.8. 

Le sezioni che si sono dis t inte tari 
nel rit iro de l le tessere s o n o l e s e 
guenti: 

Zagarolo eon 88 tessere; Grotta-
ferrata 10; 6 . Lorenzo 07; «Torte Au
relio 60; PrlmavaUe 75: Csntoceue 
150; Trullo 31; Castel Gandolfo 21 

Per 11 rec lutamento: TufvQo 7 
compagni e 3 compagne; Pletralata 
10 compagne; Komentano S donne; 
P. Mammolo t compagna e 9 don
ne; C. Bertone 2 donne; Quartlc-
clolo 8 uomin i e 3 donne; Tmurttno 
5 uomini e 12 donna. 

Intanto si ovfrtrpsa s e i Part i to st ia 
Intensa attività d i fes te d i recluta. 
mento, conferenze auIVilrustrazione 
del programma del Partito Comu
nista e altre in iz iat ive di vario t e 
nere: 

La cellula F a e d U Foste Ost ica 
f e r r o v i e organazzerà rat f e s ta di 
tesseramento e rec lutamento; al 
Quarticclolo — giovedì a l l e ora 80 
— sarà organizzata «ma te s ta fa ono_ 
r e degli e x carcerati *» occasione 
della lotta de l popolo romano coa
tro A Consiglio Atlant ico; a l Ma» 
eao sarà organrazato « n concerto 
ed una conferenza alla cjuale parte
ciperà 11 compagno Mario Zafred: a 
TTtrartfno ne i d o r a i da l 21 a l 23 
saranno inaugurate l e bandBere del 
Partito in tutti 1 lott i . 

Ti compagno Aldo (fatoIL rasine, 
parteciperà o l la conferenxa organiz
zata dalla seziono di 8 . Lorenzo per 
venerdì; la conferenxa * diret ta al 
lavoratori delle aziende f e n m t s r t e 
e metallurgiche- X>epoatto L o c o m o 
t ive - Squadra K. P . Maggiore; 
Squadra RR.T. - Peram, Marezzi; 
Umanità. Bast lesetU e c c . I l tema 
sarà sul tesseramento e l a suas ione 
di guida d e l P-CX 
"Una serie a i ralsaattve «l v a «vi -

luppando, inoltre, tra l e sezioni del 
la PGCL Domenica scorsa, in n u 
merose ««Tieni ai sono tenute l e 
serate della gioventù: tra ques te ae-
gnal iamo le sezioni Ladovis l . Torpf-
gnattara, Mazzini, Quadrerò dove 
tra Peltro s i sona eonsegasta s t pr i 
m e tessere del 1982 e sono «tati 
premiati 1 migliori eoatfutsetL 

In seguita all'ebbi etltvo tesato par 
raggiungere i l 21 dicembre MJ8S tes
serati, già molte sezioni b e a n o rag
giunto del buoni risaltati , tra que
ste si distinguono; TorpTgnattare, 
140 tesserati dei quali 22 reclutati . 
Ludovtsi, che ha superato fi 8 9 * ; 
Appio Nuovo 90%; tra le saetoad ra
gazze. Certosa che ha s u s s i s t o 1*38 
per cento. San Lorenzo 78%. Teatsc 
d o M%. 

Numerose sono anche le cal laie 
studentesche che hanno raggiunto 
e superato il 150%: crllu!a Mamianl 
150*A. 7 reclutati; Leonardo da Vin
ci 130*. 2 reclutati; Visconti 100*. 

Si infila in nn occhio , 
la punta delle forbici 
Mentre potava con troppa foga l a 

vigna del padre, nel pressi di Ci
sterna, i l H e n n e Fernando Crespi 
s i è Infilato nell 'occhio destro l a 
punta delle forbici da potatore. Ber 
curarsi la brutta ferita, Il Crespi £ 
dovuto venire a Roma, e l la clinica 
oculist ica del Poli elmi co. N e avrà 
per 20 giorni. 

Sparatoria all'alba 
per Farresto di un ladro 

Dopo u n movimentato insegui
mento , una pattuglia di guardie not„ 
turne ha arrestato ieri matt ina a l 
l'alba u n pregiudicato, responsabi
l e di numerosi furti al danni di n e 
gozianti de l Quadraro. Proprio i n 
quella sona , infatti , a precisamen
te l a v ia Tuscolana, la pattisgHa del 
v igni notturni, ras al comando del 
maresciallo Pascucci stava eseguen
do a consueto giro di vigilanza, no 
tava u n individuo il quale stava al
lontanandosi a fatica s u una bic i 
cletta, dal manubrio della quale 
pendevano due pesanti sacchi. 

Data l'ora inconsueta e la mole 
dai sacchi, l vigili s i Insospettiva
no e d int imavano allo sconosciuto 
di fermarsi . L'uomo obbediva e, al
l e r ichieste dei vigni , dichiarava ebe 
net dna succhi era contenuto un 

LA META AGOGNATA ERA PARIGI 

Giunge in volo da Israele 
clandestino tra i bagagli 

Uavventuroso viaggio interrotto a metà 

U n giovane Israelita a l origine 
bulgara, tale Jacob Izbak Gaby. na
to a Sofia il 30 dicembre 1922, è s ta
to scoperto ieri dalla polizia di 
frontiera dell'aeroporto di Ciampi-
no addormentato nel la cosidetta 
« navicella portabagagli » di un g i 
gantesco aereo preveniente dallo 
stato di Israele e diretto a New 
York, eon scalo a B o m a e a Perit i 
l i peaseggero • l i H l e s t l a o Indossava 
un pesante vest i to Si lana e d s t a 
letteralmente imbott i to di maglia e 
maglioni. Inoltra, per t imore del 
freddo, a a tatt i quest i indumenti 
aveva indossato u n a ta ta da m e s c a . 
nloo. Xra sprovvisto di danaro e m 
tasca aveva sol tanto qualche pezzo 
di c ioccolata a alcuni attrezzi: un 
cacciavite, em paio di forbici a un 
metro . 

Al funaioli arto c h e l o interrogava, 
n Gaby h a dichiarato d i essere re 
sidente a Giaffa a di essere r iusc i 
to ad Imbarcarsi elanSesttnamente 
san*appar«echfa alTaeroporte di D i . 
de, con l ' intenzione di reggi Tangere 
Parit i , dove sperava éa travare la
vora. «Desiderava da tana! anni al 
s t a M l r m l i e l l e capitale francese». 

egli ha detto , « m a l a sfortuna mi 
mette sempre i bastoni fra l e 
ruote *. 

Il Gaby e stato scoperto da un 
agente dopo mezz'ora the l'aereo 
aveva toccato la pista di atterraggio 
e che l a «navice l la portabagagli*. 
contrariamente al sol i to , era stata 
temporaneamente staccata dal veli
volo. Polche l'israelita era sprovvi
sto di qualsiasi documento e non 
aveva con oà n e m m e n o una l ira, 4 
stato disposto 11 suo immediato r i m . 
patrio nel lo etato di Israele, per 
mezzo di u n aeroplano della stessa 
compagnia di navigazione. Questa 
decisione è stata accolta dal clan
destino con profondo dispiacere, m a 
eon rassegnazione. « Ritenterò l a 
prova », ha promessa. « e la prossi
ma volta non mi scoprirete >. 

R I U N I O N I 
ZDlUt eesl. «li* 

T«nH«Mttsra. • 
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SINDACALI 
IMO: aa. aU*««eb 

•ne f* * «ef 
fli èjfl* Stteaca. 

Tetta la eNrrate «si 
•Ile P3.88 

Osserraforto 

I l Questore* l'Egìdi e noi 

giunto al quinto marciapiedi alle 
16.46; erano ad attenderlo una 
gran falla di cittadini e numerosi 
erano i ragazzi di Cavareera ospiti 
da qurnOi giorni ài altre famigtos 
romane. Non appena il convoglio 
H è fermato, J'on. Marisa Sodano 
e la Signorina Giuliana Gtoggi deh 
VUDI ci hanno detto; e Tutto be
ne*? et bambini, un po' stanchi 
ma in gambissima. hanno comin
ciato a scendere dai predellini, ac
colti dalle braccia di altre amiche 
deU'UDl: Nilde / o t t i . Pisane, Fer
rerò, Ebe Biodo. Giuliana Capitini, 
Marisa Paktspina, Mena Modesti, 
Manna Pintor, Anna Maria Moli-
nari. Luciana Pirandello e tante 
altre SÌ sono impossessate di que
sti btmbl# ù hanno messi in fila 
per tre e li hanno guidati fino alla 
sede del dopolavoro ferroviaria. 
Anche Mario Brandant e Clau
dio Cianca e O dottor I.usena *i 
sono messi allora a distribuir latte 
e caffè, ad asciugar bocche, a taTe 
l'appello, a dare una mano, in
somma. 

Come la volta precedente, anche 
ieri i giocattoli offerti dall'Unità 
hanno fatto da ottimo contorno al 
panettone regalato dagli operai del 
Deposito locomotive smistamento; 
il comitato pTo-altuvionati costi
tuito dai ferrovieri, ai cut è Prest-
dente il Capo stazione principale 
di Termini dott. Must, ti è conte 
sempre interessato attraverso ti si
gnor Dai ponte e U> stesso segre
tario dei Sindacato unitario Ca
varti perchè tutto procedesse bene. 

Terso le ore 18. gran parte dei 
bimbi hanno preso posto su due 
pntlman della 8tefer e della STAN 
e. accompagnati anche dal compa
gno Caccavate. prosindaco di Net
tuno. e dal Sindaco di Monte Por-
tao. sono stati portati dalle fami
glie di questi due centri Che ave
vano offerto ospitalità. 

Anche a Nettuno e Monte Porsia, 
accoglierne catoroee e affettuose. 

A Nettuno Cera in piazza tutta &> 
cittadinanza e gli ospiti, prima di 
separarsi, hanno partecipato a «"* 
ricevimento e hanno ricevuto nn 
pacco offerto dal Comune; a Mon
te Porzio hanno tutti insieme fat
to onore alla cena offerta dalla 
C.&.L. e dai segretari Quaranti*. 

FtorelU e PercigilH e . quindi, fra 
due aH di popolo «0*0 '*ati ac~ 
oompagnaU a nanna nelle nuove 
case. Grazie ai lettori dernJnRe- « 
alTUDT. i bimbi dei Polesine no . 
non soffriranno davverol 

Cearereaas e 
— BBtvfttiti poBclcrt: Ort 19.15: Cario Ge
ttar ri: < 6o!I'ii;.aer»rf« di &. Pe»!«: ore» et-
p*r*ntj il mattarti • («a erelteior!)-

Coacersi 
— Per MorsUrì casuali: I tersili per a> 
p;«e«Dtuta>« <e!el domina» si tagitniém ti 
contar»* per titoli t potti i l itgretarlo » • 
MÌH<W+*4 él ffftM Vii « Vxiì ibtrèM> il « ^4U^ 
br« Morm ,soeo prorogsu »1 16 genssi* pne> 
iime. 
Mestre 
— Ali. prawau isl aJairoe « May*» • 
M setioseDreisrle ella t. I. * «ut* ***• 
guata elle stailo « La Rambs • (T. Pori» 
had*i* 8i) 1» nostri della «tome 
M rrìutra U. 0. Scalcasi JLs, aceti* 
rà teMu- Oso al 15. 

Elessi Uaiversitari 
— ApstUi isTtrstlt: I tarsie! sei h pwsee-
tastacs dell* dousade di smatMlcce teli «usi 
dell'appaile «tnordietrle nrenj»l«. eoe swi 
VW>(H» <j*l $* emulo si 29 lekViie-, cesd* 
il 81 dieeaibr* proMimo. Per la prerotailce* 
iaJle doanihle tardrre di lnaKtrlcoluiow « di 
ivrli lw, nìwtifltite da griT1. motlrl, (1 tar
mine trapréroc«Ml« scade piriaeetl H 81. 

Laarea 
— Oro l i fftUxlima di Ite n Ilo « diraiWe-
lo I» test: i Sol toadunesto d*ll» p«ei • si 

plttri-
rìstiN 

anittateflseato Unrcito le giariiprod«CM Le-
CUBD Ttoirl, figlio del coepasso Enssct'jw, 
rtpprescntait» dèi perunile ce! Cee»!gllo di 
innsiaistriileee dtll'Atit AI neo-dottor» tlsn-
jeoo 1» nostre piò TÌT» e«egr«taliiic«l. 
— Si è Isaruls h liegi» e letterthtn «uv 
nler* !i slgeorTsa Gloria Tted dltcateodo la 
ini: i Robert Gvroler. cntore drcnattlm del 
*S» . . ReUtore fl «s'.«rl«9!sw pwd. Okms&i 
Mtceol». Ansili Tirteshni. 

Lelio 
— r dateiita ini il cesoie» Alfaela 0 H -
eklcl della «eilea« Micao. «ecko ailllssis 
esl Partito. Alia iia'.^lU linssino Is qoesta 
nozMto «3 grsade dolore le e«ad»gllcaie p!è 
coausetse dell*, tetloai e dell'Unita. I lons-
«li inumo boga doasnl alla • is Ti* Otiti* 
PietMio BS. 

GM 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Oggi ilio lo le respoas. steaip* di draoC 
** « Tu, Gtsstlaiui 5. f. ». 

NATALE '51 - BEFANA '52 
C O M P R A T E 

1 
G I O C A T T O L I 

della 

MAS 
MAGAZZINI «Ilo STATUTO 

SONO i pur Bau EO i rar 
CONVENIENTI DI BOMA! 

RICHIEDETE tt Calendario 
Perpetuo MAS, vi sarà invia
to gratis e franco di porto 

Cinodromo Rondinella 
Questa aera alle ore 15,30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

OCGi ai Cinema 

AMBRA - A S M - AUSONIA 
SiOLIO CESARE - GOLDEN 

e QUIRINALE 

«tostiti 
SR. 

fife) 

Ho* è per fatto perequale — _ 
che s s ne avremmo fl diruto — eh* 
scrleesPWB «netta poche rione, «aa 
99ff9pmG99^s%t& petT SsftOPV 4tt da te* 

di vertte e — se « eacora 
ai «meri giorni — «a ova

l i gaertore di Itoma. oeaarole di 
brioata Saocrio Pottto. si * permes
so rettro ieri di dare prutUumente 
«et «sbiilcutore e del fantestoso al 
espo-cronisss d e W n i U (do* a chi 
srrtoe), dilfotaandelo qudadi in una 
pubblica aula di Corte dVUsiec e 
compiendo pertanto un atto perse-
evibue a lei erta! di l esse . 

t\ questore di Home, gtnsrttt dt 
brieata Saverio Polito, si * infatti 
permesse di dira ai sasaUtruti (e 
•M consta* essai apH ooooeati, ai 
«fomoUsti, al pabbUeo presente fa 
eata e a gaeoo bea p ie ttumeroso 
che legge i qvotidkmt) che « cape» 
cronista deUTTattà — nome e co» 
gnome tu tasta lettere preceduti da 
a a titolo accademico che spodesta-
sscnts smentiamo d* avere — ebbe 
ad rsventarc di sana pianta la di
chiararlo*» che furono pubblicate 
sul nostro giornale a * marzo 1950 
a proposito della eotpeoolerra dei-
nSofcsL 

fi giorno dei funerei! di Anna-
reila tutta Roma si rtoersd lungo 
a traaitto del candido earre fune-

da » 
OMfl, « 
cinato ieri mettine a i Juan rasi di 
AmutrtOa, c i ha dVhaireto ebe de 
cine sarebbero eri raditi a carico 
den'fgia* steso, *ndi-J ebe — sem
pre secondo il questore ~~ serebbe-
ro pia che smgiclenU per smputarìo 
aa omicidio. Alla s s «Tra domanda 
se fa Qa satura man si temesse di 
compiere a a passo cosi prace scn-
xa avere fa meno «scarne prava de— 
cisioa. specie dopo I clamorosi cari 
Catelli e Jetiei. i am*M dopo oltre 
un anno di detenzione preoentioa 
furono assolti tn adienea, a que
store si e dichiarato eoa tono bal
danzoso sicuro delle sue pezze di 
appoggio... A conclusione del col-
Uyqulo. il comm. Poltro ci ha con
fessato che l'Ecidi ha la vera fac
cia del satiro e non c'è quindi om
bra di dubbio sai tuoi tadiri». 

Cosi autor troie 
rtnrmlaeaCe da/e rime alo atl'A. G. 
e x r v g t d i f a «dita anche da asM 
coBesjMp I Quasi fMObUcerono aacae 
essi la neeirte. C o a / m e i u n « n 
Ms i s s s j sro» , « n Tempo» < ori os
tri giereali. rn particolare. O « M o -
mento» cosi si esprimeva: « A quan
to apprendiamo, ti Proeut etere del» 
la Répebblice, dott, Aremottsl. si 
sarebbe lamentato per le dichesra-
rkml di Polito, ebe la stampa ha 
riportato. Polito avrebbe risposto 
che le dienierarioei stesse sono sta
te travisate dot ptornalistt. «Que
sto, naturalmente, non e asoeneto 
e se 0_ questore rttretta le sue dt-
eniaTassoai, ciò deve tmpesses! sol— 
tonto alla tua diftrasfoac_ ». 
^U vecchio questore, generale di 
brisata Saverio Polito avrebbe dun
que tealjfitu anche rettro ieri in 
Assise netta sua posizione negarlsa 
solo per continuare a tener buono 
a Procatutoie detta Jtepebbliee. 
Bene, ma ciò non eli dd diritto di 
dare dei bugiardo a chicchessia, so-

• prattutta quando sulla questura di 
' Home pesano due grosse bugie ehts-

•ir.fe Salici e CateHi ed * opinione 
diffusa che a q-icste te ne sia ag-

' lìuTtte — a o*"-*'c-jrc dal fatti fin 
I qui emers' ~ ^na *rrra di nome 

rgidi. 
1 9- *• 

C O N V O C A Z I O N I Oi P A R T I T O 
USPef!. aETTOlUl dtlls ss*, «auei elW 

i!e:«tto e rr«at» ìs Fed. 
sOroPSKTalTIiMTlZtl : binsellslart in» 

e CmiL Dir di «lieta a! eosaleio Òamitfi 
alte eleatto is Fed. 0.L*.z Ut*«si OD.Tl.t 
Teu*.**meat0 si Pirtrto. 

GAS: Cb-». dei Court. Dir. Sisd. « 0.1. 
tHe f t%wtte alla fies. Ostie»». 
CUftTTtXU: Oert «te P> ese*. anrnv. 

«DAMI m P-s, a-aiei «Ik 1» b 

ITALIA - U.RJA. 
•Ile 19 ria*!»*» del Cealua» osees-
rl« IX SeUeabrs t. <M«.r 1) AttMm 

Mia Sw. rasuss ed 1, co»driae»tr» lfét; 
Q Meiftahaoeoat defU eratsi fitettra. 

LA RADIO _ 
AZZrjaJta — IS,»: afusi-

ebe rtea- — IT: Orca. SaTtos — Iti 
«Varia Krbaaca». di ResplgU — 
lf^»S: Mes. ricn. — SO: 
— SS "dt n coaresao del 
SM»t V. Calocchio al seioo — S 
e M: «Caa rasazsa fc cerca él 

». gSaBo — » 4 » : Oraae-
— SS,»: asos. far 1 

sesut — «.SO, Orsa, CksaMS, 
aarrc B O S S * — ì s j t i cas i mira 

ABepesa — lS.Se, Cbkarre — Hi 
Grea. Assetai — Hje-. Ocxapuaso 
«•sparla» — IT: resa. caa*. — IS 
e Si: ABsenu e S Street. — 1S.M: 
c i * PserisSia Fltard». 
— l t j i : Tod d-Aatertea — 1* 
aWeaS. t luttL ^ aW#-W. OtTCll, 
sa — 2 » . » : Oo-e. « r . da K. 
— SS.*: Orca. Oualel. 

STAZJOsn a9TDt«J — Massa (sie-
trl «1.S1), ore lt.S», S-.i», « ,S0, 
SS.S9 — Orti m ItaHa fa*. W41, 
SIJST). ore SS St — Queste sera la 
nelle j m . STt). ore TOMi iL-ao.5 

ajeaaao. 

Antico tesoro 
scoperto presso Siena 

^Oa tesoro di tneattroabfle valore è 
sarto scoperto ael eorso di u à eSe» 
lecrto aanporale de un uomo di cam
p a s s e residente pressa Stane. Co
stui, per ripararsi dalla pioggia, s'era 
rifugiato sotto i ruderi d'uà veeebio 
cestello quando uà fulmine al acart-
cara a pochi metri da lui sseende 
rovUiare un maro antichissimo. S o -
parato lo stui (Ilmento l*oomo idi bsol-
trara fra ss macerie finche, permaso 

corridoio, g iù» un pauroso eomaoto , glunseva : 
misteriosa cripta del castello. E ara, 
nell'Interno d*un sarcofago, scupusa 
fl tesoro antico ebe canta parai do 
veva avere neOs sua Vito, 

La storia avvincente di questo to
serò è narrata nel frande Bhn « sn-
cantestrno trs f lco* diretto da Hsrto 
Sequi e Interpretato da Maria reUx, 
Rossano Brazri. Charles Taael, Beas
simo Serato e molti altri storni at
tori. «Incantesimo traete»• sari pre
sentato fra breve la un elevante ef-
nerna di Boma. 

SfMitiiiimtitftMtirtiitiiiiittintiirtfs 

SOPRABITI 
PANTALONI 

V E S T I T I 
PRONTI K SU MISUNA 
S T O F F E DI F IDUCIA 
CONFEZIONI SUGANTI 

GIACCHE SPORT - RE
PARTO 8PKCIALE PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

il SARTO l i MODA 
VIA nOMCNTANA, SI . 39 

(ungalo PORTA PIA) 
VSNOITS ANCHE RATEALI 
f«* i t i «mo i nostri l e t tor i 
« Imre *cqni$H presso II 
eSARTO DI M O D A » 

< t-- . - < * • 

'. ; rìfli' .. i 
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LA CRISJJEATRALE 

i: vi i l li; HI 
sotto inchiesta 

In rispoM.i nll'o.d.^. del 26 no
vembre scorati, con il qnule Sin
daci e Sovrintendenti denuncia
vano ionie illegale la decurta
zione delle sovvenzioni destinate 
per lenire a '̂li Unti Lirici ed al
l'Accademia Nazionale di S. Ce
cilia, il noverilo ha nominato una 
commissione di parlamentari e di 
tecnici, incaricandola di procede
re, ad ispezioni ed accerlamenti 
presso i danneggiati e di presen
tare poi, entro la fine dell'armo, 
una relazione particolareggiata 
alla Presidenza del Consiglio. Co
sì la crisi del teatro sarchili' ri
solta in modo assai semplice e 
burocratico. I.a commi-^iom- po
trà correre per una ventina di 
giorni tra la Senili ed il V. Curio 
di Napoli, presenterà poi la sua 
brava relazione ed il governo ti
rerà le somme. Le quali somme 
sono, fin d'ora, ben prevedibili. 

Ma come e perchè, si chiederà 
il cittadino, è stata nominata una 
commissione? l'orsechè tutta la li
rica, e accanto ad essa il coro e 
l'orchestra di S. Cecilia, stanno 
per essere travolti da un'ondata 
di malversazioni? Alla base di 
ogni Sovrintendenza vi è dunque 
la corruzione e la frode? 

Certo, qualcosa di prave è suc
cesso per De Gasperi e compa
gnia bella, se i Sindaci presidenti 
degli Enti Lirici — anche i Sin
daci democristiani e alleati, sì 
badi! — hanno creduto loro do
vere protestare contro l'illegale e 
dannoso provvedimento decurta
tivi» deciso attraverso intese per
sonali da Àndreotti e Paratore. 
Intolleranti di ogni critica e di 
ogni richiamo alla legge, gli uo
mini del governo, accusati dai 
Sovrintendenti di ogni teatro d'I
talia. stanno ora tentando di -vol
tare le carte in tuvola e accusano, 
nel più gesuitico dei modi, gli ac 
cusatori. Così, quasi che in ogni 
teatro non c i fossero già i legali 
revisori dei conti a. garantire il 
buon andamento amministrativo, 
ecco nascere una commissione 
munita di ampi poteri; ecco in
somma il teatro lirico italiano 
sotto inchiesta. 

Nel corso del dibattito evoltosi 
la settimana scorsa in Parlamen
to, in risposta all'on. Viviani che 
presentava una mozione in difesa 
degli Enti Lirici minacciati dalla 
decurtazione, il sottosegretario 
Àndreotti, isolato dai suoi stessi 
colleghi <li partito — vedi inter
renti Delli Castelli e Notarianni 
— non ha 6aputo far altro che 
accusare vagamente di mala ge
stione i nostri maggiori teatri. Di 
fronte al vasto schieramento sor
to in difesa dei teatri, egli è stato 
costretto a far macchina indietro 
fino ad ammettere che i denari 
necessari alla corresponsione di 
una sovvenzione pari a quella del
la passata gestione c i sono, ri
mangiandosi anche il telegram
ma annunciante la decurtazione, 
col presentarlo come l'annuncio 
di un acconto, difendendo infine 
la famosa commissione. 

Secondo Àndreotti la reazione 
•uscitala dall'annuncio della na
scita di questa commissione pro
verebbe € che è stato proprio po
sto il dito sulla piaga, perchè 
molti teatri, probabilmente, pre
feriscono che non si indaghi 
troppo sulle loro gestioni >. Se
condo noi invece la reazione che 
il sottosegretario ha dovuto re
gistrare nasce precisamente, oltre 
che dall'inammissibile ingerenza, 
soprattutto dalla piaga nella qua
le egli ha costretto i danneggia
ti a ficcare i l n a s o . Poi
ché, accanto a parlamentari 
che hanno già espresso il loro odio 
contro il nostro teatro — il 
«oc :aIdemocratico on. Chiara-
mello, per esempio —, la com
missione presenta come tecnici 
due elementi che certamente non 
avranno la pretesa di rappresen
tare le migliaia dì lavoratori riu
niti nella Federazione dello Spet
tacolo esclusi dalla commissione, 
i quali, invece, avrebbero il più 
sacrosanto diritto di dire la loro 
opinione sulla questione. 

Tanto per avere un'idea di che 
cosa pensi sulla questione degli 
Enti Lirici uno di questi due tec
nici, il macero Salvatore Allegra, 
' t -q lWe, per chi non Io sapesse, 
fa pure parte del comitato diret
tivo dell'Opera di Roma — vedi 
incompatibilità — riportiamo . qui 
appresso un apprezzamento sulla 
mnsica ed il pubblico apparso 
nel bollettino del Sindacato nazio
nale mnsicisti, del quale l'Allegra 
sfesso è vice-segretario nazionale. 
Considerando Ù problema di co
me organizzare la musica, tale 
bollettino constata infatti l'esi
stenza, qui da noi, di un < ruti
lante tapìs-roulant di milio
ni e milioni che Io Stato eroga 
per la repubblica della musica in\ 
Italia, la quale repubblica av
volta in una fumea dorata di uf
ficialità non ha però quasi sud' 
diti> (sic!). L'altro elemento tec
nico qualificato all'inchiesta sa
rebbe il maestro Ettore Montana
ro. noto in alcuni ambienti come 
critico musicale del Popolo. La 
triste fama del l 'aw. D e Pirro, il 
quale, nella ve=te di Direttore ge
nerale dello' Spettacolo, siederà 
accanto ai citati tecnici,cì dispen
sa da ogni ulteriore esame sugli 
indirizzi della commissione. 

Si è parlate già di acconto in-
Tece che di decurtazione. Bene: 
assicuri dunque il governo la ri
manenza spettante agli Enti Lirici 
ed all'Accademia Nazionale di 
S. Cecilia e cerchi, se può, inve; 
ce di accusare ipocritamente i 
teatri d'Italia, di preparare e pre
sentare al più presto un disegno 
di legge che regoli la complessa 
« delicata materia al fine di in-
corapeiare e migliorare l'attività 
artistica musicale. " 

MARIO ZAFRED 

CONTINUANO LE DEPOSIZIONI Al. PROCESSI! PKRI. ASSASSINIO III A\NARIilJ,A > ; ;V 

Un teste d'accusa conferma in udienza 
*r. ' .**?'• * 

la brutalità dei sistemi d'indagine della polizia 
'-•V V . / y 

Santini» uno degli amanti della Fiocchi, ammette di essere ' stato sottoposto alla : tortura 
del sale - Movimentato confronto con l'imputato 'Parlano i fitfuari della "Nebbia,, 

Come dicevamo al termina del 
nostro precedente resoconto, Ji co
mincia ad avere l'Impressione che 
sì vogliano bruciare le tappe di 
questo processo che sta provocando, 
in ogni settore dell'opinione pub
blica, tante aspre critiche al me
todi d'indagine della polizia e al 
fatto che mai funzionari o agenti 

Precidente «Il ha domandato: e E 
ditemi un po'. Santini, come veni
sti» trattato dalla Mobile ' quando 
toste fermato? ». 

Santini: Come arrivai fecero una 
baraonda, prima mi diedero un po' 
di schiarii... 

Presidente: E poi... 
Santini fi mMtra reticente, ai 

runljjn» <?hfr prefsrr'rrbbr fcr^r? de-

LONDRA — Pamela May, danzatrice del Sadler'a Wells, durante le 
prove di « Coppella », il noto balletto, che andrà In scena tra breve 

cizioni nei riguardi di cittadini | ve conservare un troppo cati.v, 
fermati siano incriminati nel corso ricordo della Mobile e teme quello 
dei pubblici dibattimenti. Cosi, ieri, 
abbiamo avuto nella atessa gior
nata due udienze. E In quella anti
meridiana ha deposto Mario San
tini, uno degli amanti di Marta 
Fiocchi: è un giovane siciliano di 
una trentina d'anni, fortemente 
strabico, con lunghe basette e cn-
pelll neri impomatati. A un certo 
momento, sollecitato dal P. G- H 

che gli potrebbe accadere capitan 
do di nuovo in quelle stanze per 
una qualsiasi evenienza. Ma 11 Pre
sidente e gli avvocati lo invitano 
ad esser slncevo, a non aver paura. 
E finalmente con un filo di voce 
ejjli sussurra: • E poi... e poi me 
menarono ». 

Kmette un sospiro di sollievo, 
operando che tutto aia fluito. Ma 

l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I > I I I M I M I I « M I I I I I I I I I I U I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I i l l l * * l * l l ' , l " , , t " l l , M " > , , , " I I M " , " " , l l , i " " > U 

LO STATO ITALIANO AL SERVIZIO DEGLI ORGANI PONTIFICI 

La Chiesa monopolizza la scuola 
prima che si discuta la 'ritornici.. 

Gli asili d'infanzia in possesso dei religiosi - Corsi di addestramento nelle par
rocchie - Chi paga due volte - Un9 assise della scuola a Livorno nel prossimo gennaio 

Tutto il mondo scolastico ita
liano discute in questi ultimi 
tempi della « riforma Gonello », 
cioè — per parlare in termini 
ufficiali — del disegno di legge 
contenente le norme generali 
sull'istruzione presentato datl'al-
lora ministro dell Istruzione Gui
do Gonella alla Camera dei De
putati nella seduta del 13 luglio 
1951. E solo qualche debole voce 
ufficiale si leva a fare, ogni tanto, 
una timida difesa d'ufficio della 
« riforma Gonella »; nella co 
scienza dell'assoluta maggioran
za degli insegnanti italiani essa 
è già condannata come un as
surdo e una mostruosità. Ero, 
proprio pochi giorni fa, a Milano 
nella «ala del Piccolo Teatro, do
ve parlavano della riforma Go
nella, in concorde unirà per la 
difesa della scuola italiana, un 
senatore socialdemocratico ed 
uno comunista, un preside con 
l'edera repubblicana all'occhieì-
lo e un universitario socialista. 
La sala era piena di insegnanti, 
che sottolineavano appassionata
mente gli assurdi... più assurdi 
del progetto. Un esame di Stato 
nel quale la maggioranza dei 
commissari può essere composta, 
a termini di legge, da uomini 
della scuola privata confessiona
le, e che può svolgersi placida* 
mente in sedi di istituti privati. 
Una scuola privata dichiarata, a 
tutti gli effetti, pari alla scuola 
pubblica: ed alla quale non si 
richiedono né pubblici concorsi, 
né stato giuridico ed economico 
per i suoi dipendenti, né quella 
completa libertà d'insegnamento 
e di giudizio che sóle la rende
rebbero pari (nella realtà e non 
nel nome) alla pubblica scuola. 
Uno Stato che non stanzia nel 
suo bilancio neppure t soldi ne
cessari a istituire dovunque un 
corso elementare completo, e che 
si riserva però la « facoltà di in
tervenire con suol contributi a 
favore di scuole non statali rite
nute idonee dalle autorità scola
stiche... » (art. 42). 

Giusto allarme 
Proposte gravi. Il mondo della 

scuola è giustamente in allarme, 
e mette all'ordine del giorno la 
lotta per impedire che simili leg
gi siano, non dico approvate, ma 
neppur presentate al Parlamento. 
E perciò giustamente il Congres
so Nazionale dei Gruppi Unitari 
della Scuola ni riunirà, in una 
grande assise a tutti aperta, a Li
vorno, al principio del prossimo 
gennaio, per discutere essenzial
mente questi punti: scuola ele
mentare completa, ovunque; di
ritti ed obblighi delle scuole che 
vogliono la parità; esame di Sta
to. E' da sperare che almeno in 
questa occasione nessun « laico » 
sia colto da improvvisa paura 
del « diavolo », nessun sostenito
re dei pubblici interessi e della 
scuole nazionale taccia o si asten
ga per la solita «speculazione 
politica» dei soliti rappresentan
ti degli interessi privati e con
fessionali. 

In verità, si tratta di qualcosa 
di peggio di una pessima legge 
che i nemici della scuola e degli 
interessi pubblici vorrebbero fa
re approvare. Si tratta di una 
pessima situazione già esistente 
che una pessima legge vorrebbe 
codificare, perpetuare e aggrava
re. Tutti sanno che oggi — a for
za di circolari e di rinvìi — oli 
esami di Stato continuano inde
bitamente a farsi nelle sedi delle 
scuole private con larga rappre
sentanza nella commissione esa
minatrice dei professori della 
stessa scuola. Tutti sanno che 
sono già oggi legalmente equi
parate alle scuole pubbliche del 
le scuole private, in genere con^ 
fexsionali, nelle quali molti re
ligiosi insegnano senza non dico 
una abilitazione ma neppure una 
laurea, molti poveri laici e « lai
che », giovanet te e madri di fa
miglia della piccola borghesia, 
si sfiatano ore e ore per ricevere 
alia fine del mese uno stipendio 
inumano, vergognoso, che scende 
più di una volta alle 15, alle 10 
mila lire, e forse ancora a meno. 
Tuffi «anno che in questi istituti 
la liberta, cosi esaltata nel pro
getto Gonella, è tanto venerata, 
che si giunge all'assurdo di li

cenziare un'insegnante... quando 
si sposa o quando (caritatevole 
attenzione!) attende r is ibi lmen
te un legittimo figlio. 

E tutti anche sanno, o dovreb
bero sapere, che lo Stato e" già 
larghissimo di favori materiali 
alla scuola privata degli enti re
ligiosi di ispirazione confessiona
le. 

Subdoli favori 
In un precedente articolo, nel 

quale si esponeva e si documen
tava il tentativo di delegare agli 
organi pontifici la assistenza sta
tale, con versamento di pubblici 
fondi, abbiamo già detto che gli 
asili ili infanzia sono praticamen
te già quasi un monopolio dei 
religiosi, che li mantengono e li 
sviluppano con pubblico denaro. 
Un recente manifesto che l'inge
gner Rebecchini ha affìsso sui 
muri di Roma, nella sua qualità 
di pubblico funzionario, di Sin
daco, ci ricorda opportunamente 
che una buona parte dei fondi 
versati dai contribuenti per le 
scuole di addestramento profes
sionale vanno a finire... alle par
rocchie. Interpretiamo infatti in 
questo senso, e crediamo a ragio
ne, la sigla Porr, che spesso ri
corre nel manifesto, ad indicare 
la sede di un corso di addestra
mento. Ed un altro manifesto, 
che ricopre i muri delle ville 
dell'Aventino, apre uno spiraglio 
di luce sulla oscura negligenza 
delle pubbliche amministrazioni 
in fatto di scuole. Dice il singo
lare manifesto che, per esaudire 
le richieste degli abitanti del
l'Aventino, privi di una scuola 
media pubblica, l'opera Vivona 
(Istituti Aìisonia) ha aperto lei 
un corso di scuola media. L'ope
ra Vivona è quella stessa bene
merita istituzione che gli inse
gnanti e gli allievi della scuola 
media pubblica Col di Lana sono 
riusciti a cacciare dai loro locali 
(pubblici!) solo dopo infiniti 
stenti. La cosa é molto chiara. 
Così come l'altr'annn si esaudi
vano le richieste dell'opera Vi
vona impedendo a una scuola 
pubblica di usare i suoi locali, 
cosi qttest'anno si esaudiscono le 
preci del pio istituto continuando 
a lasciare l'Aventino privo di 
scuola media pubblica. 

Il m grande argomento * che i 
sostenitori del finanziamento e 
dcll'appoa-gio statale alla scuola 

privata tirano fuori, i U seguen
te: un padre di famiglia deve 
poter affidare il figlio alla scuola 
di fiducia, e se lo vuol dare agli 
istituti religiosi non deve « pa
gare due volte », una volta i con
tributi come cittadino al bilan
cio delle pubbliche sctiole, una 
seconda volta la tassa d'iscrizio
ne alla scuola privata da lui pre
scelta. Nella realtà, le cose vanno 
in modo diametralmente opposto. 
Chi paga due volte è il povero 
padre di famiglia che vorrebbe 
mandare il figlio alla scuola pub
blica, e tnuccc è costretto a man
darlo ai costosi istituti privati 
religiosi, perchè... perchè nelle 
scuole pubbliche ci sono gli sfol
lati (ma possibile che il primo 
e l'unico edificio che lo Stato 
trova per dare un tetto ad ariti 

che e recenti miserie sia, sempre 
e soltanto, la scuola?); perchè 
lo Stato non nesaudisce mai le sue 
richieste » e il quartiere, il vil
laggio, la piccola città hanno sol
tanto la scuola privata; perchè 
nulla scuola pubblica ci sono tre 
turni di due ore ciascuno, perchè 
il figlio è stato iscritto * con ri
serva », come è accaduta, a Na
poli, a quarantamila bambini 
quest'anno! Nella realtà, la di
sastrosa riforma Gonella è in 
parte già attuata; e occorre che 
tutti gli uomini pensosi dei pub
blici interessi s i uniscano non 
solo per impedirne l'approvazio
ne e la sanzione legale, ma per 
sanare e irrobustire una buona 
volta il misero organismo della 
scuola italiana. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

PAN MIX JON — Wilfreri Burcheit <* sinistra) inviato dell'Unità 
e di Ce solr, e Alan Winningtoo, inviato del Daily Worker, in un 
intervallo delle trattative per la conclusone della tregua in Corea 

il Presidente incaica: • Quando en
traste nella camera di sicurezza, 
dove era Egidi, non avevate del 
•ale sul bavero della giacca? ». 

Santini si agita eulla sedia, 
•i guarda attorno come per chie
dere aiuto a qualcuno e continua a 
tacere. Poi pressato dalle domande 
finalmente ammette: • E sii Ce lo 
avevn '.} znìr c"t vestite. Ce l"isvrvo 
perchè me lo volevano dare... ». 

Presidente: E chi ve lo voleva 
dare? 

Santini: Ah! No, no. Io non ri
cordo quale funzionario o agente 
me lo voleva dare. Eppoi non me 
lo diedero. 

« Tenevo la bocca chiusa » 
Avi\ Sahninci: Come?! 
Santini: Sì, insomma, ci prova

rono, ma non ci riuscirono perchè 
io continuai a tenere la bocca sem
pre chiudi. 

L'ultima frase del Santini pro
voca un silenzio glaciale nell'aula. 
Allora è vero quello che disse 
l'Egidi raccontando del trattamento 
subito in questura! Anch'egli parlò 
del sale e il particolare non può 
esseri.* che vero se viene confer
mato da un teste cosi reticente b 
timoroso come il Santini. E se la 
tortura del sale è in uso presso la 
polizia italiana, chi può credere che 
non siano usate anche le altre tor
ture cui ha accennato l'imputato? 

Ma c'è poi un altro lato della 
questione. Dall' interrogatorio di 
Santini è risultato un fatto molto 
grave, e cioè l'uso di forme di tor
tura da parte della polizia. Ebbe
ne, Santini non ha detto il vero? 
E perchè il P. G. non lo ha incri
minato per falsa testimonianza? 
Santini ria detto la verità? E per
chè allora non ti incriminano i 
funzionari ed agenti responsabili 
delle torture? Quel che impressiona 
è il fatto che su particolari che. 
tanto interessano i cittadini italia
ni si possa passar sopra come eu 
cose ovvie o poco importanti. 

Cosa ha detto invece Santini che 
riguardi direttamente l'Egidi? Egli, 
dopo aver ammesso di esser .dato 
nmante della Fiocchi, racconta che 
il giorno dopo la scomparsa della 
bambina andò alla sua ricerca in 
compagnia dell'imputato e di un 
serto D'Agostino. Si vuol sapere 
con esattezza dal teste se i tre si 
recarono anche nei pressi del pozzo 
dove fu poi ritrovato il cadavere. 
L'accusa sosterrà che l'Egldl, il qua
le guidava la comitiva, si recò nel
la zona per crearsi un alibi e per
ciò si guardò bene di far passare 
1 due in vicinanza del pozzo. Dal 
confuso racconto di Santini in un 
primo momento comprendiamo che 
I tre invece passarono anche presso 
II pozzo. Da ogni parte vengono 
rivolte domande al tette, ma la 
sua deposizione diviene sempre più 
confusa. L'aw. Pacini di P. C. In
vita allora Egidi a dire lui stesso 
se passarono o no vicino al pozzo 
e l'imputato prontamente ammette 
che no, non ci passarono. E d'al
tra parte se egli è Innocente (ipo
tesi che va pure fatta) perchè 
avrebbe dovuto andar a cercare il 
cadavere nel pozzo, mentre si pen
sava che la bambina fosse ancora 
in vita? Egidi non era, come il 
nonno di Annarella, guidato verso 
il pozzo da una voce d'oltre tomba. 

Infine sopravviene il commissa
rio Mcrlacchl e col suo intervento 
si chiarisce che 1 tre passarono lon
tani dal pozzo, a circa trecento me
tri oltre la villetta dell'on. Igino 
Giordani. 

Santini riprende il suo racconto 
e dice di aver conosciuto Egidi a 
ca.*a della Fiocchi. Egli domandò a 
Egidi se « la signora ci stava» e 
l'altro gli Tispose: • E tu provaci ». 

Si riparla del coltello 
Presidente: E non domandaste 

se anche la figlia». 
Santini: No. No Della figlia 

non domandai niente. 
Presidente: E raccontate adesso 

di quell'altro episodio... 
Santini: Va bè! Ho capito. Una 

fera Egidi mi Incontrò a Prima-
valle e mi disse che veniva proprio 
allora dall'aver defiorato una quin
dicenne sotto il ponte del Vaticano. 
Un'altra volta passeggiando assie
me, cavò di tasca un coltello lungo 
e mi disse che lo poteva portare 
perchè aveva il permesso di portò 
d'armi. 

Il coltello di cui ti parla, e che 
non è stato mal trovato, dovrebbe 
essere quello col quale l'Egidi 
avrebbe colpito alla testa Anna
rella. Egidi, dopo aver negato in 
un primo momento di aver pos
seduto quel coltello, disse che una 
arma del genere gli era alata ru
bata assieme a un paio di scarponi. 

Ì'-L?;::.:Ì- ;; ^> îitiì>) Sia JJW attuii.' 
via, Egidi chiede di essere messo 
a confronto con il teste. Proprio 
nel momento in cui pareva dovesse 
esser tolta, l'udienza diviene par
ticolarmente drammatica. Appena 1 
due sì trovano di fronte si gettano 
perciò occhiate di odio. 

Egidi: Questo giovanotto ha det
to solo bu^ie. lo non gli ho mai 
parlato della ragazza sotto il ponte 
e il coltello che egli mi vide in 
mano è un altro... Perchè dici 
bugie? 

Santini scatta e - fa quasi per 
lanciarsi contro l'imputato: «Tu m* 
dicesti la storia della ragazza e 
io ti vidi con il coltello..». «Cal
mati — fa Egidi. — Non è vero». 
« Mannaggia! SI che è vero! » — 
grida Santini e non sa reprimere 
una bestemmia. « Tu venivi spesso 
alla Webbifl a ballare e una volta 
desti fastidio a d*ue ragazze» — 
dice Egidi. Santini scatta: « Io? Io 
mai ho dato fastidio alle ragazze. 
Tu ti devi vergognare ». 

Imprecazioni e grida 
Il confronto fra i due continua 

a lungo animatamente, in mezzo a 
imprecazioni e bestemmie. Dal con
fronto si ha l'impressione che sia 
questa volta il Santini a dire la 
verità e che l'Egidi, per difender
ti, neghi particolari che egli ritiene 
possano servire ad aggravare la sua 
posizione. Dopo che i due hanno 
smesso, cominciano a parlare gli 
avvocati. 

A Un certo punto l'avvocato Buc-
ciante grida una frase sibillina: «E 
lo dica Lionello Egidi se Marta 
Fiocchi è stata sua complice! No' 
10 ascolteremo! »>. 

Avv. 6'alminci; Ricordiamoci che 
Santini è l'amante di Marta 
Fiocchi! 

E' questa la volta della Fiocchi 
che si mette a gridare: «Non solo 
ho perduto .una figlia, ma mi han
no messo anche una maschera %d-
dosso!». 

La seduta antimeridiana viene 
finalmente tolta. Prima del Santi
ni avevano deposto i due fratelli 
Romaldi, Attuari del campo alla 
Nebbia. Essi hanno narrato che lo 
Egidi lavorò per un certo periodo 
con loro, che non diade mai fa
stidio ad alcuna ragazza, che la 
moglie gli portava da mangiare e 
che marito e moglie si appartavano 
assieme. 

Dalle otto e trenta fino a mez 
zogiomo l'udienza si era svolta a 
porte chiuse, per ascoltare le te 
stimonianze di alcune ragazze e 
dei loro genitori. 

L'udienza pomeridiana ha avu
to inizio alle 17,30, senza un certo 
ritardo sul previsto, con una breve 
dichiarazione dell'aw. Salminci cir
ca l'incidente della mattina tra lui 
e l 'aw. Bucciante che non è pre
sente. « Ci siamo abbracciati per te
lefono », afferma Salminci. * Siamo 
ritornati am'.ci. Non mi resta dun
que che chiedere scusa alla Corte 
«»d esprimerle il nostro rispetto •. 
11 P. M. ringrazia e rende un omag
gio • affettuorissimo » alla corret
tezza dell'aw. Salminci. Poi, esau
riti questi convenevoli, chiede a) 
Presidente che riano ricercati i ve
stiti di Annarella, quei vestiti di 
cui si è tanto parlato, ma che ora 
non si sa più dove siano. 

« Probabilmente », dice il P. M., 
< si trovano impacchettati all'Obi
torio ». Ma un funzionario della 
Mobile aggiunge subito all'orecchio 
di un giornalista: « O forse sono sta
ti seppelliti con Annarella ». 

Ora dovrebbero essere ascoltati 1 
testimoni Ficheri e Auteri e il dott. 
Angilella, vice capo della Squadra 
Mobile. Fleherl e Auteri sono per
sonaggi importanti, perchè ad essi, 
m una camera di sicurezza della 
Questura, l'Egidi avrebbe confes
sato il suo delitto. Ad uno dei due 
l'Egidi consegnò inoltre due bigliet
ti per la moglie, per chiederle di 
procurargli dei testimoni a discari
co. L'imputato, invece, afferma che 
Si tratta di due agenti provocatori 
•1 jtoldo della polizia, 
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T_JE3 PRIME DELLA MUSICA E PBILJ T E A T R O 

La "Kovancina» di Mussorgski alt Opera 
Ambientata si tempi di Pietro U 

Grande, fk Kovancina Ci Modesto 
Mrasorèsld — rappresenta'.* lei* se
ra al Teatro dell'Opera — è stata «le-
fmit» dall'Autore stesso come drom-
ma munente popolare. icdJcazlone 
questa, certo non occasionale, poiché 
U popolo infatti, e per lui 11 coro, è 
Il vero protagonista di quanto accade 
sulla scena. Dall'alba sulla. Moscova. 
che apre il primo atto, sino alfe fine, 
ne: bosco che attornia la città, «ila 
conclusione dell'ultimo quadro, ogni 
gesto di personaggio, ogni sltuazior.o 
del dramma, si risolvono nel clima 
dei contrasti e del turbamenti che 
agitavano la RUSSIA durante la secon
da meta dei didassetteslroo secolo. 

L'argomento principile del dram
ma è la congiura tessuta da Iran e 
Andre» Kovanskl, padre e tiglio con
tro Io Zar. Attorno ad essa tutta una 
complessa trama di intrighi avvolge 
i personaggi Oso a perderà par mano 
di sicari o per fanattsmo religioso, sul 
rogo preparato dal soldati Baristi. Ac
canto al Kovanskl c'è il furbo boiardo 
flcaaJdoTlU eoe prepara con malefica 
astuzia la morte di Ivan, li vec
chio Dosuco. capo della setta religio
sa favorevole ai Kovanskl, e. unica 
donna. Marta, già amante de! gio
vane Kovanskl. fanatica veggente, 
che persuade Andrea a moxirs tz» le 
fiamme con lei 

Se tutto l'Intrigo delle situazioni 
vive, se oltre la tragedia alla quale 
assistiamo riusciamo pure a perce
pirne una più vasta, della quale è 
Interprete tutto 11 popolo di Russia. 
se Insomma la Kovancina ai presenta 

a noi come un affresco vasto e com
pleto. raffigurante le passioni, ed 1 
sommovimenti di un particolare mo
mento storico, questo awlene grazie 
alla forza straordinaria mediante la 
quale 11 genio di Mueaarfskl é nasetto 

a rivestire di carne ed ossa ogni fi
gura che appare sulla scena-

Convinto della necessità di fecon
dare le note tramite un contano con 
la realtà, con la partsdpacioae alla 
vita stessa, durante gli anni della 
composizione di Kovenctnm. — tm 11 
"73 ed il "79 — Mussorgski studiava la 
parola umana, e Bo ritrovato «m essa 
la melodia tfs M creata s. sel l is i» In 
una lettera ad un azoico musicista. 
nel I t t i ) risultato di questa atten-
none, di questo studio del vero, del-
l'autentico, del genuino, lo possiamo 
ritrovare oggi, a settant'annl dalla sua 
morte, in ogni sua pagina; nello scat
to improvviso di un personaggio o 
nel vasto • popolare canto del coro. 
che commenta e racchiude l'azione 
generale in una cornice di dolorosa e 
palpitante umanità. Musica dunque 
nata da parole vive, concrete, che 
crea lrmnedlataznente personaggi, e 
melodie sgorganti dal sentimento po
polare sempre presente in ogni coro, 
sono gli elementi mediante 1 quali 
Modesto Mussorgski « riuscito a dar
ci 1 più alti SSIUJUI di quell'arte na
zionale russa per la quale egli, as
sieme al suol compagni del celebre 
e Gruppo det Cinqui » (JUmsky-Kor-
sakof. Borodin. Cui e BalaWref), al 
battè contro l'Incomprensione • l'o
stilità dei contemporanei. 

Rifiutata dalla commissione del 

Teatro imparlale di Pietroburgo nel 
1885. la Kovancina — terminata e 
strumentata da Rtmsky-Korsakof — 
ha dovuto attendere quasi una qua
rantina dtoaxu prima di apparire nor
malmente enne scene del teatri Urici. 
Da allora ad oggi pero, assieme al 
Bori» Godunov, essa é riconosciuta 
come l'opera Od genio musicale che 
per primo seppe rappresentare con 
efficacia, e soprattutto con verità, la 
Tlta del popolo, dando nuovo slancio 
al suol canti. Interpretandone fedel
mente le aspirazioni e le sofferenze. 

Per questo oggi, nella sua Patria. 
libera dalle oppressioni e dalle mise
rie che egli senti ed rspieass con 
straordinaria fona comunicativa. 
Mussorgski Tiene ricordato partico
larmente coma musicista ed artista 
popolare e nsstonale. Accanto alle 
frequenti accuratissime esecuzioni 
teatrali dei suol capolavori, alla pub
blicazione m tutta le sue opere in 
edizione originale, ricordiamo come 
esemplo efficacissimo di divulgazione 
della sua storia e di quella dell'am
biente in cui visse e operò, il grande 
film a colori eoe li clneroa sovietico 
ha reaiuacato recentemente, per ono
rare Tartassa mostrandocelo quale 
egli era. 

Delledlalone offerteci Uri seta «al 
Teatro de41X)pera diremo che essa ha 
vissuto soprattuto grazie al valore 
degli interpreti, da Mario Petti, assai 
efficace anche come attore, ad Amalia 
Pini. Marcello Conia. Qtullo Neri 
Giulio Stntmberghl, Bruna Mzrolt e 
Anello Zagonara. Buono 11 coro, gui
dato da Giuseppe Conca; discutibili 

Invece, per il gusto troppo legato a 
scontati luoghi comuni. la regia e !a 
coreografia, rispettivamente di Fran
co Enriquez e di Boris Romanoff. Or
chestra diretta da Vittorio Gul. Molti 
applausi. 

1EATRO 

Intrighi d'amore 
Guido Salvini, nel presentare 

questi Intrighi d'amore ieri aera 
al -Val le» , ad apertura della se
conda stagione del Teatro Nazio
nale, ha fatto riprodurre sulla co
pertina del programma il fac-simi-
le del frontespizio dell'edizione 
secentesca della commedia, dove 
appare il nome di Torquato Tasso 
quale autore; questo per «garanti 

tanto essa e intessuta non di fatti. 
o azioni, ma di soli equivoci e 
intrighi, tra mariti e mogli, fra
telli e sorelle, padri e Agli, servi 
e padroni: 

Salvini ha diretto con mo.to gu
sto, appoggiando lievemente sulla 
ironia di cui la commedia gli of
friva pretesto, secondato con molto 
spirito e intelligenza da tutti gli 
attori, servendosi con molta discre
zione anche degli elementi coreo
grafici e spettacolari a sua dispo
sizione. Tutu gli interpreti men
tano di esser citati, per l'uguale 
impegno posto nella cura dello 
spettacolo, da Evi Maltagliati, a 
Isa Pota, a Edda Albertini, a Gian 
cario Sbragia, a Giorgio Piazza, a 
Marina Dolan, a Gianni Bonagura, 
a Adolfo Geri, a Stella Aliquò, e 

re» in certo senso gli spettatori la Carlo D'Angelo; ma un cenno 
che inutilmente avrebbero cercato (particolare vorremmo fare, oltre 
traccia di quest'opera nei capitoli 
dedicati allo scrittore in una qual
siasi delle storie letterarie. Sembra 
infatti che questa, commedia, rap
presentata dieci anni dopo la mor
te del poeta, *ia stata da alcuni a 
lui attribuita e da altri invece ri
tenuta apocrifa. Comunque è certo 
che • Guido Salvini deve andare 
«e non altro la nostra riconoscenza 
di spettatori per averci permesso 
di gustare un esempio certamente 
intigne della nostra letteratura ri
nascimentale; che tale *è questa 
commedia, sia essa o non sia di 
Torquato Tasso. 

Impossibile raccontarne la trama, 

che di Giorgio Albertazzi, per la 
arguzia con cui recitò a prologo 
e l'epilogo della commedia (appa
rendo quasi in veste d'autore), di 
Alberto Bonucci per la magnifica 
interpretazione d'un meraviglioso 
cavaliere «napoletano», e di Vit 
torio Saninoli « Bice Valori, un 
* serro » • una « ruffiana » una 
volta tanto inediti nella collezione 
di cìichés con i quali in genere si 
mettono in scena, da noi, gli 
tacci i classici, • 

Moltissimi applausi alla fine di 
ognuna della due parti nelle quali 
è diviso lo spettacolo. 

• L L 

-Purtroppo, l'attesa dei roagistra 
ti, degli avvocati e del pubbVco 
viene delusa, poiché né l'Aut.*:*:, 
né il Ficheri sono presenti nella ' 
stanza riservata ai testimoni. Si 
chiama allora Angilella. Egli rie
piloga rapidamente ie indagini, . 
senza nalla aggiungere di nuovo. R' 
emozionato, un po' rosso in volte, 
tua la àuu voce è caima e ti suo 
gestire pacato. > 

Pres,: Che cosa ha da dire «ire» 
il massacro di cui parla l'Egidi? *-•• 

Angilella (ergendosi ' nel busto, : 
con vote austera): Menzogna! Noi 
non tocchiamo mai i detenuti. Non 
si addice al nostro costume, alla 
nostra dirittura morale, alla nostra 
educazione. Del resto, se avessimo 
fatto all'Ecidi tutto ciò di cui egli . 
ci accusa, oggi dell'Egidl, non re
sterebbero più tracce, perchè sareb
be morto ». 

Le parole del dott. Angilella su
scitano in tutti un senso di Imba
razzato disagio, soprattutto perchè, 
soltanto poche ore prima, in quelli ;' 
stessa aula, da quella stessa sedia! 
si era lrvata la voce del teste di 
accusa Santini Mario, 11 quale, do
po molte reticenze, aveva Anito .v; 
per confessare che si, effettivamen
te, negli uffici della Squadra Mobi
le si appioppano schiaffi, si pie 
chiano i fermati, ri somministra'lo
ro del sale. 

Dovrebbe essere poi II turno di . 
Auteri e di Ficheri, che si spera . 
siano giunti nel frattempo. Invece 1 . 
due testimoni, al quali tutti annet
tono tanta importanza, non si sono 
«ncora fatti vivi. 

Presi.: Ma se c'erano questa mat
tina! > 

P. M. (stizzito): Ma no, che »on 
erano presenti! 

Pres.: Ma si, c'erano, me lo ha 
detto l'usciere! • > • > : 

Un giudice togato: Mandiamo a 
cercarli dal commissario Morlac-
vht, che li arresab già una volta. : 

Morlacchl (imbarazzato): Diami
ne, cosi su due piedi, non è pos
sibile! -:•.•"'•}: 

La conclusione T è che bisognerà ' ; 
mandare a chiamare i due testimo
ni con una energica diffida, affin
chè non si sottraggano più oltre 
ai loro doveri. Poi si accesd» i n i " 
nuova discussione sulla opportuni
tà di far tradurre In aula l'amante 
dell'Egidi Maria Parise, che af.ual- V. 
mente giace in un letto di ospeda
le » Nettuno, o di andarla ad in- ' 
terrogare sul posto. Trasportala ' 
non ai può, perchè 1 medici non lo -
consentono. La Costa si riserva per- -
ciò di prendere una decisione en- [• 
tro oggi. "E" certo, comunque, che '• 
in un modo o nell'altro la viva 
voce di Maria Parise giocherà 11 
suo ruolo In questo processo, poi-
che la donna, come dice il P-M. 
• è il punto di partenza, 11 perno 
del processo stesso». 

Una famiglia tragica 
Viene poi data lettura della de- :" 

posizione di Mariano Bracci, fra- ': 
tello di Annarella, «fortunatamente ; 
morto di cancro alcuni mesi dopo ;" 
il delitto. Non ci si può sottrarre ad -
un senso di profonda commozione _ 
nell'udire, attraverso la voce del 
Presidente, le parole del defunto. 
E il pensiero va alla terribile aor
te della famiglia Bracci: Annarel
la vittima di un atroce delitto, Ma
riano stroncato da un male ineso
rabile, la bimb-i più piccola, affida
ta al nonno Melandro, morta anche 
essa in dolorose circostanze. 

Nella deposizione di Mariano c'è 
un punto Importante: quello In cui '. 
si parla dei rapporti tra Annarella 
e l'Egidi. Erano rapporti di ami- -
cizia. di affetto, che sembravano ; 
« strani » a Mariano. Comunque 
Annarella si recava quasi ogni 
giorno in casa dell'EgidL E l'Egidi 
le offriva 1 dolci e le caramelle. 
il caffè e U danaro per a n d v e sul- ' 
la giostra. « Ebbi del sospetti su di -
lui », dice la deposizione. « sia per 
i precedenti dell'Egidi. <ia perchè 
Annarella solo di lui si fidava ». ' 
Queste parole fanno sorgere cei 
presenti nuovi dubbi, nuove incer
tezze sul movente del delitto: I rap
porti tra l'Egidi e la fanciulla era
no d*unque molto stretti, molto af
fettuosi. quasi intimi? 

Ma non c'è tempo di riflettere, 
L'aw. Padni di parte civile si atea -
e chiede: « Vorrei chiarire jn dub-
blo circa i famosi broccoletti. Po
trei fare qualche domanda alla si
gnora Fiocchi? ». Il Presidente • 
favorevole, la Fiocchi viene ehia- ; 
mata. Le domande dell'aw. Pacini 
tendono a dimostrare, attraverso !e -
risposte della madre di Annarella. . 
che la bambina ebbe modo di man
giare un no* di broccoletti anche 
prima di uscire P*r andare ad ac
quistare Il carbone. Altrimenti, co
me già abbiamo messo in rilievo. 
dovrebbe ammettersi eh* la bam
bina sia tornata a casa ed abbia 
cenato, dopo l'incontro con l'Egidi. 
poiché nel suo stomaco furono tro
vati resti di broccoletti. Ma dalle 
risposte di Marta Flocchi »>osi 
emerge nulla di preciso. Potrebbe 
averli mangiati prima, crudi, o atv-
pena lessati, senza nessun condi
mento. ii *• 

Licenziata la Flocchi, è ancora 
Taw. Pacini a prendere l'iniziati
va. Chiede di fare qualche doman
da airSgidi. Gli è concesso. L'av
vocato domanda: « Quando fu invi
tato a suonare hi casa di Gianni? ». 
L'Egidi risponde in modo esaurien
te. anche ad altre domande suc
cessive. 

Viene poi data lettura, sempre i» 
seguito a richiesta dell'aw. Pacini. 
della lettera che f a w . Sestito or*-
sentò drammaticainente neirudieo-
za dell'altro ieri- «Sarebbe forea 
opportuno », dica l'ave. ^Pacini. 
€ interrogare I connati Lo Ruaso • 
tentare di steattficara 0 aaiaXrloso 
uomo alto, con i capelli bianchi*. 
Il PJC «i oppona: «Q«i alata per
dendo troppo tempo». L'arf', Pg-
cini insiste: «B tuttavia, sarebbe 
scrupoloso—». Ma lì P. M. taglia 
corto: «Won si possono Usies>uxra 
le ombre». S l'av». PaetoL Tlafbll-
mente contento: «Won parlo •**. 
decidete voli ». 

Eppure, quanta easbra la sjaasto 
processo» La Corta (è ansai tardi. 
si sono fatta la setta) al riserva di 
decidere. E la seduta viene tolta. 

Per contenere la grande folla ha 
fatto la sua comparsa, al precesso, 
la Celerà con mitra a manganelli. 

muocuo — 
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Mercoledì 12 dlcemBre 1951 

Da venerdì venturo 
si riuniscono a Roma 

I dirigenti delTU.Ii.P. 
per II Consiglio Nazionale GLI SPETTACOLI 

^ DA VENERDÌ' A ROMA IL CONSIGLIO NAZIONALE 

In attivo i conti dell'U.LS.P. 
quattro anni di attività 

E l'anno venturo registrerà nuovi successi dello sport popolare 

• i n ' fretta, quasi si trattassi! d i 
amichevoli scambi di vedute, han
no avuto luogo in questi giorni i l 
congresso • del l 'Unione Velocipedi
stica ' Italiana e il Consìglio del le 
Leghe de l la F.I.G.C., gli organismi 
che controllano e dirigono due d e 
gli sport p iù popolari e diffusi in 
Italia: il cicl ismo e il calcio. Un 

tanti, dai • quali tutti gli sportivi 
attendevano un esame profondo e 
sereno de l la crisi innegabile che 
travaglia il nostro sport ed una 
indicazione precisa, chiara per la 
sua rinascita. 

Mai tanta attesa subì più grande 
delusione. Parole, parole, parole, 
soltanto parole •— come ci hanno 
ciotto le cronache — hanno risuo-
r.ato a Cagliari e a Firenze. Una 
cortina di parole dolciastre, im
bevuta dì malafede e dense di com
promessi, ha » mascherato ancora 
una volta la grave situazione del
lo sport italiano. A Cagliari, quat
tro maglie nrc-en-ciei sono bastate 
a coprire ancora una volta le ver
gogne. gli insuccessi, gli scandali, 
i debiti , l a v i ta stentata del le pic-

N e l 1951 l 'UISP ha costituito ben 
270 gruppi femminili , che hanno 

.• portato allo sport attivo oltre 
. - ' 10 mila rasaxac 

cole società e la sfacciata ingerenza 
dell'industria. A Firenze i l ricordo 
del le cose det te la volta preceden
te; a Rapallo (stranieri, lunghezza 
del campionato, contrasto fra pro
fessionismo e dilettantismo) ha 
latito dimenticare ancora una vol
ta la necessità di affrontare im
mediatamente i l problema con 
energia e con decis ione, se »i vuo
le uscire dal v ico lo buio e senza 
uscita nel quale l'affarismo, l'In
competenza tecnica e il divismo 
hanno cacciato il . nostro povero 
calcio. 

Né molto p iù buona è certo la 
Situazione del le altre discipline 
fportive. La mancanza o la irra
zionale util izzazione degli impianti 
sportivi, l e difficili condizioni di 
vita del le piccole società in lotta 
contro le sempre crescenti diffi
coltà finanziarie, l o scarso leg»m» 
tra l o sport uff iciale e l e grandi 
inasse de l la g ioventù • del popolo, 
l'indifferenza de l le autorità gover
native (centrali - e periferiche) ai 
problemi e al le es igenze di vasti 
strati di sportivi, sono problemi 
ben noti anche ad u n profano e 
colpiscono indifferentemente la 
boxe e l'atletica, il nuoto e l o sci. 

Una situazione difficile, grave, 
per usci te da l la quale occorre in
nanzi tutto raggiungere una sin
cera collaborazione tra tutti gli 
r portivi " italiani per promuovere 
un'azione comune capace di risol
vere la crisi. » Uniamoci per la sal-
vezza dello sport «r questa d e v e 
essere la parola d'ordine de l m o 
mento . E non a caso è stata scelta, 
rome propria parola d'ordine, dal 
Consiglio Nazionale del l 'UISP, la 
grande organizzazione sportiva po-
ivolare, per il Consiglio Nazionale 
che avrà inizio venerdì prossimo 
a Roma. 

Oggi ITLI.S.P-- a soli quattro 
: snni dalla sua creazione, nonostan-
:'.(> le difficoltà e il sabotaggio di 
: c lementi e di organizzazioni ben 
j Individuati, è diventato un grande 
' nrganjsmo che raccoglie l e simpa

tie di milioni d i italiani per la sua 
vitalità e per l a passione e com
petenza de suoi tecnici e dei suol 
dirigenti. 70.353 atleti tesserati, 
1508 società, 1847 tecnici, 75 comi
tati provincial i esistenti costitui
scono la forza attuale dell 'Unione 

•I ta l iana Sport Popolare , una forza 
: che di giorno in giorno aumenta e 

prende consistenza. 
=•• Venerdì dunque a Roma, nel la 

riunione d e l Consigl io Nazionale, 
che si riunisce allargato ai de le 
gati di tutte l e Provincie d'Italia. 

c i saranno rappresentanti di tutte 
le regioni, di tutto il Paese, uniti 
dallo stesso amore per lo sport, 
per uno sport puro, senza miliardi 
e senza divi. Si scamberanno le 
impressioni del lavoro svolto, l e 
esperienze acquisite, i desideri dei 
propri rappresentanti, per inqua
drare in maniera obiettiva la s l -
U;a^Ki:;c i ieilo sport italiano. & 
dall'esame attento, accurato, dalla 
discussione, nasceranno certamente 
delle proposte concrete, proposte 
che non mireranno a risolvere la 
crisi, ma serviranno a dare un i n . 
dirizzo di lotta per tutti gli ita
liani desiderosi del la rinascita de l 
lo sport. 

Il secondo grande argomento al
l'ordine del giorno del Consiglio 
Nazionale è strettamente legato al
l'organizzazione e al le prospettive 
di lavoro per il prossimo anno. 
Imponente davvero l'esame del la
voro svolto: migliaia e migliaia di 
manifestazioni di ogni genere; 23 
campionati nazionali di ciclismo, 
podismo maschile e femminile, 
nuoto, pallanuoto, pallacanestro, 
soggi ginnici e pattinaggio; 25 cam
peggi; partecipazione a manifesta
zioni intemazionali (come i Giochi 
Mondiali Universitari d'Inverno in 
Romania, i Giochi Universitari 
Estivi a Berlino, la corsa ciclistica 
Praga-Varsavia; incontri di calcio 
con rappresentative operaie fran
ces i ) ; la costituzione di ben 270 
gruppi femminili che hanno messo 
in movimento con attività provin. 
ciali e comunali oltre 10 mila ra
gazze; la disputa del Trofeo Boc-
ciofilo Nazionale con la partecipa
zione di 25 mila sportivi sono dei 
risultati che non hanno certamente 
bisogno di commento. 

Ma il lavoro del l 'UISP non si 
fermerà certamente a questo: nuo
ve e interessanti direttive di lavoro 
sono già state definite nel le l inee 
programmatiche; a vararle saranno 
i delegati con gli accorgimenti e 
le modifiche che risulteranno ne 
cessari dallo scambio di esperienze 
del le varie organizzazioni provin
ciali. Particolarmente importante 
lo sviluppo che dovrà assumere la 
RÌA notevole attività turistica nò-
polare; verranno promosse Rite. 
campeggi, campi di vaean7i>. verrà 
costituito in ogni Iricalità un 
gruppo turistico, verranno nomi
nati dei responsabili nei Comitati 
Comunali e nel le società sportive 
che allargheranno cosi il loro set
tore di lavoro. 

Questo, il programma, in linen 
cenerale. del Consiglio Nazlonple 
dell'U.I.S.P.. un programma chia
ro e ricco di premesse per lo sport 
italiano. Ai delegali , che da tutta 
Italia affluiranno da domani a 
Roma, giunga il saluto cordiale e 
l'augurio di « B u o n lavoro « dì tut
ti gli sportivi. 

ENNIO PALOCCI 

risi Vitaliano Primo Camera 
La prima ripresa «ra vinta da O r 

nerà (Kg. l » ) in 15'SO»; la seconda 
ripresa da Mtquet (Kg. 112) dn 10*10"; 
la terza da Mlquet in V55". 

Zamora in Austria 
per studiare i viennesi 

• VIENNA, 11. ~ U famoso portiere 
Ricardo Zamora, nominato recente
mente commissario tecnico per la 
formazione della Nazionale di calcio 
spagnola, farà prossimamente una 
visita al « capitano federale » au
striaco Walter Nausch per intratte
nersi con lui sulla « scuola calcisti
ca viennese » e studiare pregi e di
fetti, nntaggi e svantaggi, del gio
co praticato in Austria. 

Campionesse ventenni 

Morte di un seigiornista 
BERLINO. 11. — Il ciclista tedesco 

Budi Mirice è morto ieri pomerig
gio all'ospedale di Westend, a Berll-
no-ovtst, in seguito ad una emor
ragia cerebrale provocata dalla ca
duta avvenuta nel corso delia eel 
giorni di Berlino, la «corsa sett i ' 
mano. Mirke aveva 34 anni. 

La stagione sportiva 1951 ha segnato nuovi grandi successi dell 'atle
tica leggera femminile n e i r t l . R . S S . , e il cerchio delle grandi cam
pionesse di fama mondiale si è allargato. Cosi ai nomi della Duro-
batize, della Sniirnizkaìa, del la Andreieva, della Caldina, del la Toce
rniva, ecc. si sono aggiunti, fra gli altri, quelli di NADIEZDA 
KII.MKIN'A e di NINA ROMASCKOVA, entrambe ventenni. La pri
ma ha stabilito con l l"7 il nuovo record sovietico sui 100 metri piani, 
la seconda (allieva della Dumbadze) ha lanciato il disco a m. 49,78, 
conseguendo la seconda misura stagionale mondiale, immediatamente 
dietro alla sua imbattìbile maestra (m. 5.1.37). Venerili pubblicheremo 
un articolo sullo sport femminile dcll'U R.S.S., nel quadro di un 

ampio notiziari» sul lo « S P O R T SOVIETICO» 

DI NUOVO SOLI AL COMANDO I Gì ALLOROSSI NELLA SERIE B 

L'esito dei confronti indiretti 
fa delia Roma la squadra da baltere 

Il Genova delude, il Brescia non convince in pieno, il Messina tiene duro 

Mentre in Serie A il gran nume
ro dei risultati a sorpresa ha scon
certalo tecnici e appassionali, nella 
serie inferiore si può dire che una 
sola gara è sfuggita alla logica delle 
previsioni: quella di Piombino. .Ve si 
vuole andare al fondo della questio-
ne ci si accorgerà che fattori al di 
fuori di conxiderazioni tecniche (leg-
o' sfortuna) hanno contribuito alla 
sconfìtta della bravissima matricola 
tos'.-ana ad oj>cra tìi un Siracusa che 
rimane tuttora la modestissima squa
dra che sappiamo, ma visto sul car
tellone il. risuttato ài Piombino è 
l'unico a sorprendere. 

Può infatti meravUjliare la scori' 
fitta del Genoa contro il Modena? 
Si può gridare allo scandalo per il 
netto successo del Catania sul Vi-
cerna? Può sorprendere Im vittoria 
casalinga del Messina contro il Li
vorno? O il nuovo pareggio ottenn
io dal Brescia sul campo del Mar-
colto? O lo slesso pareggio conqui
stato dal Treviso laidissimo in dife
sa contro una Salernitana che ave-
ivmo visto due settimane fa gio
strare confusamente all'attacco con
tro la Roma? 

Dobbiamo rispondere negativamen-
"resà"al Palazzo degli Sport "di P a - ' i e ad ooni interrogativo. K rispon-

Carnera battolo a Parigi 
PARIGI. M- — » francese Feltx 

Mlquet. campione europeo di catch. 
ha conservato U titolo, battendo ieri 

VITA DELL'U. L S. P. 

La inedia - promozione 
ROMA, - f i ; Brescia, Genoa e 

Messina, — 1 ; Catania, —3; Piombi
no, —4; Vicenza e Monza, —5: Tre
viso, —6; Reggiana e Modena, —7; 
Salernitana, S tabi a, Siracusa, Li
vorno e Marzotto, —8; Pisa, —9; 
Fanfulla e Verona, —10; Vene
zia, —12. 

A L U S 1» DI OGGI 

La Lazio 
si allena 
Prevista tt rientro di Furiassi, 

Sentimenti n i a Pucoinell i 

Ieri matt ina 1 giocatori bdanco-
azzurri hanno sostenuto u n Intenso 
allenamento atletico, presenti tutti 
gli elementi di prima e seconda 
squadra ad eccezione di Landuccl 
ancora fresco dell'operazione alle 
tonsille. Oggi alle 15, con Ingresso e 
pagamento, l'incontro di allenamen
to fra 1 titolari e una squadra ragazzi. 
Molti del titolari di domenica scorsa 
rimarranno a riposo, mentre invece 
è previeto ti rientro degli assenti, e 
fra gli altri Purtassi. Sentimenti III 
e PucclnelU. 

Nei £.J;UCwgH~*3 Hi r&ii oi oOuù otto
nati 1 giallorossi. presenti al comple
to. compresi anche gli lnfortunaU di 
Monza. Andersson, Bottini e Galli. 
Anche KUanl ha compiuto t.rerclta-
zlonl altetlche agli ordini di VI ani 
tornato i n mattinata dal Nord. 

Stamane nuovamente atletica e 
palleggi, m serata l'allenatore farà 
sapere se è sua Intenzione o meno 
far disputare domani un incontro di 
allenamento alla prima squadra » 

DOMANI A NAPOLI 

la « Militare » si allena 
per incontrare il Belgio 

NAPOLI. 11. — La squadra Mi
litare Italiana, che giovedì si incon
trerà conn quella belga, si è alle
nata nel pomeriggio allo stadio del 
Vomero agli ordini del Cap. Giroud 
e del Ten. Cardone facenti funzio
ne di commissari tecnici. I nazionali 
militari hanno compiuto circa un'ora 
di esercizi atletici, seguiti da pal
leggi e tiri in porta. Non ancora * 
stata annunciata la formazione uf
ficiale. 

Alle ore 18. con un aereo militare, 
è anche giunta all'Aeoporto di Clam-
pino la Nazionale Militare Belga, 

SXDUZIONI ENAL: Brancaccio, 
Bernini, Capital, Cinestar. Colonna, 
Excelslor. Fiammetta, Noroentano, 
Olimpia, Planetario, Plinlue, Quiri
nale, Reale, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Quattro Fontane; Tea
tri: Ateneo. Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore 17: C.la del Piccolo Tea

tro < L'amore del 4 colonnelli » 
ATENEO: ore 17,30: c i » Stabile « La 

calandrla • 
ELISEO: ore ai: C.la Andreina Pa-

gnanl « Chérk* * 
'PALAZZO SISTINA: ore 11 : «Gran 

baldoria » 
QUIRINO: ore « ,15 : e i a De Filippo 

« Un povero ragazzo » 
ROSSINI: ore 21: C.la C. Durante 

« Io sono un pazzo » 
VALLE: ore 21.15: c . la Teatro Na

zionale « Intrighi d'amore » 
DEL GALLI: 0 r e 21M: 6on Bonueci-

CaprloH-P. Valerti «Carnet de 
notes» 

VARIETÀ* 
Altieri: Freccia nera • Rrr. 
Ambra-Jorinelll: Luna rossa e Rlv. 
La Fenice: GM amanti di Ravello 

e Riv. 
Manzoni: Spett. teatrale «Tarantèl

la. ecugnizza» _ cantano T. Castl-

Nnovo; L'amore non può attendere 
e Rlv. 

Principe: Canzone Uà Primavera e 
Rlv. 

Volturno: Accidenti che ragazza 
e Rlv. 

CINEMA 
A-B.C,: Romantica avventura 
Acquarlo: Voglio essere tua 
Adrlaclne: (Paolo e Francesca 
Adriano: Amor non ho però però 
Alba: Rosauro Castro 
Alcyone; Re di cuori 

f tornai di «aiolo 
Prosegue con pieno succa&so ago

nistico ed organizzativo lo svolgi . 
mento dei tornei di calcio U.I.S.P. 
per Amatori, Allievi e Ragazzi, 
giunti domenica scorsa alla terza 
giornata. 

AMATOSI . G i r o n e A: Scintilla-
Farnesina 6-0; Cozzi e Rena. Esqut-
l ino SW; ASSI Trionfale-Vlsconti 1-2. 
Classifica: 1. Scintilla, p. 4; 2. Coz
zi p. 3; 3. ASSI. Visconti e Farne
sina. p. 2; «. itendelegno. p- 1. 

Girone 8 : Vetreria 6 . Paolo e «ti
gne! Nobili 1-1 (sospesa i . c ) ; Cento-
celle-Travertlno 2-0; Prlsco-Palermo 
(MI (sospesa per 1-e.). Classifica: 1. 
Cento celle, p. 6: 2. Travertino, p. 4: 
X. Prisco, p- 2; 4. Vetrerie, Palermo 
e Stigler, p. zero. 

ALLIEVI — Visconti . Rinascita 
BaquiHno 5-1; Italia-Rivincita 2-2 
(amichevole): Scintilla-Falchi Rosai 
4-3. Class.: Visconti e Scintilla, p. 5; 
2. Italia, p. 2; Rivincita. Rinascita 
e fa lch i , zero. 

RAGAZZI — Colosseum-Diavol i 
Azzurri 2-2: Pratl-Mazzola O-o: Pat
tuglia Esquilino-Olnamo San Loren
zo M . Class.: Prati, p. 5; Baclga-
lupo. Mazzola e Dinamo, p. 3: Pat
tuglia e Diavoli, p. 1; Mszjiinl zero. 

I tornai d i pallavolo 
Risultati della VII giornata: 
MASCHILE: 3Iallozzi Salario-Stel

la Ress i 2-0 (13-12. 15-4); VaVmelai-
na-Fornace Mafiozzi 2-0 flo-O. 15-0): 
Flaminio Sp.-Flamitrio Atl. 2-0 (15-0, 

15-0): Manlni-Momentano 1-1 (8-13, 
UW14). 

FEMMINILE : Valmelaina - Prisco 
Quadraro 2-0 (15-4, 15-3); Preneetl-
no-Latfno Metronlo 2-0 (15-0, 13-0); 
Centocelle-Nomentano 1-1 (15-5, 5-
15); Arcobaleno-Mazzini 2-0 (15-0, 
15-0). 

I l Fastlval doH'U.I.8.P. 
a l Progrosso f iomentano 

Si è - svolto domenica a Vigna 
Mangani il Festival sportivo orga
nizzato dalla Polisportiva « Progres
so Nomentano ». con gare di palla
volo fra le squadre di Certosa, Val
melaina e Nomenttano e tre prove 
di atletica leggera, che si sono evol
te con ottima riuscita nell'area l i 
bera dei prati compresi tra edificio 
e edificio della popolare zona. Ecco 
i rterultati: 

M. 200: 1. Apostoli (MaXozzi); 2. 
Filippini (Nomentano): 3. Dlaferia 
(Maliozzi); 4. DI Pletrantonio (Pre-
nestino); 5. Fantcnt (MallozH)- 8. 
Lucia (Nomentano); 7. Bagni (Fr«~ 
nestlno). 

Corsa campestre Si ra. 2tM: 1. Glo
ria (Mallozzi): 2. Reali (Lungaret
ta); 3. Glgliarelli (Mallozzi); 4. Sb
asso (Lungaretta); 5. Ceccoll (No
mentano); «. Sperazdio (Manozzl); 
7. Grechi F. (Mallozzi): «. De San-
tis (Nomentano). 

Lancio del peso: I. Apostoli (MaV 
tozzi) 7.68; 2. De Santi* (Nomenta
no) 7,11; 3. Aguzzetti (Val Melalna) 
651; 4. Gigllarelll (MeSozzi) 650; 

diamo negativamente, s'intende, an
che ad eventuali contestazioni sulla 
vittoria della Roma sul campo del 
Monza, che fa seguito ad altre im
prese analogìie del giallorossi sui 
terreni avversari, ha nuota vittoria 
della Roma costituisce anzi, a no
stro ai viso, l'episodio centrale della 
dodicesima giornata del campionato. 
non tanto per t'impresa in se stessa. 
quanto per l'indicazione fondamen
tale che ne esce. SI può forse co
minciare a pensare ad -una sola 
squadra superiore a tutte le altre e 
questa è la Roma. Tra le /fluorite 
nella vigilia e le squadre cìie si so
no rivelate molto forti al fuoco del 
campionato nessuna squadra può 
cantare infatti il numero di vittorie 
in casa e fuori ottenuto dalla. Roma. 
Nel bilancio degli incontri giocati tn 
trasferta una sola squadra, il Me* 
Sina, uguaglia il numero dei succes
si pieni ottenuti dai giallorossi. Ntl 
calcolo della media inglese, i roma
nisti vantano il primato t u tutte le 
avversarie, distanziando le prime tre 
inseguitrici (Messina, Genoa e Bre
scia) di ben due punti, 

Ma la manifestazione più. chiara, 
almeno fino a questo momento, del' 
la superiorità della Roma sulle av
versarie consiste nel cospicuo nume
ro di confronti indiretti conclusisi 
a suo favore. Il Genoa rimane scon
fitto a Valdagno e la Roma vi passa 
vittoriosa: la Roma vince a Mode
na in modo chiarissimo ed il Genoa 
ti / a superare senza fecrtwtinazioni; 
la Roma batte il Pisa segnando due 
reti ed il Genoa ti lascia inchioda
re sul pareggio senza segnare nem
meno un goal; il Brescia riesce in 
modo fortunoso a pareggiare a Mon
ca. ma la Roma tri passa dominando 
e vincendo col punteggio più clas
sico. 

Si potrebbe forse continuare (e 
magati includere fra i punti favo
revoli ai genoani la attoria rossoblu 
sul campo della Roma), ma questi 
episodi ci sembrano sufficienti. Suf
ficienti ad indicare nella Rome, la 
vera « squadra da battere ». perchè 
il Genoa ha perduto l'autobus più 
di una volta, perchè i l Brescia puf 
rimanendo imbattuto non dà anco
ra piena fiducia, perchè il Cutanea 
tarda ad ingranare (la sua vittoria 
di domenica contro U Vicenza è na
ta da due autentici infortuni del 
portiene Sartori), perchè il Lirorna 
è di nuow> caduto nettamente can-

sqwara che dà maggiori garanzie 
delle altre. Sa realizzare bene in tra
sferta, in casa ha ritrovato la soli
dità di un tempo (non si dimenti
chi, del resto, che la prima sconfitta 
casalinga della squadra scillana por
ta il nome del Brescia e la seconda 
delta Roma) e marcia ora con rego
larità sorprendente, non conoscendo 
sconfitte sul terreni avversari. Ma e 
certo che la Roma dovrà tutfallro 
che sottovalutare le capacità di ri
presa del (fenoa (che usufruirà ora 
di altri due turni casalinghi in con
comitanza con le sue due partite in 
casa), la solidità del Brescia, la for-
ea del Catania, non rivelatasi a no
stro avulso ancora in pieno, la vita
lità del Piombino 

Per il resto, non va dimenticata 
ta netta vittoria dello stabia contro 
il Verona, ottimo auspicio per l'in
contro di domenica con la Roma. E 
non vanno dimenticate la prima vit
toria in senso assoluto del Venezia 
contro un Pisa in buona salute (ma 
quanta tristezza! E come ricorda, il 
Venezia, il capitombolo del grande 
Bari che fui) e quella casalinga 
(anche questa la prima) del Fanful-
la contro la Reggiana. 

DINO BEVENTI 

Cerasani contro Say 
domenica a Parigi 

PARIGI. H. — Domenica ventura 
il peso piuma i ta l iano Alvaro Cera-
sani combatterà a Parigi. Egli avrà 
come avversario i l pari peso fran
cese 6ay. 

Loi vittorioso a Londra 
combatte il 17 a Genova 

Fiamma: Profughi dell'amor* 
Fiammetta: A place In the «un 

(17,15-19,30-22) 
Flaminio: I rapinatori 
Fogliano: Auguri e figli maschi 
Fontana: Labbra avvelenate 
Galleria: Figli di nessuno 
Giallo Cesare: Luna rossa 
Golden: Luna rossa 
Imperlale: Messalina 
Impero: La scogliera del peccato 
ladano: Samba d'amore 
Iris: La fortuna ai diverte 
Italia: Tokio dossier 212 
Massimo; Primavera 
Mazzini: Il padre della sposa 
Metropolitan: Pandora 
Moderno: Messalina 
Moderno Saletta: Fl lumena Mar bo

rano 
Modernissimo: Sala A: Tokio dos

sier 212: Sala B: Lebbra bianca 
Novoclne: Viva Robin Hood 
Odeon: Il prigioniero di Fort Ross 
Odescalcbl: Sola con i! mìo peccato 
Olympia-. Il «egreto del golfo 
Orfeo: La «abbia di ferro 
Ottaviano: L'ultimo ricatto 

DEL VAPORE 
Quando? 

GENOVA. 11. H campione ita
liano' dei pesi leggeri Duilio Loy. 
che ieri sera a Londra ha battuto 
di stretta misura il pugile inglese 
Tommy Barnahm. s'incontrerà 11 17 
corrente mese a Genova con l'au
striaco Kocmanovich. 

Poli incontrerà Fontana 
La F-P.I. h a accettato l a efida lan

ciata da Ivano Fontana al campione 
d'Italia del pesi medi William PoW. 
per u n incontro che dovrà svol
gersi entro e n o n oltre l'H marzo 
1952. _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Gartlan sfidato da Humez 
WASHINGTON, IL — La National 

Boxlng AsGocletion ha Invitato il 
campione mondiale del medio-leg
geri, il cubano Kid Gavilan, a firma
re entro dieci giorni un contratto 
per incontrare il campione europeo 
della categoria, 11 francese Charles 
Humez. La N.B.A. ha minacciato 
Gavilan di privarlo «lei t i tolo in «a-
«.o <di inosservanza. 

Alhambra: Oltre l'amore 
Ambasciatori: La via della morte 
Apollo: La figlia de! mendicante 
Appio: Accidenti che ragazza 
Aquila: La riva del peccatori 
Arcobaleno: Trial of Mary Dugan 
Arenala: Tokio Joe 
Arlston: Otello 
Asteria: Re di cuori 
Astra: Luna rossa 
Attualità: Fl lumena Marturano 
Aagoatos: L'uomo della torre Eiffel 
Aurora: U figlio d i Laasy 
Ausonia: (Luna ros&a 
Barberini: Pandora 
Bernini: Accidenti che ragazza 
Bologna: Accident i che ragazza 
Brancaccio: He di cuori 
Capltol: Parigi e sempre Parisi 
Capranlca: Messalina 
Capranichetta: Le rane 4 e l mare 
Castello: 11 prigioniero di Fort Ross 
Centooelle: Le avventure di Tartù 
Centrale: Il capitano nero 
Cine-Star: La grande rinuncia 
Clodia: L.a penna rossa 
Cola di Rienzo: Accidenti che ra

gazza 
Colosseo: L o spettro di Canterville 
Corso: Parigi è sempre Parigi 
Cristallo: Frecce avvelenate 
DBIIB Maschere: Terra selvaggie 
Delie Terrazze: Altura 
Delie Vittorie: Accidenti che ra-

Del Vascello: n voto 
Diana: Tè per due 
Doris: Passaggio a Babà ma 
Eden: Sposa i l legitt ima 
Bnropa: Messalina 
Exceisior: Virginia 
Farnese: Ji capitano nero 
Faro: Tragico dest ino 

Palazzo: D. mistero del marito «com
parso 

Palestrlna: Re di cuori 
Planetario: 9" programma ra«;. in

ternar. documentario 
Plaza: L'ambiziosa 
Preneste: L'ultimo ricatto 
Quattro Fontane: Il «ergente Madden 
Quirinale: Luna rossa 
Qulrlnetta: Eva contro Eva 
Reale: 1 fratelli di Jeas 11 bandito 
Rex; Accidenti che ragazza 
Rialto: L'ultimo ricatto 
Rivoli: Eva contro Eva 
Roma: Rocce rosse 
Rubino: Accidenti alle tasse 
Salarlo: Bandiera gialla 
Sala Umberto: Si può entrare 
Salone Margherita: Era lui 5i ai 
Sant'Ippolito: La costola di Adamo 
Savola: Nata ieri 
Smeraldo: l i 7* lancieri carica 
Splendore: Amor non ho però però 
Stadium: E la vita continua 
Superclnema: I figli di nessuno 
Tirreno: Mi svegliai signora 
Trevi: Re di cuori 
Trlanon: La torre bianca 
Trieste: Frecce avvelenata» 
Tascoio: Un monello alla Corte 

d'Inglrllterra 
Ventun Apr'le: La legge del mare 
Vertano: Che vita con un cow boy 
Vittoria: Gli amanti di Ravello 

AVVISI ECONOMK I 
» COMMERCIALI 12 

UN TORNEO ESTIVO FRA SEI NAZIONALI 

I l Brasile organizza 
la Coppa delle Nazioni 

Verranno invitate tre rappresentative europee 

s7Ì.neU (NÒmentar.oT'6.55; «' P o m - | f r o « Messina, ecc. 
pili (Nomentano) $,33. « Per ora. proprio a Jfestina è I* 

RIO DE JANEIRO. 11 — Incoro*-
glsxa dal cospicui benefici finanziali 
ottenuti con la Coppa del Mondo • 
con la Coppa Rio. la Confederazione 
brasiliana degli sport pensa ora alla 
organizzazione di un torneo calci
stico internazionale ad invito riser
vato alle squadre nazionali di sei 
Paesi e denominato Coppa delle Na
zioni. 

La competizione dorrebbe svolgexsl 
dal 27 giugno al 19 luglio con la 
partecipazione di tre squadre sud
americane e di tre europee. Le C.B.D. 
ha già previsto l'insorgere di qual
che difficoltà sta Interna che ester
na. Le società brasiliane non et en
tusiasmano infatti all'Idea di dover 
sospendere il campionato per far 
luogo alia Coppa delle Nazioni. Diffi
colta stagionali — anche s e di altra 
natura — avanzano anche le Fede
razioni straniere. Per superni* gli 
ostacoli di carattere Interno la C.B.D. 
si è dichiarata disposta a distribuire 
la maggior parto deg'J introiti alle 
società professionistiche degli Stati 
ai Rio e di San Paulo. Questa pro

messa varrà a vincere qualslaal esi
tazione. 

Anche per l e Federazioni straniere 
varranno gli stessi allettamenti. Si 
prevede di fatti che ad ogni nazio
nale partecipante al torneo spette
ranno nella divisione del benefici 
circa 100 milioni. 

n progetto brasiliano prevede — 
come si è detto — le partecipazione 
di tre squadre sud americane e di 
tre equadre europee. Le squadre 
sud-americane saranno quelle del 
Brasile. dell'Argentina • dell'Uruguay. 
Per quanto riguarda la partecipazio
ne europea le preferenze brasiliane 
vanno all'Inghilterra o alla Scozia, 
all'Austria e alla Jugoslavia. SI pre
vede però ene le Federazioni di que
sti ultimi due Paesi troveranno dif
ficolta insormontabili a causa degli 
impegni di campionato e delle Olim
piadi. Anche la partecipazione del
l'Italia sembra poco probabile. ET 
perciò probabile che gu inviti ven
gano rivolti alla Spagna e alla Fran
cia oltre che all'Inghilterra o alla 
Scozia. 

A. ASTIGIANI Canta «tea(foco cemertletto. prio-
lo. « e Armiimecll grmliwo - «coaoalci. F»-
c4litw:oni. Napoli - Tarsi» 21 (dirimpetto Eosl) 

(9219) 
CINOHIE - Piil£GGE tr*jwoS-Uli . CIS'GHIB 
eaoio - AMIANTO . Prml labbri** . WDART -
Paiamo 29 - P.0MA. (4156) 

•) MOBILI L. 12 
JOLE GAUSBlE Mobili i BABDSa • COI<*M!« 
iMorttmeotfl ogni stile. Preui pi& b«Mi lutici 
Portici Pi«u» Es*drt il (Modano). Piwt» 0o-
;*ritsyt fCiwaie Ed«i). (4193) 

II) LEZIONI • COLLEGI U 12 
ACCORATE preparatimi «.TT;tinca!«» tauta, me
di*. . dopoecnolt - ttnodsttilofnSt. Ti» Sei-
ixlloni » .T"rpl<n*ttartV (201953) 
24) R A P P R E S . E PIAZZISTI L. 10 

CERCASI ditti costituita tilt dispongm locali 
rxr affidare deposito eoo «clnsirità di TCB-
àit» di prodotti «Dolorici, corcini « prodotti 
fwr l'iedrotr;». P*r trattili** Seì«f05»re Soc 
Miecreria Romice. 830COT. 

eolico DI IMPOLI 
Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 
Capitale, riserve e fondi di garanzia : L. 16.214.164,872 

LO sancn PIÙ* aur ica 
esiSTenTe nei. monoo 
OLTRE 400 FIUAU IN ITALIA 

Organi 
FILIALI 

A SMARA 
BUENOS AIRES 
CHISIMAIO 
MOGADISCIO 
NEW YORK 
TRIPOLI 

Ione all'estero 

- Corso det Se. 40 
- Diagonal fforie. 660 
- Lungomare 
- Corso Vittorio Emanuele 
- 37. Wall Street New ForJk *. N. T. 
- Giaddad rdrtss El AUOI. 75 

UFFICI DI RAPPRESCNTANZA 
NEW YORK 
LONDRA 
ZURIGO 
PARIGI 
BRUXELLES 

- 37, Wall Street f/ew York 5. tr. Y. 
- 20. CopthaU Avenue. London B. C. È 
• Pelikanstrgsse. 39 
• 25. Rue Louis le Grand 
- 2*. Bue du Progrès 

FRANOOPORTB a M. - Guiotlettstr. 60 
8- PAOLO del BRASILI - Bua 7 de Abril 277 (Lofa interna) T. 

Tutte le operazioni ed i servizi di banca 
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64 Appendice éetr UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Or«,nd« romamo 

di 
A L E S f t A N D B O D U M A » 

'*:"- La conversazione fu tutta qui. 
i l ! fuggiasco sembra va cosi stan-
i co che era un peccato farlo ve-
%- gliare ancora, « quindi i due fra-
% lelli lo invitarono a coricarsi. 
^Scipione accettò subito e pre-
* gò l'ospite di svegliarlo prima di 
l giorno, affinchè potesse continua
li re il cammino verso Manfredonia. 
p-: Due ore dopo mesza notte, il 
g massaro entrò nella camera di 
|Lamarra. Tn un momento, co-
|stui fu alzato, vestito e pronto 
| a partire. 
'è'* n massaro gli detta un faotti-
I no già preparato: vi era un na
ie ne, un pezzo di prosciutto e una 
B bottiglia di Tino. -
^ — Mio fratello mi ba incari

cato di domandarvi se avete bl-
di 

' Lamarra, che era Lamarra, eb
be vergogna, cavò la borsa, che 
conteneva alcune monete d'oro, 
e la rr.ortrò all'ospite, poi si fece 
indicare una scorciatoia e si con
gedò. 

Ma dopo aver fatto cento passi 
cambiò direzione, girò intorno 
alla fattoria, e in un punto ove 
la via si rinchiudeva tra due col
line, aspettò il massaro che aveva 
detto di dover andare a Napoli. 

Mezz'ora dopo infatti, fra le 
tenebre che cominciavano a 
schiarirsi, distinse la sagoma di 
un uomo che non stentò a rico
noscere per il massaro. 

Gli andò dritto Incontro. L'al
tro lo riconobbe « si fermò stu
pito: era evidente che non «1 »-
«pattava aualTf 

— C h e fa te qui? 
— V i aspetto. 
— Per cosa? 
— Per dirvi che, per ordine di 

lord Nelson, vi è pena di morte 
per chiunque nasconde un ribelle. 

— E in che cosa questo mi può 
interessare? 

— V'interessa si, perchè na
scondete l'ammiraglio Caracciolo. 

Il massaro tentò di negare. 
— Inutile — disse Scipione, — 

l'ho riconosciuto: è l'uomo che 
pretendete di far passare per 
vostro fratello. 

— Questo è tutto quei'.o che 
avete da dirmi? — domandò il 
massaro con un sorriso sulla cui 
espressione non vi era da in
gannarsi: era il »oiriso di un 
traditore. • 

— Sta bene — disse Scipione, 
— vedo che c'intendiamo. 

— Quanto vi hanno promesso 
— domandò il massaro — se 
consegnata l'ammiraglio Carac
ciolo? 

— Quattromila ducati. 
— Ve ne sono duemila per 

me? 
— Avete la bocca larga, amico! 
— Eppure non l'apro che a 

meta. 
— C se non si passa per la 

via che volete voi? 
Il massaro fece un salto indie

tro e nello stesso tempo cavò due 
pistole di tasca. 

ai passa par la via 

che voglio io, avverto l'ammira
glio e prima che voi siate a Na
poli, saremo abbastanza lonta
no perchè non dobbiate mai rag
giungerci. 

— Venite qui, compare: io non 
posso e non voglio far nulla 
senza di voi. 

— Allora, è convenuto. 
— Per parte mia, si; ma, se 

volete fidarvi di me, vi condurrò 
da uno col quale potrete discu
tere i vostri interessi e che, ve 
lo posso garantire, sarà molto 
arrendevole alle vostre esigenze. 

— E come chiamate questa 
persona? 

— Lord Nelson. 
— Allora, voi venite da parte 

dell'ammiraglio Nelson? 
— Io? Io vengo di più lon

tano. 
— Orsù — disse il massaro, — 

avete detto bene. C'intenderemo 
a meraviglia. Venite. 

E i due onesti compari conti
nuarono la via verso Napoli. 

LA VENDETTA DI NELSON 
La mattina del 30, prima dei-

dell'alba, sei marinai, travestiti 
da contadini e armati fino ai den
ti, giungevano a Calvizzano e si 
presentavano alla masserio. 

li massaro vegliava, mentre 
Caracciolo, a cui egli aveva por
tato da Napoli le notizie più ras
sicuranti, si era coricato e dor
miva 

Caracciolo aveva la sciabola 
sotto il capezzale e due pistole 
sul tavolino da notte; ma l ma
rinai, avvertiti dal massaro di 
quelle precauzioni, lanciandosi 
nella camera cominciarono col 
mettere le mani sulle armi. 

Allora, vedendo di essere pre
so, .vedendo che ogni resistenza 
•n'imitila, Caracciolo rialaò la 

testa e tese lui stesso la mani 
alle corde 

Una specie di carrettella con 
due cavalli aspettava alla porta. 

Vi portarono Caracciolo, i sol
dati sedettero intorno a lui a 
Scipione prese le redini. 

Arrivati alle sette del mattino 
al Granatello, fu trasportato il 
prigioniero dalla carretta nella 
barca: i sei contadini ridivenne
ro marinai, presero 1 remi e re
marono verso la nave ammiraglia. 

Nelson era dalle dieci sul pon
te del Foudroyant col binoccolo 
in mano e l'occhio volto verso 
il Granatello, vale a dire fra 
Torre del Greco e Castellammare. 

Vide una barca staccarsi dalla 
riva, ma a sette od otto miglia 
di distanza non era possibile ri
conoscerla; però era la sola che 
solcasse la superficie del mare, 
e quindi l'occhio suo non se ne 
distolse. Un po' dopo, non vi era 
più alcun dubbio: Nelson aveva 
riconosciuto Scipione Lamarra, e 
i segnali di costui gli facevano in
tendere che Caracciolo era pri
gioniero a che lo portavano da 
lui. 

Appena appoggiata la scala, 
Lamarra si slanciò per annuncia
re per il primo a Nelson la riu
scita dell'impresa. 

Frattanto i marinai sdoglie-
vano le gambe dell'ammiraglio 
perchè potesse salire a bordo, 
ma <U lasciarono la nas i tesata 

dietro al dorso 
Caracciolo passò davanti a quel 

gruppo nemico, la cui gioia in
sultava il suo dolore, e fu con
dotto in una camera deinnter-
ponte, di cui fu lasciata la porta 
aperta con due sentinelle. 

Subito dopo l'ammiraglio Nel
son consegnava questo scritto 
al capitano conte De Turn, co
mandante la fregata di Sua Mae
stà la Minerva. 

«Poiché Francesco Caracciolo, 
commodoro di S. M. siciliana, è 
stato fatto prigioniero, ed è ac
cusato di ribellione contro il suo 
legittimo sovrano per aver fatto 
fuoco sulla bandiera reale issa
ta sulla fregata Minerva che si 
trovava ai vostri ordini: 

«In virtù della presente vi si 
ordina di riunire cinque fra i 
più vecchi ufficiali che si trovano 
sotto il vostro comando tenendo 
per voi la presidenza, e di inqui
sire per sapere se il delitto di cui 
è accusato il detto Caracciolo può 
essere provato; e se dall'istruzio
ne risulte la prova del delitto, 
voi dovete ricorrere a me per 
sapere quale pena infliggergli. 

ORAZIO NELSON». 
Gli ufficiali che componevano 

il consiglio di guerra si riuni
rono immediatamente. 

Due marinai andarono da Ca-

Iracdolo, gli tolsero le corde • 
lo condussero davanti al Consi
glio di guerra. 

Yi&à 
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Pafl;5--«L,UHITA,» 

r : ,. „... j .«IVIÌ.V'--'1, 

Mercoledì 12 dicembre 1951 ; : 

M a r n e del Congresso 
dei contadi del Meridione 

/ / Congresso dei Contadini dei Messogiorno filetto, tenateri 
« Napoli re a 9 dicembre 1951, SOM U partecipazione di 2185 
delegati in rappresentarne di SI9 Ateockmonl autonome di con
tadini, di 22 Unioni provinciali, « delle 5 Unioni regionali di 
Abruzzi. Lucania, Campania. Puah* e Calabria, m dell'Unione 
Molisana, a conclusione dei suoi lavori Jks approvate la sefuesua 

DICHUBAZIOME 

I contadini del Messogiorao, consapevoli ormai ehm mesi e 
possibile decisamente modificare le dare condizioni di TÌU alle 
aneli etti tono costretti da secoli, te non a condizione di unir* 
le proprie immense* forse in nn'unica e potente orgsnissasnone, 
deoidono di coititnirii in Associaiien* d*i Conf**/'»! £"ì *?<??•:?** 
giorno aiutila. 

Entrano a far parte dell'AssoeìaBione tutte le ergeaissasiont 
die hanno aderito al Congresso, quelle direttamente rappresen-
tate e quelle rappresentate dalle Unioni regionali. 

II 

L'Assoeiasioi» def Contediai del Metsociorno ditali* sofTar»» 
di costituirei dichiara che essa si propone di organizzare e di 
guidare nella lotta tutti i contadini del Meziogiorno, piccoli 
proprietari, Attuari, mezzadri, coloni, enfiteuti ecc. per conse
guire i seguenti fondamentali obiettirii 

• ) una effettiva riforma agraria che, in base ai principi! 
fissati nella Costituzione, imponga un limite generale e perma
nente a tutta la grande proprietà terriera, espropri tutta la terra 
eccedente il limite e assegni ai contadini senza terra o con poca 
terra le terre espropriate; attni una profonda riforma degli 
Iniqui contratti attualmente in vigore tale da garantire ai con
tadini la stabilità sul fondo, una più elevata quota di prodotti, 
e la determinazione del canone di affitto in base a rigorosi 
criteri di equità e di automaticità, e realizzi, non in sostituzione 
delle riforme ma assieme ad esse, un piano di bonifiche, di 
irrigazione e di trasformazioni fondiarie, da attuarsi contempo
raneamente nel monte e nel piano, tale da arrestane la progres
siva rovinosa distruzione del suolo meridionale, eliminare il pe
rìcolo di disastrose alluvioni e garantire- un torte incremento 
della produzione; 

M la difesa dei contadini salta terra. Difese totale dei eoa* 
ladini meridionali: difesa giuridica, economica, sociale. 

Difesa della piccola proprietà dagli eccessi dei fisco e delle 
altre contribuzioni speciali. 

Difesa della piccola e media impresa agraria dal dominio 
esercitato sui mercati dai monopoli industriali, commerciali e 
bancari. Difesa e valoriizatione dei prodotti dell'agricoltura me
ridionale. 

Difesa economie* e sociale dei contadini attraverso ratta». 
rione di nna nuova politica agraria ed economica che garantisca 
alle piccole imprese un efficiente e permanente aiuto tecnico 
(istruzione professionale ed agronomo condotto), economico (fa
cilitazioni per t'acquisto delle scorte e per la vendita dei pro
dotti e per aiuti alle Cooperative) e sociale (estensione a tatti 
i contadini del regime assistenaiale e previdenziale; case, scuole, 
ospedali per i contadini); 

e) Il progresso civile del Mezzogiorno, nette libertà e nel
le pace, 

L'Associazione dei Contadini del Mezzogiorno d'Italia, nel 
fissare cosi i suoi fondamentali obiettivi di organizzazione e di 
lotta, intende solennemente affermare che, attraverso la sua 
natone in difesa dei contadini, essa mira, nell'interesse non sole . 
dei contadini ma di tutta la naaione italiana, a creare nel Mez
zogiorno una nuova civiltà basata sul rispetto dell'uomo. 

L'Associazione prende perciò solenne e irrevocabile impegno 
di cooperare een tutte le aue forze alla difesa della libertà e 
della pace, presupposti essenziali di ogni umano progresso. 

n i 
II Congresso dei Contadini del Mezzogiorno d'Italia, nel di

chiarare costituite l'Assoeiazione dei Contadini del Mezzogiorno 
d'Italia e nel fissare le linee fondamentali della sua azione, in
vita tutte le organiiaaaioni aderenti a concentrare subito tutti 
gli eforzi nel raggiungimento di «netti pi* urgenti obiettivi! 

a) pubbKcaaione di tutti I piani d'espropri» previsti dalle 
leggi fondiarie in atto entro il termine fissato dalla legge (31 
dicembre 1951); rapida emanazione dei relativi decreti di espro
prio e immediata aasesnaiion* ni contadini delle terre aspra-
priate; stipulazione di accordi per la determinazione di enne 
condizioni di assegnazione; cinti economici e ereditisi agU ae-
eeenatarì, revoca di ogni atto di arbitraria eatremiaeione dei 
Bontadini che già lavorano aedi* terre espropriane; 

b) sottctAta approvatone dm partii dei Senato, «falli legge 
ami contratti agrari, già approvata dalla Cernerei «pplioazion*, 
frattanto, di tutte le leggi agrarie attualmente in vigore (leggi 
Galle, leggi di proroga, riduzione dei canoni ha grano **«•>* 
lotta per modificare, attraverso azione diretto ani concedenti, i 
pie iniqni patti in vigore; opposizione di massa agli «ratti iar 
gtnsti; richiesta di zm provvedimento speciale per la colonia sni-
gltoratarìa; opposizione al progetto di legge tendente ad *">»«*-
tare i canoni emitenciez, ed acceleramento delle proceder* di 
affranco; 

e) sollecita approvarsene della proposto di legge presentata 
•I Senato, per alleviare il peso delle imposte gravanti •nlU 
piccola proprietà e sulla piccola impresa: esonero dei proprie
tari coltivatori dall'imposta ani terreni fino a 5.000 lire di red
dito e dall'imposta ani reddito agrario, fino a 1.750 lire; aboli-
zione della R.M. gravante angli affittuari, e astila trasformazione, 
al di sopra di am Miniane esani*, in imposto ani reddito agrario; 
attenuazione dell'imposta sei vino e ani beetiamet ebohaione 
completa def contributi unificati a carico dei coltivatori diretti; 
abolizione deli'impeaikiU di annuo d'opera salto piccole imprese 
coltivatrici-, 

d) riduzione dol preme alni osmoismU zanzero enartrn la epe-
enlazione «mi solfato dì rana*; lotta centra gii speculatori del* 
l'elettricità. Aiuto alle cooperative agricole di acquisto • di 
vendita e di trasformazione dei prodotti. Cesrtrollo «alla ero-
ofeione dei sussidi governativi; 

e) democratiaaaaieaia dei Ceraerai Agrari rVovaaeiaH, • 
detto Federazione Italiana, dei Consorzi Agrari, attraverso libero 
• regolari elezioni die aaaiezrrino ai Conaerai ama diresi*** «ss*> 
et* rispondente agri intorezai dei contadini e deiFagrieeltuTn. 

Un'azione particolarmente intensa ed energie* FAs—eiasiae* 
zampegna a svolgere a favozo dei contadini colpiti dalle alla-
vieni, affinchè siane assistiti, aiutati, nel ripristine della »ra» 
dattività dei fondi, e sgravati dalle tose* e dai canoni. 

I Contadini del Mezzogiorno d'Italia, nel costituirsi r* Aeee-
atoxioae, sanno di intraprendere unopera ardo* • difficile; ma 
•nano anche che la strada da «sai intrapresa è la sola che poi 
liberarli dalla miaeria e dall'oppressione. Sanno peraltro di essere 
forti e di poter contare rallappoggio e sulla simpatia di tutti 
•li altri lavoratori. Coa la levo forze, e con l'aiuto dei lem 
potenti amici, i contadini del MexaogioTne sono eerti che nella 
libertà m nella pace sapranno realizzare no avvenire migliore 
per sé, per i propri figli, per l'Italia! 

Il Consiglio di presidenza 
A termine del Congresso U Consiglio Generate d'ITAssorte 

e s W elette dei delegati sto cesi eettitmito il Consifiim * fra. 
sidense: 

IZZO FRANCESCO. Prss. A H . Coat. del Sanni*; •ETRAJvO 
STEFANO, Segr- Àe*. Agricola Irpraa; POTENZA LUIGI, Pro*, 
Aea. Coat. di traina; LAOS GENNARO. Segr. Ann, Cent. Previ*. 
•atto di Poteaaa; DE LEONARDIS DOMENICO. Segr. TJnieae 
Rag. Pagliose; DI YIESTI MICHELE, Segr. UaieH* Pravfaeiale 
Coltivatori e Kee- Predurt. di Foggia; ZACCARIA FRANCESCO 
Pro*. As*. Piccoli Proprietari di Ostuni; LAMANNA GIOVANNI, 
Saar. Uaieae Rea. Calabrese; CRISTIANO ANTONIO, Sear. Aee. 
Pie*. Proprietari Wicattreri; MANCINI GIACOMO; C1PR1ANI 
GAETANO. Segr. Ars. Fittavoli del Farine; FELICETTI NEVIO, 
Segr. Unione Regionale; GRIFONE PIETRO, del Comitato Pro. 
u n i i , GOMEZ MARIO, da] Gomitato Promotore; LOCORATO-
LO LUIGI, dal Cananea» Ptaansaisi, MAONE FRANCESCO^ dei 

DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
PER FAR PRESENTE LA NECESSITÀ DI MIGLIORAMENTI ECONOMICI 

Delegazioni di statali a Montecitorio 
ricevute da deputati d'ogni corrente 

La polizia tenta inutilmente di bloccare l'accesso alla 
Camera - Prossimo incontro con l'onorevole Gronchi 

SI nono riuniti come preannun
ziato al Teatrino dei Postelegra
fonici i Comitati unitari di base 
dei pubblioi dipendenti di Roma. 
L>a riunione ai e cuiiuiu-m cor» ] ~ 
approvazione per acclamazione 
della proposta di recarsi immedia. 
temente in Parlamento per discu
tere con i deputati e far presente 
le necessità della categoria e l'esi
genza di una modificazione del 
progetto di legge presentato dal 
Governo. 

Non appena giunti in piazza Par
lamento le delegazioni dei pubblici 
dipendenti sono stati bloccati dalla 
polizia che proibiva l'accesso a 
Montecitorio nel vano tentativo di 
Impedire a una categoria così di
sagiata di prospettare ai rappre
sentanti del popolo le esigenze di 
una parte del popolo stesso. Tale 
odioso tentativo è stato però im
mediatamente frustato dal pronto 
intervento di numerosi deputati di 
ogni settore che hanno richiesto 
alla polizia di non impedire l'in
gresso alle delegazioni che chiede
vano di conferire con i deputati. 

Si è sparsa immediatamente la 
voce nel Parlamento della presen
za delle delegazioni degli «fatali 
per cui numerosi deputati si sono 
recati a discutere con i Tappre-
sentanti dei dipendenti pubblici. 
Erano presenti i deputati di ogni 
settore tra cui gli onorevoli Palet
ta, Viola. Preti, Santi. Lombardi, 
Dugoni, Donati, Diaz, Nennl ed il 
Vice presidente democristiano del
la Commissione Finanze Tesoro, 
Castelli Avolio. 

Dopo vivace discussione i parla
mentari presenti ai sono tutti im
pegnati a sostenere le richieste dei 
pubblici dipendenti ed in partico
lare l'on. Castelli Avolio che ha 
presieduto la riunione della Com
missione Finanze-Tesoro ha di
chiarato che sosterrà In Parlamen
to la necessità di elevare le cifre 
relative apli aumenti per le cate
gorie più basse. 

L'onorevole Presidente della Ca
mera impossibilitato a ricevere le 
delegazioni ha fatto sapere che 
senz'altro riceverà una delegazione 
dei Comitati unitari al più presto 
e probabilmente entro domani. 

Le delegazioni si sono Tecate 
successivamente alle Redazioni dei 
quotidiani romani per far presente 
l'esigenza di una campagna di 
stampa a favore delle richieste del
la categoria. 

Il vice direttore del «Tempo» 
dr. Archiadiacono ai è impegnato 
di fronte ad una delegazione di 
Comitati Unitari di sostenere at
traverso il giornale II « Tempo » gli 

emendamenti che saranno propo
sti dall'organizzazione sindacale. 

In ogni luogo di lavoro è viva 
l'attesa per la discussione in Parla-

la glena di primavera aggraverà 
la tremenda sciagura del Polesine 

ROVIGO. Il — Fra la vira com
mozione del consiglieri e del nume
roso pubblico presente, si è oggi evol
ta la prima riuntone del Consiglio co
munale di Rovigo, dopo l'alluvione. 

Il sindaco compagno do*t. Morelli 
ha Iniziato la relazione ricordando 
le vittime dell'alluvione e ohi ha la
sciato la vita nella nobile opTu di 
solidarietà. Egli ha poi Augurato il 
più rapido ritorno alle loro case e 
alla loro terra dei profughi del Po
lesine, dichiarando che nulla sarà ri

sparmiato alfine di soddisfare questa 
insopprimibile esigenza. La relazio
no. conclusosi con l'esposizione dol 
profìcuo lavoro svolgo In seno al 
Comitato d'Bmereenxa. è stai* «infra-
vaca au unanimità dal consiglieri. 

Anche approvato all'unanimità è 
stato un importante ordine dol gior
no nel quale st chiede al governo di 
dare corso con urgenza alle opere 
protettive per evitare il ripeterai di 
nuovi e .più tragici allagamenti e di 
accellerare con tutti 1 mezzi la libe
razione delle terre del polesine, dal
le, acque. 

Dalla importante riunione è emer
so che se per la piena di Primavera 11 
tamponamento delle telle non sarà 
cosa compiuta un nuovo ed Immen
so disastro al abbattorà nulla provin
cia. Il disastro ipotrà comprendere an
che 11 disalveamento del fragili argi
ni dell'Adige, pensile anch'esso eulie 
campagne del Rodigino. 

' ' er , 

Secondo il P.G. non esistono 
i mandanti della slraqe di Portella 

La tesi è la stessa dei difensori dei banditi - « Giuliano ha* :.) 
dei lati simpatici* afferma il Procuratore Generale Parlatore 

DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, H. — La requisitoria 
pronunciata stamane dal Procura
tore Generale dott. Parlatore alle 
assise di Viterbo deve aver tran
quillizzato molta gente: da troppe 
parti ormai si erano sporte de
nunzie, al era imperiosamente re-
f»lnnipta, f*ly*rJ,i,!v Trmbrsvi flir l 
misteriosi criminali che armarono 
la mano dei banditi dovessero, ln 
un modo o nell'altro, venire addi
tati finalmente alla doverosa esem
plare punizione. Ed invece, ecco 
una voce che si leva • difenderli 
nel modo più radicale, con argo
menti che debbono suonare assai 
cari alle orecchie del criminali 
mandanti: essi non esistono, non ci 
sono! Sono una invenzione di Pi 
sciotta! La cosa potrebbe sembrare 
anche normale, se non fosse stato, 
a pronunciare queste parole, pro
prio colui dal quale ci si dovrebbe 
aspettare un'azione penale, pronta 
ed energica anche contro costoro 
il Procuratore Generale. E chi 

ha invocato l'illustra rappresentan
te della Pubblica accusa a soategno 
della sua tesi? Le affermazioni del-
la madre di Giuliano, la vecchia 
urruolatrice di banditi, le falsità 
scritte dallo atesso capobanda sotto 
dettatura di qualche avvocato che 
non fu capace di nascondere nep
pure nella forma il suo stile cu

dù* qualità che sostengono, a quan
to si dice, la tua fama. • — 

«Debbo affermare per la verità 
— ha detto fra l'altro il dott Par
latore — che Giuliano ha dimostra
to, nel suo agire dei lati simpatici: 
ad esempio, il suo silenzio sui po
mi dei partecipanti all'eccidio. Pi-
sciotta invece, •- ro Paris. ~ i w ' ~ 

r.-uxesco: i memoriali Datomi e ba-j troppo e cade spefso in contraddi-
lordissimi! Izione. Possiamo noi tener fede alle 

In questo m c ' o la fama che il affermazioni di Pisciotta? Eviden-
P. G. dott. PaTlb'ora vanta di ra
gionatore puntuale e di implacabi
le accusatore, ha subito nelTudlrn-
ra di stamane un duro colpo: .ti 
trattava di dimostrare che nell'or
ganizzazione della strage di por
tella non vi erano stati mandanti, 
e che di conseguenza l'attuale pro
cedimento non è viziato o lacunoso, 
cosi come la Parte CWile non *i 
stanca di sostenere ed i difensori 
dei banditi a negare. 

Lo sforzo di fare aderire alla 
realtà una tesi tanto paradossale, 
è stato nettamente accusato dal ma
gistrato, con notevole scapito delle 

LA TRAGEDIA DI BANGKOK ALLE ASSISE DI BOLOGNA 

L'Accusa chiede la condanna di Grande 
a 16 anni per l'assassinio della moglie 

aanaBWBssBB^sssaBMSBaSM^v^^B^Baq^MaBassBMsaM^HBStasaBspaeBBwaHHrtHaBiaHHiBBB^ 

Accuso di complicità, al console BOTO - Colpo di scena 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

BOLOGNA, 11. — Ce stato un 
attimo di sorpreso: poi la notiria 
è rimbalzata di bocca in bocca. 
Taluni sono corsi fuori dall'aula 
altri ti tono ammassa ti finanzi al
l'ufficio del Presidente della Cor
te: al di là seduto su un divano 
giacerà il P.G. dott. De Paoli» nc-
cusatore pubblico del processo «an
tro Ettore Grande. 

Lo avevano vinto dopo giorni di 
lotta con un costante malester». la 
fatica, l'attesa, l'ansia del dibat
timento; gli era stato vero posti-
bile pronunciare una breve • in
cisiva requisitoria con la quale a-
veva chiesto che l'Assise dichia
rasse m Ettore Grande colpevole del 
contestato delitto di uxoricidio, e 
in concorso di circostanze atte
nuanti generiche, lo condannasse 
ad anni 16 di reclusione e le pene 
accessorie come per legge. Dichia-

SOLLECITATO DA DI VITT0B10 A SCELBA 

Confrollo dei lavoratori 
sul "soccorso invernale» 

Rinviata a venerdì la discussione sugli aiuti al Polesine 

Il Comitato per il «occorso In
vernale ai disoccupati si è riunito 
ieri al Viminale con la partecipa
zione del compagni Di Vittorio e 
Santi per la CGIL. Tale comitato, 
come è noto, è stato indicato dal 
governo come l'organo che dovrà 
controllare e coordinare oltre che 
l'assistenza invernale ai disoccu
pati, anche la solidarietà a favore 
delle popolazioni delle zone inon
date. n ministro degli Interni Scei
ba ha però preferito rinviare la 
trattazione di questa ultima que
stione ad una prossima riunione 
che avrà luogo venerdì prossimo. 
La riunione di questa sera è stata 
pertanto limitata all'esame dei 
problemi della normale e consue
tudinaria assistenza invernale. 

In questa sede 11 compagno Di 
Vittorio ha fatto alcuni importan
ti rilievi sul modo come ha finora 
funzionato il Comitato. Egli ha di
chiarato infatti che l'opera di as
sistenza ai disoccupati non ha an
cora interessato a fondo le masse 
popolari poiché sino a questo mo
mento il Comitato centrale e quelli 
periferici hanno funzionato in mo
do del tutto staccato dalle or5anlz-
cazioni, assumendo l'aspetto di un 
organismo puramente fiscale al 
quale i lavoratori seno costretti a 
versare una quota dei loro proven
ti. Di Vittorio ha pertanto richie
sto ai membri del comitato che 
esso assicuri la costante parteeipa-
rione dei rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali ai suoi lavo
ri e che le sue diramazioni peri
feriche (nel comuni e nelle Pro
vincie) siano assistite nell'opera 
di raccolta e di distribuzione dei 
fondi da commissioni unitarie com
poste dai lavoratori e dai datori di 
lavoro. 

H Ministro degli Interni Seelba 
ha proposto quindi che la ritenu
ta sulle paghe dei lavoratori, per 
il soccorso invernale, sia pari, co
me nello scorso anno, ad una metà 
della retribuzione giornaliera. Il 
compagno Di Vittorio ha fatto pe
rò rilevare efie le masse lavora
trici italiane si sono già sottopo
ste in questi giorni a sensibili sa
crifici a favore delle popolazioni 
delle zone inondate e che quindi 
era opportuno rinviare alla pros
sima riunione ogni decisione sul
la data In eoi fi nuovo prelievo enl-
le retribmion! dovrà essere effet
tuato. 

Ti Comitato ha sostanzialment* 
accettato le richieste di p i Vitto
rio. TI Ministro Sceiba dal canto 
suo si è impegnato a rinnovare ai 
comitati periferici le istruzioni 
perche essi funzionino asHeuran-
d» la partecipazione di rotte le 
organizzazioni sindacali. 

ferito per If cwofowfniento 
al on'anlo oresso Casale 

1fimftlM VL — Issila 

Casale-Alessandria, capovolgendone 
Culla macchina ed trovavano U gè» 
metra Vercellottl. che la pilotava, 
sua moglie, la suocera ed un bam
bino. Agito del vercellottl. 

Alle grida del feriti accorrevano 
alcuni passanti che — aperti gli 
sportelli contorti — 11 liberavano a 
U trasportavano all'ospedale di Ca
sale dove sono stati ricoverati in 
gravi condizioni 

Nel giorni 14 • U dicembre 
alle ore &3t è convocata nei 
locali della Direzione del Par
tito I* Commissione femminile 
nazionale per discutere il se
guente ordine del giorno: 1) 
l'aaione delle donne comuniste 
per creare san forte movimento 
popolare ha difesa dell'infan
zia italiana e per le sue più 
urgenti esigenze; 2) l'adone del
le donne comuniste per atta 
Intensa attività delle leverstrl-
crici. delle donne italiane nella 
lotta per gli annienti salariali 
per le leni epeeiRebe rlvendiea-
sioni. per il miglioramento del 

tenore di vita delle famiglie 
italiane. 

rosse altresì dì condonare tei anni 
della predetta pena in applicazione 
dei decreti 24 febbraio 1940, n. 66, 
17 ottobre 1Ù42, n. 11-56, 23 dicem
bre 1949, n. 930». E cosi in poch* 
righe abbiamo riassunto ore di in
tensa drammaticità, momenti di 
commozione. 

Ora su Ettore Grande (stamane 
tornato in aula) e «ceso come un 
velo di pietà: l'irrequieta attesa del 
momento in cui l'accusa sarebbe 
cestita ha atmto termine. Ripr»n-
derà forse più acuto, spasmodici! 
lacerante il giorno m cui l Qiudi? 
ci si ritireranno in Camera di Con
siglio per deliberare. 

Oppi l'Imputato è comparso «ella 
gabbia quasi per rispondere all'in
vito rivoltogli f«ri a gran voce dal
l'oratore dell'accusa privata.- • fra 
duesti e quegli vi è stato un saluto, 
un inchino composto « rispettoso. 
Poi l'avv. Marchesini ha ripreso la 
parola leggendo brani dei lunao 
documento redatto dal prof. Busat-
to di Torino che fu il primo ad 
effettuare la necratcopia della sal
ma di Vtncenzina Virando. Che co
sa ha potuto stabilire U valoroso 
ìmgale in questa sua lettura* Seco 
in sintesi: che il foro di entrata 
sito sulla parte sinistra del eolio 
e il suo foro di uscita (cioè quel 
percorso che nella loro narrazio-re 
l periti hanno definito con le cifre 
3-5), che un secondo foro di en
trata sito dietro l'orecchio wi»s*r«» 
• avente foro di uscita dietro l'an
golo della mandibola destra (per
corso 4-1), nonché il foro alla nu
ca, mostrano indiacutloUmente l'im
possibilità del suicidio. 

« Gelosia, la causa? » 
Fu dinanzi al da*o, ritenuto in' 

controvertibile di due colpi spara
ti alla sinistra quando la Virando 
non era mancina, che i periti ri
sposero senza esitazione al quesi
to posto loro dalla Magistratura: 
si trattava di delitto consumato da 
un aggressore che sparò due colpi 
trovandosi alla schiena della vit
tima, e due colpi trovandosi di
nanzi a lei. 

«Bisognerebbe altrimenti pensa
re — insiste l'oratore — che la po
vera Nina abbia fatto con l'arma 
una escursione attorno mi collo*, 
e cosi dicendo l'avvocato fa ruo
tare una lucente pistola Browning 
calibro 6J3S che ha portato con se. 

-Omicidio, dmnque — proseour 
l'aw. Marchesini — pura se ciò 
non vuole ancora significare che 
sia stato Grande a uccidere. 

*Ma quali furono le cause di 
questo omicidio? gelosia forse? no: 
lo ha negato lo stesso imputato. 
La causa del suicidio, non pud ri
cercarsi nella nostalgia di Torino 
o di qualche amore, poiché le let
tere della stessa Vincenzina. por 

contenendo fl rimpianto per la sua 
città e la sua famiglia, non sono 
di tono tale da giustificare la sfiam
ma che incendio le polveri della 
pistola di Ettore Grande». 

E, U clima? nulla di eccezionale: 
tormentoso si, ma non esasperan
te. Tutto sommato: « U n ambiente 
simpatico». 

I due tempi 
*Lui — dice, l'avvocato puntan

do un dito verso l'accusato — Et
tore Grande dichiarò Che fuori di 
casa sua la moglie appariva sempre 
allegra e giovanile, ma Umiltà e 
la sua signora dissero il contrario». 

"Prego Grande di dirmi — con-
Nnua Marchesini — perché quando 
parlò con la polizia siamese non 
fece cenno ai "due t empi" del 
fatto; né di ciò fece cenno a suo 
padre; né Umiltà scrivendo al mi
nistero parlò di "due tempi". I 
"due tempi " spuntarono fuori sol
tanto dopo le numerose perizie». 

Grande (non riuscendo più a 
trattenersi: «Fu il medico e negare 

due tempi. Qui si gioca all'equi
voco». 

Ormai l'avv. Marchesini ha pre
sentato completo il suo quadro at
torno al quale pone delicatamente 
la cornice. 

«Due tempi, si, e fu prima col
pita in piedi, poi adagiata sul 
letto ». 

Come, sa no, avrebbe potata »• 
donna rimboccarsi fino al mento le 
coperte? (fu infatti trovata così), 
e come avrebbe potuto nascondere 
fra le coltri la pistola? 

t primi due colpi, quelli sparati 
alle spalle mentre la vittima era 
Ai piedi, provocarono lesioni non 
solo alla vertebre 4. 5. e 6. ma an
che al midollo spinale: ne consegui 
(specie per la lesione alla verte
bra n. 6) la paralisi dell'ornano 
eh* permette l'estensione dell'a
vambraccio. l'inclinazione della ma
no, la estensione delle dita, l'op
posizione delle dita. In queste con
dizioni la Virando non potè di cer
to aver sparato i rimanenti «Tue 
colpi. E l'oratore chiede: « Perchè 
Grande fu sempre cosi poco sin
cero? Perchè consenti che venisse
ro cancellate dai pavimenti le trac
ce di sangue che provavano che «ss 
corpo vi era caduto? perchè Bovo 
non favori subito l« indagini della 
polizia siamese? 

Giustizia 
« Signori della Cortei noi non ab

biamo prove dirette contro Ettore 
Grande. Ci deve essere una Qiu-
stizia per i trivi, è vero, ma voi, 
magistrati di Bologna, fate che an
che i morti abbiano giustizia». 

E cosi l'aw. Marchesini ha ter
minato. 

Due lavoratori morti nel crollo di una galleria 
Altri due uccisi in gravi sciagure sul lavoro 

S>inpooe mi iafcmnfo delle a i for ì là per la difesi derfiocolamilà d d lavoratori 

Un attimo di confusione; poi si 
alza U P. G. inaspettatamente. 
Parla cinque, forse dieci minuti: 
non ha nulla da aggiungere a quan
to detto dalla Parte Civile, e cosi, 
ritenendo « fucinata dal Grande» 
la tesi del suicidio, che trovò cre
dito «con la cooperazione del con
sole Bovo, e ritenendo probatorie 
le contraddizioni messe a fuoco e 
intese a sviare la verità», 

Nonché ritenendo chiare e defi
nitive le perizie di accusa chiede 
la condanna «dell'uomo al quale 
ella (la Virando) aveva legato la 
sua oiovane vita con l'auspicio che 
le sarebbe stata allietata dall'amo
re e dalla piena comprensione del
le sue aspirazioni di sposa». 

Da domani mattina al banco del
la Pubblica Accusa non siederà più 
il dott. De Paolis ma il sostituto 
P. G. dott. Angelo di Mattia. 

GIOVANNIPANOZZO 

temente no. Egli ha architettato 
ha proseguito il P. G. — »1 suo 
piano allo scopo di far scivolare 
il procedimento sul piano politico, 
e trovare quindi una giustificazione 
ai suoi atti criminali». 

E' ben vero che di mandanti af- -
ferma di aver parlato anche Frank 
Mannlno, ma le affermazioni dello 
imputato sono contraddette dal ma
resciallo Calandra 

« Giuliano, — ha concluso il P. G. 
— non ebbe rapporti diretti con 
alte personalità politiche capaci di 
serie influenze sul piano nazionale. 
Dalla stessa intervista di Bizza si 
deduca che Giuliano ebbe amici \n 
politica, ma erano solo politicanti 
da strapazzo, gente che commette
va ai banditi la propria, campagna 
elettorale ». • . .. . 

DI tentativo di tirare in balle uo
mini politici come il principe Al-
liata, l'on. Tommaso Leone Mar
chesane, ed il principe Gianfranco 
Al Hata, ai basa, secondo le affer
mazioni del Procuratore Generale, 
su fatti Inesistenti, e cosi al ma
gistrato sembra che sa si fosse sta
ti in possesso di prove certe sulla 
responsabilità del ministro dell'In
terno Sceiba, si sarebbe estesa an
che a lui la denuncia. 

Quindi, secondo il P. G n niente 
mandanti, e se anche essi vi furo
no, vanno individuati in elementi 
della mafia e dei grandi agrari 
locali. 

• ' MS. B . 

Canaglie 
Non altrimenti che violiaeco e ca

naglia deve essere definito Chi, coma 
l'Agenzia governativa APB, diffonda 
un'Informazione secondo cui la , re-
sponsabUità per la tragica sciagura 
di Frassinelle risale, completa, a due 
persone, t giovani Conti e Tramarin, 
del comitato di emergenza di Rovi
go. Non entriamo nel merito della 
questione: Conti e Tramarin sono 
morti, annegati anch'essi nel tragico 
camion, e non possono quindi venire 
a difendersi, a dire come si svolsero 
gli avvenimenti in quella tropica 
notte, e a sbugiardare chi sputa sul
la loro tomba. Ma non ce n'è biso
gno. Chi non rifugge neppure dal
l'insulto contro chi cadde coma un 
soldato al suo posto dt combattimento, 
e chi da una comoda poltrona gover
nativa specula glacialmente sul do
lore altrui, non ha bisogno di molta 
prove per essere giudicato per quel
lo che è: un vigliacco e una canaglia. 

I RETROSCENA DELLA "RIFORM* SBRAMA,, 0. C. 

Scandaloso occultamento 
dì grossi piani di esproprio 

I favoriti erano le famiglie di alcuni grandi agrari pugliesi 

x? trapelato in questi giorni a 
Montecitorio un episodio scandalo
so che setta nuova luce sul tor
tuosi retroscena dell'applicazione 
della «riforma agraria» democri
stiana e sul sabotaggio organizza
to dalle alte gerarchie clericali e 
ministeriali per salvare gli agrari 
dagli espropri. 

Ed ecco i fatti. Com'è noto per 
la Puglia e la Lucanie l'applicazio
ne della cosiddetta legge « scor
pori» è affidata all'Ente irrigazio
ne. La prassi d'obbligo per proce
dere agli scorpori*, quindi egli 
espropri e infine alle assegnazioni 
è la seguente: compilati 1 piani di 
scorporo essi vengono trasmessi al 
ministero che a sua volta li tra
smette ad una commissione parla
mentare composta di tre senatori 
e tre deputati. Allorché la com
missione l i ha approvati trasmet
te i piani al Consiglio dei ministri 
che emette i decreti per l'espro
prio. Presidente della Commissio
ne parlamentare per le Puglie • 
la Lucania è il senatore Giovsn 
Bernardino Tafuri, democristiano 
eletto nella circoscrizione di Lecce. 

Nei primi dell'ottobre scorso la 
lunga agitazione contadina in Pu
glia si accentuava. I lavoratori re
clamavano la terra e, accusando 
l'Ente irrigazione di lentezza, de
nunciavano la malafede del gover
no. I funzionari dell'Ente reagiva
no accusando a loro volta la Com
missione parlamentare di lentezza. 
Una sotterranea propaganda veni
va intanto alimentata dai funzio
nari democristiani dell'Ente stes
so per far ricadere la responsabi
lità del ritardo sulla Commissione 
parlamentare e in particolare sui 
membri di casa che rappresenta 

Tre nuove gravi sciagure sul !a-
vore ai sono aggiunte all'impres
sionate elenco finora noto. 

Due morti e due feriti: ecco fl 
bilancio della prima sciagura ve 
rificatasi ieri, verso le 13,3». in lo
calità Vallo di Pecora, a Quarto 
di Marano (Napoli), dove erano in 
corso del lavori per la costruzione 
una galleria della Ctrcumflegrea. 

Erano le 15,20. un'ora e mezzo 
prima che il capo mastro desse il 
sognale di chiusura dei lavori, 
quando un gruppetto dei lavorato
ri che sterrava all'imbocco della 
galleria appena iniziata (è da un 
mese, infatti, o poco più che so
no stati ripresi questi lavori, che 
erano stati impostati a suo tempo 
nel '46 « poi abbandonati) avverti 
un aecco rumore, uno schianto pro
veniente dall'interno della galle
ria. Rieutonò il primo grido di al
larme, e gli operai abbandonarono 
in fretta il tunnel: nella stesso 
tempo si udì un fragore Immenso e 
la va.ta della grotta crollò, travol-
ajsndo assi, puntelli, travi <fl s o a f 
gap ssIfWaajnaiÉii daoarioraeL D o s 
e s c i s i arano rimasti parò 

zT cominciato subito 0 febbrile 
lavoro di ricerca. Il primo cadavere 
è stato estratto quasi cubito, sfigu
rato. irriconoscibile: era l'assisten
te ai lavori Francesco Cocciantl. 
SOenne, da Aquila. Lascia la moglie. 
non aveva figli. Per estrarre l'al
tro è etato necessario attendere 
l'arrivo dei vigili dei fuoco. 

Al lume delle torce rosee dei 
pompieri e di potenti pile elettri
che. dopo ore ed ore di lotta con 
la frana, è stato estratto il secon
do cadavere recuperalo: quello di 
Silvio Bianchi, di 49 anni, d i Na
poli. capotecnico, lascia moglie e 
due figli. I due operai feriti for
tunatamente non pi esentano con
dizioni preoccupanti. . 

La seconda sciagura è accaduta a 
Napoli- ieri l'operaio Gennaro Ci
milo. di 33 armi, mentre era inten
to al lavoro nella stazione ferro
viaria dei Campi Flegrei, precipi
tava da un'Impalcatura alta oltr* 
tre metri, riportando la frattura 
dot cranio. -H ptnmotaTi veniva 
tkoc-e-Afco In otpanalo m 

no ì partiti dell'Opposizione. Se-
nonchè alla Commissione tutte le 

Un altro morto e quattro feriti pratiche risultavano g l i inoltrate, 
per cui fl mistero si infittiva meo-si sono dovuti annoverare per un 

esplosione in una fabbrica di ar
ticoli sanitari di gomma a Niguar-
da suburbio di Milano. La defla
grazione sembra dovuta allo scop
pio improvviso di un forno elet
trico. 

Infine a Spoleto un gruppo di 
operai postelegrafonici, intento a 
lavori di riparazione sulla linea a 
frequenza portante nei pressi della 
località Kanoletto. veniva Investito 
da una scarica di correnta della 
linea 120 mila «orca. 

L'operaio Aranci Antonio di 91 
anni da Foligno direttamente inve
stito rimaneva fulminato, mentre il 
dnquantunenne Coccetta Domenico 
riportava serie ustioni per cui era 
ricoverato all'ospedale di Spoleto 
in stato di choc. 

Questi altri travi infortuni ren
dono sempre più evidente la ne-. 
cessiti di un intervento degli orga
ni competenti per l'applicazione 
della legislazione antinfortunistica 

che troppo sposso è 

te in Parlamento reclamando mi
sure disciplinari. E* stato « que
sto punto che l'intreccio degli in 
trighi si è cominciato a sciogliere. 
L'Ente replicò ufficialmente, de 
nunciò a sua volta la Commissione, 
affermando di avere trasmesso 
pratiche di cospicui scorpori r i 
guardanti i grandi agrari Tambur-
rino (plani di esproprio per mi
gliaia di ettari a Lecce), D'Eccle
sia (plani di esproprio per centi
naia di ettari a Gravina di Puglia) 
e molti altri proprietari terrieri. 
Dove erano andate a finire queste 
pratiche? 

Nella seduta di giovedì 29 no
vembre il senatore Tafuri presen- r 

tò improvvisamente questi piani 
all'esame della Commissione par-
lamentare. La seduta divenne tem- . 
pestosa. il presidente tentò di di 
fendersi. ma non seppe dare spie
gazioni circa lo strano ritardo nel
la presentazione dei piani. Non 
soddisfatti, alcuni membri della : 
Commissione si sono preoccupati 
nei giorni precedenti di svolgere 
un'indagine presso fi Ministero 
dell'Agricoltura ricostruendo il mi 
sterioso viaggio dei piani di espro
prio scomparsi. 

Dall'indagine è risultato che l e . 
pratiche introvabili erano state 
trasmesse sin dal luglio-agosto di 
quest'anno direttamente al sena
tore Tafuri, con una iscrizione a 
matita copiativa che diceva «•perso
nale per il senatore Tafuri»; per
tanto l'Ente stesso sapeva che, so 
c'era un responsabile del ritardo. 
altri non era e non poteva essere 
che fl senatore democristiano; l e 
pratiche degli espropri degli agrari 
Tamburrino e D'Ecclesia pronte sin 
dal luelio. quindi sono state presen
tate solo in novembre, dopo quat
tro mesi. In seguito alla minac
cia dello scandalo. ? 

tre m Puglia l'agitazione contadi' 
na si sviluppava impetuosamente. 

Venuti a conoscenza delle accu
se rivolte contro la Commissione 
parlamentare da parte di alcuni 
funzionari dell'Ente irrigazione per 
la Puglia e la Lucania, i deputa
ti comunisti e socialisti, che fan
no parte della Commissione, chie
devano provvedimenti disciplina
ri contro t calunniatori, n Presi
dente Tafuri ti associava alla pro
testa dei deputati dell'Opposizio
ne, la taceva sua e, manifestando 
vivacemente la sua tndismaTieme. 
ti impegnava ad intervenire per-
ch* .aveste termine la calunniosa 
cani pogna. 

Ma i giorni e le settimane cas
sarono senza che fl senatore Tafn-
ri si preoccupasse di dare eorw 
agli imperu" solennemente assun
ti: la sottile prooafanda dei ftm-
•Morarl dell'Ente lrriwizfone per la 
Purtla e Lucania continuava a dl-
soiesarsl tanto che l'on. Assenna
to. deputato eormmhrbj deTta Pu
glia e membro delta Commissione 
parUmentsuo, ritenne opportuno 

Successi del chimici 
nella lotta salariale 
La lotta del lavoratori "^rtr*^ 

per gli aumenti nlsriali a per 
la soluzione delle rivehdicazloni 
aziendali prosegue * al tntsat-
slnca nelle varie fabbriche. Sospen
sioni del lavoro sono state effettua** ' 
alla afontecatfsi di Castellala «Va
rese), alla San Marco di Porto Star- ' 
gbera (Venezia), alla Montecatini di 
Porto alarcnera (Venezia), alla S«*a 
Viscosa di Pavia, alla Conceria di 
S. eroe* sull'Arno (Pass) e in saetta 
altre fabbrlene. -

Particolare menzione saerttaao 1 I H 
lavoratoti della Ptttfla* di Carrara 
che da quattro atomi occupano la 
fabbrica tn seguito aUlUegaìe serrata 
padronale- la lotta dei lavoratoli vie
ne condotta za modo compatto ose 
l'appoggio di tatù RU altri lavoratori 
e della popolazione di Carrara 

Anche da Firenze giunge notizia dt 
notevoli successi ottenuti nel settore 
abbigliamento. I calzaturieri lavoran
ti a domicilio di TtgUm 
hanno ottenuto taa 
di bea 330 Uro al atomo. 
•toni - - -

1v ; 
- *^ . : . . p^ii&*'rP"à^-iLis*y- ; -,; .>.t-"-v£?* 'èJ&Ae&Jti 

• • • , - ì . , 
rtìì: 

^•tó 



* Pai . B ' - « L'UNITA* » 

, , . . v i * >, *>s> v ' ^ v 1 ' t ^ \ < - , - • . 

, » ... 

'ò' GSaaadCK 

• - „f v . •>' ••> • ' ' ' ' . / ; • ' ' \ \ . < * 

Mercoledì 12 dicembre 1951 

ULTIME T 

ti 

AL COMITATO POLITICO DELL'O.N.U. LA VOCE DEL POPOLO TEOESCO 

I delegati della Germania orientale 
chiedono elezioni per tatto il Paese 

Il r appor to «Iella sottoeoiiiiiiiHsioiie per il ilisuruio rietiurieia il 
testardo rifililo oeeideulale ali interdi'/ione della bomba alomiea 

u> 'ioti e (-ito «•< spe t to di filu-ovieti-
SJIUJ. e iippiovatto dopo nmne ioso 
l o n c / ' n n . (Itigli Me.-.M incidentali , 
cu l l i i i rn ' i "vi I I . H imi.nt<, i>< ( M ' * ' 
1 p"il'l< s i !< .l'i /.-ni -O'H) dovuti 
d'Io ^ni'iN) IO^II uttivo (leli.i de'eg. i-
/iOMC nUMltll.l nienti •• tutti fili 
(>^t M I 1 ' n O I K I ^ O ' t ' \)C. li'i f l f t t ' l ITI 1 -

nii/ione oi( jdeiit.ilf <Ji respinsi**!* 
o2tr impegno *piec -o Millu proibi
zioni citile .H ini atoinuli» 
ridu/ioiif eli-^h ru in.unenti 

Nessun veto 
l'i a ><* Mlllll p.ltjait d> ' cloni

mi nto una bn m,i i.ntc* *)'n ì . e m 
rute- (l.i ittcrniM nti .ilU n u m e i o <-
:ISMI in ../inni ( ont-i'i.inti Hnnitc dui 
i i iPpn-1 nt -nt< eh 11 Unione Sovieti 
cu QUI to i.ippiiiin divtrnuK»- pei 
n o m modo definitivo |,i (.i|inui..i 
"l'Ui'iiln cui l'URSS uliiitf •( libi' il 
roiit nil lo dt l II:-.H ino e eli Ufi pioi-
bi7 ono del le 'umi . i toninlu N"M 
eolt.mtn I'SM» constata i lu il p i o 
f?ett<i ovivtico » è .! MI!O >> men-
zion.ire espie^-.inu nte la < n «i7ione 
di un organo intei nazionale di 
tont in l )o> ma rileva pure che, .se-

TOKIO. 11 — Q u a l i nuove istru
zioni ".orni state impartite al gene 
rale R t d w n v dalla C'isa Bianca, 
ni termiti? del consigl io pol i t io i -
nnl . tare tenuto ieri '•era «otto Ir. 
presidenza di TrumanV E' questa 
la domanda ehe <*i pongono ofigt 
gli osservatori nella capitale n ip 
ponica. anticanieia. per così dire, 
della guerra in Corea, e fucina di 
tutte le n m i o v r e ainciiuane conti o 
l'armistizio. 

Nessuna indica/ ione ottimistica e 
giunta a Washington, dove l'ar
gomento vu cui insistono 1 com
menti dì stampa è ancorn quel lo 
del la -* rotazione. . de l l e truppe e 
degli armamenti , richiesta dai rie-
goziatoi ì americani e destinati!. 
come i generali Nani- ir e L.i han
no sottolineato, alla ricostruzione e 
al potenziamento de l corpo di Rie
dizione logorato dalla guerra. 

In cambio di questa clausola, 
alla quale i emo-corcani -i sono 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 11 — Dui- a v v i l i m e n 
ti di grande Mgnifh.ito hanno tal 
K> U L i l . l J , U I W I . . l . J I , U . I . : . . I i l . l " !-•• 

momenti più ìnipoit .niu dell.t *><-.-
Fione paiigina del le Na/ iom Uni
te: in mattin.it» i <l< lt-B.iii del la 
Repubblica denux ì . i tu.i K ' I C M . I 
hanno e>-i>oblo, davanti .dia C'oin-
mi^sione ^petiule. il punto di \ 1-
sta del lo io gove ino -••ullo -.vol
gimento di linei e elezioni in tutta 
la Gei mania, nel pomeiijjaio il 
Comitato pol i t i lo ha a^i o l ia lo i' 
rapporto del precidente l'adilla 
N e i v o *>iii lavoi i del -ot to iomita lo 
« a quattui > pei :1 disarmo 

La paté e '-tato il denoti inaioje 
t'ornimi di tutti h i ivi ndiea/ iom 
che i qua l t io ddiK-iti di Bei Imo 
Boi?. NxiK-hlve. Kbeil e A t h e i m a n n 
hanno pie^cnt.ito dav mti alle N'a
zioni Unite, a nome del !o!o no
venni e di tulli ì tedebilii i ln '>Al'.* 
odiano la gue t ia 11 popolo di Ger
mania vun'e I unita del suo l'aere, 
la rapida ionclu=ione di un t iatta-
to di pace e il r i tno de l le t iuppe 
d'occ"upav.ione perche <|iie-.te misu
re, che nspondono al le .sue giusti 
aspn.i7ioni nazionali, jjli fuiono K»-
rantite dagli aceoidi h a le gì «indi 
potenze vincitrici, ma anche perchè 
essi costituiscono una solida ga
ranzia di pace per l'Kuropa e per 
il inondo 

L'unità nazionale a t t i a v e i s o e l e 
zioni l ibere in tutta la Germania, 
il trattato di pace e il ritiro de l l e 
truppe d'occupazione, sono le basi 
stesse della politica del governo di 
Berl ino 11 vice primo miniatio Bolz 
ha dichiarato s tamane so l enne 
mente che la Repubblica d e m o 
cratica invita i 1 appi esentanti de l 
le due Germanie a tenere, nel la 
capitale, una conferenza dest inata 
n presentare una legge e lettorale 
unica per tutto il Paese , che avreb
be come model lo quel la in vigore 
dopo il 1924 nel la Repubblica bor
ghese di Weimar. 

Un affare tedesco 
Oltre all'unita i tedeschi vogl io

no un trattato di pace, pe i rhè la 
situazione senza precedenti m cui 
la Germania si trova, a sei anni 
dì distanza dalla fine della guerra, 
costituisce una minaccia per la 6i-
curer-za di tutti i popoli- 11 ritiro 
de l l e truppe di occupazione do
vrebbe essere conseguenza diretta 
del trattato: l'accordo concluso da 
Adenauer con i t r e occidentali . 
prolungando invece all'infinito la 
presenza in Germania de l l e trup
pe occidentali , rappresenta un v e 
ro tradimento nazionale. 

P e r realizzare i suoi obiettivi pa
cifici, Il governo di Berl ino ha fat 
to numerose proposte • quello di 
Bonn: Bo lz l e ha ricordate tutte 
questa matt ina davanti ad una as 
semblea attentiss ima, m a — egli ha 
osservato — tutte aono state r e 
spinte perchè l'unità tedesca non 
e n t i » n e l l e prospett ive dei dir igen
ti del l» Germania occidentale, 
preoccupati solo di riarmare 

I tedeschi sentono che un nuovo 
confl i tto equivarrebbe per il loro 
paese a u n suicidio nazionale . Per 
impedire l e e lez ioni si è lanciata 
adesso l'idea d i mandare in Ger
mania una commiss ione di inchie
sta de l l 'ONU: sarebbe queota una 
ingerenza contraria a l l o statuto di 
6 . Francisco in u n tipico affare in 
terno tedesco . La preparazione de l 
l e elezioni è un problema che con
cerne sol tanto t tedeschi , ed è 
perciò necessario che s iano i t ede 
schi a metters i d'accordo sul le con
dizioni che devono rendere possi
bi le una consultazione popolare: i l 
governo dì Ber l ino vuo le che q u e 
sta abbia luogo con una completa 
uguaglianza per tutti I partiti e 
in un'atmosfera di assoluta l ibertà 
democrat ica per tutta la Germania. 
I tedeschi s tess i , sotto la s o r v e 
glianza de i < quattro >, potranno 
control lare che queste condizioni 
s iano scrupolosamente rispettate. 

Questo d i s c o n » , che è stato se 
guito da una breve al locuzione del 
s indaco del l 'amministrazione d e m o 
cratica di Berl ino, Frederich Ebert. 
ha suscitato nei corridoi del l 'ONU 
molti* comment i e mol te manife
stazioni di interesse La solidità 
degli argomenti con cui i rappresen
tanti del la Germania democratici! 
hanno difeso una t e a ev identemen
te giusta, ha colpito tutti coloro. 
site sono preoccupati della pace. 

Già la discussione =ul disarmo 
ha preso , in questa prima fase d e l 
l e trattative fra le nazioni unite , 
un corso che non è certo que l lo 
desiderato dalla diplomazia di Wa
shington. Il rapporto sui lavori dei 
« quattro >, presentato oggi al Co
mitato pol ì t ico offre, da questo 
punto di vista, de l le indicazioni 

II bi lancio compless ivo non e 
molto posit ivo: : principali punti 
di accordo segnalati dai « quattro > 
concernono la creazione di una 
Commiss ione unica « per l'energia 
atomica e per gli armamenti di 
t ipo c lass ico» . la necessità di d i 
vu lgare e verificare de l l e infor
mazioni sug l i armamenti . »e i spe
zioni da effettuare ;n dat: Pae<d. 
l e categorie di forre armate c h e 
devono e s sere pre^e m conéidera-
zione, la creaz ione di un organo 
internazionale dx controllo, l'ela
borazione di u n trattato o conven
z ione , e la convocazione di una 
oonfcrenza mondia le . 
. Si tratta, però, «wlo di principi! 
general i , c h e gli occidental i non ri
conoscono nel concreto, e acc*nto 
a questi punti restano ancora o g 
get to fondamentale di disaccordo: 
la proibizione de l la bomba atomica 
rifiutata d a l l e tre potenze atlanti
che, il s istema occidentale di for-
n,»"» informazioni rv?V i iw . jm£ni« 
« a t«ppe «uc te s i i ve >, la pretesa 
occ identale di imporre u n control
l o prima che si decida qualsiasi 
misura di riarmo e . infine, i c o m 
piti da affidare alla futura Com-
•aìssìone. 

i " L e questioni < decis ive d e v o n o 
dunque es fere ancora risolte. Ma, 
pur nella «uà fredda obiettività, il 

redatto da u n djplaaat**- lapeodera la cifra record di eoo 

-ali! 

tondi» Visiiii">Ki, « i 'o igdno di con
trollo deve p i o i e d e i e « una impe
riane mterna/ ionule efteltiva. c-re-
," " > ,u .w ,i' iiu- o.* *-1 i.u:i. 
che ( w j ptendei . i r in modo da 
( o m p i e u d c i e ani tir la venne « del
le infoi m^/ion1 fomite da' go
verni . 

Pili a \ a l l t . la l e i i / iu l f l i n a 
che, , (Oiidu l'URSS, udì 11»- ISJJ(--
yiorr *• del le ira Inestt -penal i uo-
ÌOII'I a v i i luogo ne! (.'iso in m i -<i 
to ,-iYHtd-se una ' ola/ ionr del l 'a i -
co ido relativo alla proibizione dr-1-
le arni, atomiche «• M i i t i m n - u 
infine, i la il delegato .sovictuo 
non ha Miai ch'i-Mo 1 apnlii a/(onC 
elei di! Mio ci. veto a l l ' intemo di 1 
Poi L'. ii'siim di (Ontiolln Se-no in
veì e <i\' D( ( ld"!)tal . die Inaiai e 
che li- ì -pej iom iiitHina/ional' 
fini l ino punlo ci1 vista, non =o>->o 
sulfn lenti F.S.--1 \og l iono un -i-
st< ma iht dia loro la p i o p n c t „ 
di tolta l'enc-igia i tomua mondiale 

Domani V;<?ein-ki prenderà la pa
iola pei commenta le , i -uà voi 
la. il iMultato dei lavori 

GltJSKPPK BOFFA 

NOTIZIE 
MOSSADEK mrm U ELEZIONI N6LU VIOLENZA 

I deputati di opposizione 
minacciati di linciaggio 

Squadre di terroristi tentano di invadere il Parlamento 

Le seduta alla Camera 
a i l l l l l l l l l l i l l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i H W I M I I M l U 

TKHRRAK. 11 — 11 euina u-
revpio^.oi ie ant ipopolaie ìn-naiuato 
da .Mo .-adek dajio il suo ritorno 
dagli Stati Uniti ha provocato ogà' 
alti ' gravif-irm incidenti Un v io 
lento pugilato e scempiato intatti 
ali-1 f a i n c u pei- iana mentre U* 
squadiaeee di ••lcmenti de l p&rtii 
, 1 , M . w . » i ^ i t . . » »•>• - , - , __ w l . 

l e jl Parlamento allo scouu tii un 
p a c i i o ' i i n nelle pei unalità rifu-
giat' < ali mte no dei palazzo • 
ìmcirtrlt-

Inta ito 'a -itviuta \ i ' i i i \ a aperta, 
e Mo-'-vid» l'- mi/ iava il <uo u^coiso 
co*i fra-.' pale-.emt-nte provocatone 
l ì i fe ienno all'attacco in grande 
stii. < omp uto giovedì dalli- -qua-
d i u i ' e e dalla peili/ia ccaitro le or 
g o n / z i / o n democratiche, egl. ta
r i v i ' cucii»'e !a re pon'"abilita •-"u-
jli «-tinte di « n uìtava la memo-
nii de nn il dichiarando ehe noi» 
tvino u. mip ange i e le Mttune rh« 
6. yi e» j \ t i ! i h a ì manifestanti >• 

la .ne fi a i ca> d a l o j e provoca 
vaili) l i t; u-.ta indigna/ ione dei de
purai d'oppn i,:ionc i ejiiali p io 
te 'a\a'i(j v ivacemente A questo 
punto Mos-adel. p ionuneiava la 
fra » che doveva .«-catenare gli in-
eid< «iti Se non ini consentirete 
rii p'i>lare. "?h gridava agli oppo
sitori. chiamerò il popolo in a iuto 1 . 
C'ò che Mo siaci ek aveva inteso di 

re eia un troppo chiaro, egli mi
nacciava di consegnare gii avver-
f a n ai suoi seguaci I deputati go
vernai 'Vi «i c a g l i a v a n o al'ora *>"u-
gli oppo.siton 

Pei tutta lb mattinata la .situa-
zio'ic è rimasta e^tiemanieiite con-
fu-a enza nero che eli •.epndriutt 
p e i u - t i a - f i o nei Parlamento lai 
*1e--o MoÀ-adek ìi era probabi lmen
te ie*« conto delle eon^egueu/e che 
U'i fatto simile avrebbe potuto «ve
le nel pae.-e Sta di tatto comun
que i he egli ha installi ato nel pae
se un clima di vero e o r o p n o t t i -
ìorc Fd e m que-rto cl ima che do
vrebbe! o svolger i le imm nenti 
eie /IOTI politiche 

Ruba 5 ni il ioni 
e ne resti(uisee 4 

PAK1UI, Il — Deipo aver rubate 
ì milioni Ut franchi da un'agenda 
della Banca eli Francia a S^int 
Brieuc (Brettagna) un singolare la
dro Ila creduto bene alleggerirsi lu 
coscienza facendo scivolare attravef1-
»o la grata del confe&sioiiali, al qua
le si 'era accostato. 4 del cinque mi
lioni rubati. Al confessore che HH 
Chiedeva ronto di questo suo strano 
modo di agire, il ladro lia candida
mente risposto : « Avevo bisogno solo 
di un milione ». 

UN'ALTRA ARME PER IL SABOTAGGIO SPEZZATA NELLE MANI DI RIDGWAY 

I coreani accettano sin da ora 
la discussione sui pr igionier i 

Un ennesimo attacco americano contro Kaesong ammesso dal colonnello Kinney di fronte a inequivocabili prove materiali 

sempre opposti con fermezza, Tru-
man avrebbe dato mandato a ìt id-
gvvay di accet ta le il piw.cip.o del 
controllo -neutrale su!l 'o>-etvan/a 
della t iegua, il quale dovrebbe 
tuttavia far capo alla comnni j ione 
eh armi.stizio e inc ludete «li aero
dromi e gli impianti difensivi 
cino-coreani 

Queste indiscrezioni -.olio oggi 
riferite dal l 'Agenzia A F P mentre 
le altre agenzie americane tengo
no a rassicurare l 'opinione pubbl i 
ca circa gli ulteriori svi luppi del 
l'azione statuniten.se. Ma l'À.P. ci
tando persone che hanno parteci
pato alla riunione, d i c h i a i a che 
« nessuna dì es*e pensa che l'ar
mistizio possa essere Armato prima 
di Natale - . 

A Pan Mun Jon, d o v e i delegat i 
del le due parti si sono nuovamente 
riuniti s tamane e nel pomeriggio , 
ne.ssun segno si è avuto che potesse 

più sincero e leale da parte degl i 
a g g i c w o n . Gli americani si sono ri
fluì.-iti. come per il passato, di 
dare una risposta al le proposte 
^mo-coreane di controllo neutra le . 

Per di più, un sintomo non cer
to incoraggiante, specia lmente se 
M ttene il debito conto d e l l e pas 
sate esperienze, si ò avuto questa 
notte con un attacco aereo a K a e 
song. .s-ede del la de legaz ione p o 
polare e protetta da un accordo 
che vieta ogni azione mil i tare ne l 
l'alea d i questa città. Il co lonnel lo 
Kinney, invitato dai coreani sul 
posto per l'inchiesta, ha potuto v e 
dere con 1 suoi occhi l e schegge 
di due de l le tre bombe sganciate 
dall'aereo, identificato per un bi
motore, su una de l l e quali era l e g 
gibile la scritta •• Bomba incendia
ria al napalm da cento l ibbre» . La 
terza bomba è stata r invenuta ine 

far credere in un atteggiamentolsplosa i n una ri.saia insieme a i 

Il tradimento dei socialdemocratici 
salva il governo Pleven dalla crisi 

La questione di fiducia «Mira posta nuovamente gio
vedì sulla ratifica del trattato per il piano Schuman . 

PARIGI. 11. — Un vergognoso 
voltafaccia dei deputati soc ia lde
mocratici , che ' hanno votato per 
Il governo, ha consentito oggi a 
P leven di sottrarsi ad una eri^i 
sul la grave questione de l piano 
Schuman. H voto, differito a que
sti! sera dopo i l drammatico dibat
t ito di sabato notte, si è avuto .-su 
una mozione del l ' indipendente A n 
dré che eliiedeva un rinvio del la 
ratifica de l trattato per i l pcot 
carbone-acciaio. Si sono avuti 377 
voti contrari al la mozione — e 
quindi favorevoli al governo che 
aveva posto contro di e*ra la que-
Stine d i fiducia — e 240 favorevoli . 

A sottolineare la gTavK«=ima por
tata de l voto socialdemocratico, che 
acqui5ta i l lignificato d i un vero e 
proprio tradimento nazionale, sarà 
sufficiente citare quanto scriveva 
l 'autorevole organo economico 
L'InfarmaUon a l la vigi l ia del voto. 

Dopo aver ricordato ehe il can
ce l l i ere - tedesco Adenauer «i era 
rivolto con una lettera ai tre par
titi de l la coalizione governativa 
per chiedere loro di appoggiare 
una ratifica del pool al parlamento 
di Bonn prima de l le vacanze di 
Natale , e ciò m cons ideranone 
de l le re.--u.ten7e che >i sono ver i 
ficate in Francia . il giornale scri
ve che la manovra iniziata da Ade
nauer per bruciare l e tappe m 
Gernia «» proprio a cau>a di que
ste re«istenze è «-hiaramente una 
p r o \ a del la *ua volontà d i tagliare 
i ponti per avere al p iù pre>- o 
questo trattato in ta^ca 

- P e r c h è del re<!o -- continua «1 
giornale — la Germania non do
vrebbe aver fr«tta d- vedere il pia
no Schuman ;n porto? 

Stnt.ficare d testo di esso, cv* 
come è oggi, significa aprire com
pletamente entro il 1952 e per c m -
qua-jt'ar.ni senza possibilità d i re 
voca. le frontiere francesi al car
bone e a'.l'accia-.o tedeech: S igni 
fica per c inquantanni , parità de l la 
Germania con la Francia, nei t er 
ritori de l l 'Unione Francese, per l e 
forniture di carbone e di acciaio. 
le quali ul t ime, come tutta la s to
n a sta a dimostrare, dovrebbero 
aprire la via ad altre p e n e t r a n o 
ni. e c iò senza che s ia pos6ibil« 
chiedere ulteriori contropartite per 

"»«5i che fc p*«ÌFen» i s %«-.... 
al la Germania *• 

Il vo to sulla ' ratifica del piano 
Schuman al l 'Assemblea francese si 
avrà non prima di g i o v e d ì i n q u a n 
to P l e v e n ha posto anche su di esso 
U fiducia 

liardi di franchi, pari ad un quarto 
de l bilancio, per il programma di 
riarmo 1!>52. 

I Senato approva la legge 
sugli affi <fi (ttnpravemlita 

A Senato ha ieri approvato con 
alcune modifiche il progetto di leg
ge che abolisce la null ità de l le 
scritture private non registrate per 
compra vendita di immobil i , dopo 
aver respinto (con 116 voti de l le 
s lnist ie e di alcuni d. e . contro 70 
voti) il tentativo del la destra d. e. 
di seppel l ire la l egge favorendo 
i grossi proprietari. La null ità era 
{stata stabilita dal fascismo, allo 
stesso escopo classista. Il Senato ha 
deciso che le scritture avranno va
lidità qualora sta intervenuto il 
pagamento del prezzo e l' immissio
ne m possesso ai fini del l 'esecu
zione del contratto. Saranno però 
rispettati gli intereaii dei terzi e 
le decisioni 

passate in giudicato. 
Spiegando il voto de l l e stniatre 

favorevole a questa legge il c o m 
pagno MUSOLINO nel suo docu
mentato intervento ha avuto m o d o 
di dichiarare che si è cosi frustrato 
il disonesto disegno de i proprietari 
di riprendere gli immobil i v e n d u 
ti rest i tuendo con moneta «valuta
ta il prezzo originariamente incas
sato in moneta buona. 

In diminuzione il livello 
delle acque del Polesine 

X Prefetto oeti& provi nel* ài. Ro-
r^o comunica il consueto bollettino 
de. Genio Civile circa J« eituwtione 
de'.'e «eque dei nuem ohe intarae-
m n o la provincia 

« 1' Po. a Cafetelmaeta è dtocaso 
a quota 1 OS notte guardi* Le quote 
di «i!ugatn«nio ne'la rone di oavar-
rare Addetto • Cerasolo TiauKaao 
in ilevieahna dur.ir.uziotie alle rt-

ottentite con «entenze spettale ouote <JJ 3 M 4.17 « 2 3B» 

Affluiscono a Odessa gli aiuti 
per gli alluvionati italiani 

Le migliori squadre df stacanovisti Impe
gnati nel carico del piroscafo "Timiriazev,, 

OOHà&v 11 — Sooa ttaanxwi ap
pena »-ovini «rocn! d aquando renne 
annunciato '.Invio dì aiuti delle or-
gAni^wior.i «orletioha ».}* Tltzkne 
de-1 «..uvtor.e in Italia- ora s e ' por
to di Odesaa è ancoralo ti grande 
piroscafo aorietroo « rttcir«z9V > e 
gru de1, porlo :a?orano aera* poaa 
per riempirà le oaoact athre del pi
roscafo di aacebi di flarina. 44 gra
no • di zucchero 

1 l/aqtXnaggio dal mercaaatu* a gti 
Acarcatcn ,*»f'—«-« con «~ ** »-
«.. .—~ _.«. i,*-.^. — ». v. .•• <J 11 .avo:o 
è atato afOdaco aSfce mOgliort «quadre 
di portuali « « • tatanofaao. 

Le aiercl destina** ag3 aHorioiia-
t l ltaltanl cont inuano ad affluire nei 
petto dt Odessa: da Moses, da Itc-
etov. da SaratoT. Ha Msrolayw. da 
nnie prone trovale a m*to& aita» c i t tà E' stato frattanto annunciate che 

il governo P l e \ e n ha dec iso d i Jeov-.et:che. aono in viaggio altri eon-

ra qual-obe giueuo pe~ coono.-«iare i. 
carico a ii ptroeoafo aaiporà par 
tftaìia. 

bos'wlì di proiettili di mitragl ia
trice calibi o 50. 

A differenza del le altre vol te , 
Kinney ha dovuto ammettere l'at
tacco. dichiarando tuttavia di . . n o n 
poter indicare la nazionalità d e l 
l'apparecchio senza l'ausilio degl i 
impianti radar -

Chi h a dato invece una nuova 
prova d i leal tà e di condiscenden
za sono stati ancora una volta i 
clno-coreani, i quali hanno accol 
to l ' insistente richiesta amer ica 
na che una sottocommissione d i scu
ta s in da ora il punto quattro a l 
l'ordine del giorno: la quest ione dei 
prigionieri. 

La sottocommiSBione incaricata 
della discussione è stata formata 
attraverso la designazione de l l 'am
miraglio Libby, da parte america
na e de l generale Li Sang-c io da 
parte coreana. La sottocommissio-
ne ha iniziato a l le tredici i suoi 
lavori ma ha messo in luce unica
mente nuove manovre ostruzioni-
i t iche deg l i aggressori . Infatti, 
mentre i cino-coreani hanno propo
sto 11 rilnreio di tutti ì prigionieri 
in possesso del le due parti , subi to 
dopo l a firma dell 'armistizio, gli 
americani vogl iono accettare solo 
un ri lascio « u o m o p e r u o m o » . 

Inoltre, gli aggressori vorrebbe
ro control lare fin da ora i campi 
d i prigionieri d e l corpo di spedi
zione nel la Corea settentrionale . 
c iò che è inammissibi le finché con
t inuano l e ostilità e che si è a n 
cora lontani dall'accordo sugli altri 
punti al l 'ordine d e l giorno. Tra gli 
nitri indizi c h e inducono a dubi ta
re ancora una volta del la buona 
volontà americana è la presenza, 
al segui to del l 'ammiragl io Libby, 
del co lonnel lo George Hickman, 
del la sez ione giustizia mil i tare de l 
Comando Supremo, l o stesso orga
nismo che ha fabbricato l e falsifì-
cJtzipni de l « rapporto Hanley»». 
su! « m e s s a e r o de i pr ig ion ier i» . 

Rinviata la rottura 
fra Egitto e Inghilterra? 

I L C A I R O , 11. — S e c o n d o la 
s t a m p a e g i z i a n a i l g o v e r n o di 
N a h a s P a s c i à a v r e b b e r i t irato 
la d e c i s i o n e d i r o m p e r e l e r e l a 
z ion i c o n l ' Inghi l terra . I l g i o r 
n a l e I n d i p e n d e n t e « El A b r a m » 
a f f e r m a in fa t t i c h e n e l l a s u a r i u 
n i o n e d i ques ta , s era , i l C o n t i 
g u o d e i M i n i s t r i n o n si o c c u p e 
rà d e l l a q u e s t i o n e . D a l c a n t o s u o 
i l g i o r n a l e « El Misr i >, s o s t e n i 
tore d e l g o v e r n o , d i c e c h e la q u e 
s t i o n e r i c h i e d e u n e s a m e l u n g o 
ed a c c u r a t o , e d è p e r c i ò p o s s i b i l e 
c h e n o n s e n e r ipar l i f i n o a l r i 
t o r n o d e l M i n i s t r o d e g l i Ester i 
S a l a h el D i n d a Par ig i . 

(rnatlnuazlona dalla I" Vagina) 

sunto ma deve esser costatato. In 
capo contrario verrebbe annullato 
il diritto di esercitare una libertà. 

Un'altra grave violazione del la 
Costituzione — ha continuato l 'ora
tore — è contenuta nel le norme che 
affidano a commiKSioni amministra
li ve 11 compito di giudicare i re* 
t# di -«lampa La Costituzione riserva 
rigorosamente e l la magistratura il 
potere giudicante. Anche la legge 
Togliatti, contro le pubblicazioni 
oscene, che per la prima volta san
cì pene pei i reati di .stampa, af
fida a' giudici il compito di del i -
beiare il sequestro del le pubblica-
liom incriminate AffWlare e un « ' -
genio a m m i n M i a t i v o per necessità 
di cos»- dominato da un funziona
rlo di P S , il compito di giu
dicare in materia di stampa, signi
fica compromettere la libertà d« 
rtamp'i 

L'oratore ha e ^ r e t s o quindi il 
dubbio che si .siano artatamente 
enit^ethte le eou--egueiize peiiutiOSt* 
d i l la stampa sull'infanzia, dal mo
mento che i fisfh dei contadini, che 
rappresentano la maggioranza della 
p(jnolfi/ie;:ie italiana non ŝ olo non 
lei»i»o:io eli - . a l b i - e 1 giomaltni , 
m.r non leggono affatto Tra le 
proteste dei deputati del eentro. 
Gullo ha messo quindi in luce «Vi 
equivoci che p e d o n o .sorgere nello 
applicare norme che si riferiscono 
pi buon costume Nell 'ordinamento 
j; ur dico 'taliano, per reati che of
fendono il buon to-tume si in
tendono l'oM'enità e Ir. nomografia: 

d e invece allnrgano il toni etto 
del buon costume .illa nozione di 
moralità Ma ohi conosce che cosa 
intenda la scuola pedagogica eatto-
l'ca per . moralità . nel campo del
l'educazione s e g u a l e degli adole
scenti, può rendersi facilmente con
to d e g h arbitri cui può dar luogo 
una cimile l egge 

Pui riconoscendo che e^i.ste il 
problema di moralizzare la stam
pa destinata all'infanzia noi rite
niamo, ha proseguito Gullo affron
tando la parte più drammatica de l 
le sue argomentazioni, che sia esa
gerato affermare che i giornali so
no la causa determinante del mal-
cevrtume. In realtà la stampa cor
rotta è una espressione del la so-
c.età degenerata e in crisi. Quan
do si acculano i giornali a fumet
ti di Liticare i ragazzi alla v i o 
lenza non si d e v e dimenticare che 
la stampa rispecchia una società 
in cui perveaano film che elogia
no il gangsterismo e gli altri aspet
ti più deteriori del la vita ameri 
cana. una società m cui l o stesso 
governo stampa dei manifesti che 
presentano la vita militare come 
la p iù elevata espressione de l la 
personalità umana, una società in 
cui i più ricchi offrono quotidie-
ramente uno spettacolo di disso
luzione e di lus^o sfrenato. 

L'emigrazione 
La morale dell'infanzia non si 

difende tanto con proposte di l eg 
ge quanto evitando di propaganda
re ed incrementare d fenomeno 
dell 'emigrazione che separa i ca 
pifamiglia dai figli e dalle mogl i . 
Io stesso, ha continuato Gullo, ho 
visto con i miei occhi in Calabria 
manifesti governativi che incitava
no gli uomini ad emigrare. Cosa 
avverrà de l l e loro mogli e del l o 
ro figli? La D.C. farebbe mol lo 
megl io «e svolgesse una efficace 
azione per migl iorare l e condizio
ni di vita di tante famiglie, con
dizioni che di p e r aè «tesse cost i 
tuiscono un incentivo al ma le . 

Le cronache d e l processo di A n -
narella — ha proseguito l 'oratore 
— ci riferiscono in questi giorni 
aspetti spaventosi del la vita d i tan
ti bambini italiani. Ecco i l caso ti

pico di una fanciulla «.>*>usti ali;, 
corruzione proprio per la situazio
ne d i miseria in cui era costretta 
e vivere. E io qui, ha continuato 
Gul lo mentre l'atmosfera si riscal
dava progressivamente per l e in
temperanze del deputati e lencal i , 
vogl io ricordare una frase di un 
teste che ni nt et izza il dramma tre
mendo emerso dal processo d i An-
narel la. Quando ali» moglie del-
l'Egidi fu chiesto perchè non aves
se cucciato di casa la sorella che 
aveva avuto intimi rapporti con 
l'Egidi stesso, la povera donna ha 
rivolto alla corte una domanda 
egghianciante: e dove andava? 

Maria FEDERICI ( d . c ) : Sì, do
veva cacciarle di casa! (Molti al
tri deputati d. e urlano: doveva 
punire quella donna immorale!). 

La fine di Annarella 
GULLO: Vi rispondo con la stes

sa domanda di quella sventurata: 
dove andava 9 Ditelo voi dove 

. .1'. . • , - , . - . . j 

chi clericali n stende un gelido 
silenzio). Onorevoli colleglli, con
tinua Gullo, da questa vicenda 
forge spontaneamente una doman
da terribile: la tragica fine di An
narella è stata veramente la peg
giore che le nserbava questa so
cietà? Le responsabilità del la c las-
be dirigente italiana per lo stato 
di miseria, di corruzione, di avv i 
l imento, di ignoranza in cui ve
getano rmgl.aia e migliaia di ra-
ga/z. italiani sono troppo gravi 
perchè ì d e. possano scaricarne 
una part" FU1 direttori del giornali 
a (umetti fi popolo italiano con
sidera questo come un problema 
che va affrontato e risolto dalle 
ladies. E noi. ha concluso Gullo, 
riamo convinti ehe solo quando 
una politica di pace e di lavoro 
avrà assicurato la prosperità al 
rostro Paese , sarà "risolto anche il 
problema di una stampa più de
gna e civi le per i ragazzi italiani. 
fViri is i tm applausi salutano le ul 
t ime paroZp di Gitilo. Molte con-
ffratulazioni). 

Al le 20 la seduta è stata tolta 
e ripresa al le 21 per discutere in
terrogazioni e un'interpellanza. Le 
interrogazioni riguardavano que
stioni di interesse locale: il com
pagno GULLO ha denunciato l ' in
degno sfruttamento cui sono sot
toposte l e operaie del la Manifat
tura laniera di Cetraro (Cosenza). 
La comnagna NATALI ha stigma
tizzato l'arbitraria destituzione del 
sindaco di Falerone (Ascol i ) . Il 
compagno CAPALOZZA ha demun-
ciato l ' i l legale proibizione di una 
festa délVtJnità a Pesaro. TI com
pagno CAVALLARI e il socialde
mocratico PRETI hanno illustrato 
l'affarismo dei consorzi agrari in 
provincia di Ferrara, n compagno 
MAGLIETTA ha rivelato u n en
nesimo grosso affare realizzato dal 
trust elettrico SME ai danni del 
Mezzogiorno: la SME ha imposto 
ai comuni di Ischia la rinuncia ad 
util izzare forze endogene per pro
durre energia elettrica e l'onere 
per i l cavo sottomarino attraverso 
il quale la SME trasporta l 'ener
gia elettrica nell ' isola facendola 
pagare molto d i p iù di quanto co
sterebbe se venissero util izzate l e 
forze termiche locali . 

Al termine deUfi seduta fi com
pagno LA ROCCA ha svolto una 
interpellanza per denunciare lo 
scandalo rappresentato da quegli 
armatori che, con il tacito consen
so de l governo, hanno acquistato 
e posto sotto bandiera panamense 
navi i tal iane sottraendo miliardi di 
valuta a l lo Stato e violando l e nor
m e del la legis lazione assistenziale 
e sociale p e r gli euipaggJ. 

Scritti e 
dl&Luc> > 
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UN AUTOMOBILE DI LUSSO 
• I l f A l 0 I I t t 
a «moni 

con i lori sdte figli 
CHARLESTON. 11. — la una e w a 

di campagna, dfcttnttta da un im
provviso incendio, hanno perduto la 
vita due donne con i toro sette t i m 
brai. I vigili del fuoco sono giunti 
sul posto quando già l i ra ietta era 
tr**formata In un ro?r 

feto è 150.000 Kit 

FIRENZE. 11 — TJn *u<too» xurto 
è «tato comprato I» neon» notte 
nella. Mde del •ervhUo posteggi del-
l'Associazione Nazionale combattenti 
dova Ignoti ladri hanno asportata 
una ca.«*aforte a muro contenente 

•«tra» 1 * 

LA Oft IM ATLANTICA 

Eisenhower non avrà 
le divisioni richieste 

PARIGI, 11. — Una significativa 
conferma, d e l l a crisi in cui si d i 
batte rorgsn izzaz ione aggressiva 
atlantica a causa d e l l e ripercussio
ni economiche d e l r iarmo ne i pae
si europei , è giunta oggi a t traver 
so il rapporto compi lato da l cee* 
detto « c o m i t a t o dei s a g g i » . Come 
è noto, ta le comitato , c h e è oompo. 
sto dal l 'americano Harriman, d a l 
francese Monnet e dal l ' inglese 
P lowden, h a studiato ne l l e u l t ime 
sett imane i risultai* raggiunti dai 
paesi atlantici su l terreno de l la 
preparazione bel l ica confrontandoli 
con l a disastrosa s i tuazione econo
mica di questi paesi . 

Il rapporto elaborato dai « s a * 
f i » , secondo 'mdKCTeziOTv di fonte 
atne-.cKna d .°i ' - a c V ' *i*c 

cuiope» uva 
permetterà loro d i fornire a El-
senhower l e 35 o 40 divis ioni r i -
chieste p e r Panno pross imo e che 
anche p e r u n cont ingente minor» 
sarà necessaria tm'intenstncariont 
del l 'aiuto mil i tare americano. Har . 
r imen ha d e t t o inol tre agli altri 
membri d e l cotrì tato c h e i governi 
enropti érevranno rinunciare al i* 
speranza di ottenere maggiori aio» 

Ut s* é*ttari»r ^ - . ~ -
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